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Quei, che non è nota la 
rinomata Famiglia Ca- 
racciolo fembrerakno 
forfè una ecceflìva adu- 
lazione le lodi, che io, 
fepermefTo fufTemi, le 
darei; in anoverandole : ma the diflì 
mai ! ed a chi non è noto il Nome 
cotanto celebre e nelle vicine;' e nelle 
rimote regioni, della Famiglia anzidetta 
fegnalatiffima e nell'arte della Guerra, 
e ne'ftudj della Pace , per non rintrac- 

a 2 ciar 




dar un. per uno i modi , die la" refe- 
jo fempremai rifpettabile ,efamofa?Cef- 
ferà , dunque , in me il timore di efler 
tacciato di adulazione , allorché fi lenta 
(blamente il Nome de' Carraccioli , che 
in se fieflb una immenfa lode contiene 
per i ragguardevoli logge tti , che ha 
prodotto per lo paffato , e tuttavia pro- 
duce nel Mondo . - 

Fa chiara , e luminofa comparfa 
fopra Tutti II Principe della Famiglia 
anzidetta rapprelentato dall' EccelJen- 
titfìmo Signor Duca di Martina , di cui , 
per fevirmi della frale del Celeberrimo 
di Gennaro 

lòfi vulgate decus laudari pjfe , fa- 
piqué • 
Vulgarern laudem , laudìhis effe fa- 
retti . 9 •* i 
Dovendo io , impertanto , rinnovar 
coli 1 B. V. *la mia antica ferviti, che 
nè più teneri anni altra fiata ebbi l'o- 
nore di dedicarle , ed effondo Voi della 
Cafa anzidetta , bafìerammi foltanto tar 
cendo , ed ammirando le Virtù grandi, 
che v'adornano generarvi divotamen- 
te,e non entrare nel perigliofo cimento, 

o di 
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o di non lodarvi abbafìanza , per efifer 
troppo ardimentoio in voler racchiude- 
re in poca carta il Grande ,e V ammi- 
rabile delle Viitù , e de i Preggi della 
vofìra chiara Prolspia , e oi Voi, che 
Cete Erede ben degno celle rare qua- 
lità , ed eccelle doti di quella , o di 
ofìufcare colle mie mal concepute, ma 
riverenti eipreflioni , il voftro fublime 
Carattere , come fovcnte addiviene a 
chi con poca lena le altrui Gefta , e 
Meriti troppo luminofi lodar pretende* 

Nulla, dunque, dirò di Voi, che 
fiete* fiato, e farete femper il mio te- 
muto , e rifpettabile Mecenate , ballan- 
domi folo , che riconofciate in me un 
animo devoto, fincen?, ed anelante a 
confeguir Gloria preffo il Mondo per 
l'Ombra della voftra valevoliffima Pro- 
tezione. - _ 

I/a ver accolto benignamente altra 
volta i piccioli contrafegni della mia^ 
umile Servitù, mi rende ardire al pre- 
fente a dedicarvi un libro , che per 
la feconda volta dono al PublicorEgli 
contiene le nuove iftituzioni di Arit- 
metica pratica < Signor D. Pietra 

di 
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di Martino Profeflfore di AftronomTa à \ 
e Nautica nella noftra Univerfità : la ? 
picciolezza della mole di quello ; come 
non ha recato finora pregiudizio alcu- 
no a quel , che di grande in fe rac- 
chiude , così mi fa a tutta ragionè 
fperare, che debba incontrare iivoftró 
gradimento, tanto maggiormente, che 
è notiffimo quanto fiate ben inchinato 
a favorire chi a Voi ricorre , quanto 
prodigamente proteggete i voftri fervi- 
dori dall'altrui livore , e dalle Calunnie, 
non mifurando i meriti di quelli , ma 
foltanto badando alla fiducia , che* an 
avuto di ricorrere alla voftra protezio- 
ne per ottener quanto bramano l 

Spero in appiedò, fe il Ciel m* 
affitte, di eternare il voftro Nome, e 
renderlo ( quantunque punto non ne 
abbifogni ) con altre edizioni delT ope- 
re di più celebri Autori vieppiù famo- 
fo: Qjiindi peroravi prego vivamente 
di accettar con animo cortefe , gentile 
la picciola offerta di quefta operetta, , 
che tanto ella , quando io da ogg' in- 
nanzi anderem più faftofi: ella col vo- 
fiio nome rifpettabite Ym fronte, ed io 
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nel Cuore , motivo per cui averò femv 
pfeppiù la Gloria di eflere conftante-. 
mente. a , *■ u 

Pi V. E, ' < - a 




Devoti/*.', è? obblìght/s. Seri, Vm 
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L* AUTORE 



A chi legge. 

• 

UN* lunga prefazione mal fi conviene ad 
un libricciuolo come quejìo , che altro 
non contiene , fe non le regole pratiche dell 9 
%Àrtimetica . Mi bajla folamente farti fapere 9 
che tale , quale egli è , fia fiato compofio per 
qué* tali , che defiderano fapere folamente le 
operazioni di quefia Scienza fenxa curarfi di 
penetrare né" fondamenti delle medefime : come 
ordinariamente fi fuol fare da chi fi applica a 
total ftudio . Del rimanente io ho proccurato di 
efporre le fudette regole con tutta la maggior 
chiarezza e brevità : ne dubito che ognuno fia 
capace d* intenderle da se , fen^a la voce del 
Maefiro . Ho confiderai tutti i cali , che pof» 
fono aver luogo in ciaf cuna regola , e gli ho 
_ cf aminati in difparte: ciocché farà di grandi ffimo 
profitto a ftudiqfi di quefia Scienza. Vivi /ano. 



» 
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INTRODUZIONE 

• « sr f * * • m * 

Nella quale fi fpega il modo di 
profferire , e di fcrivere 
Quql/ivoglia numerq v 



I, 




\R'Jmetica è queir arte f 
la quale infern i a ma- 
neggiare i numeri , il 
4ual maneggio confitte 
piincipainieme in quat. 
tro operazioni , che fo- 
no il Sommare , il Sot- 
trarre , il MuHiplicare , ed il Partire, 
sci Ar tmetico ft dice ii perito di con- 
certa Scienza . 



II. 



Le figure, o fian cifre praticate co 
Illunemente dagli Aritmetici fono le die-* 
ce feguenti co' loro nomi , e valori . 

o. Si chiama zero > e non fignifica 
fofa alcuna- 

h Si chiama uno, e lignifica una. co- 



2 INTRODUCI ONE . 

J£&£!$ comc un zecc ^ ino » un giuiio. 

difctivtrt x a. Si chiama f e fignifica due 
&^"cofe; come due zecchini, due giulj ^ 

3. Si chiami /rv, e fignifica tre co- 
fe; come ire zecchini , tre giulj. 

4. Si chiama quattro , e fignifica 
quattro cole ; come quattro zecchini 9 
quattro giulj . 

5- Si chiama cinque , e fignifica cin- 
que cofe ; come cinque zecchini , eia- 

que giulj . 

6. Si chiama fei , e fignifica fei co-* 
fe ; come fei zecchini , fei giulj • 

7. Si chiama fette , e fignifica fetttf 
cofe; come fette zecchini, fette giulj • 
„ 8. Si chiama otta , e fignifica otte* 
cofe; come otto zecchini , otto giulj* 

9. Si chiama nove , e fignifica nove 
cofe ; come nove zecchini , nove giulj* 

Ut. 

Quelli dieci caratteri , e non più 
tifano gli Artimetici in fcrivere tutti li 
numeri, come ora fi verrà fpiegando . 
Prima però fuppongo efler noto a tue* 
ti , che fiorire il numero diece non è 
filtro , che l' unità replicata diece volte * 
«osi* il numero cento non fia altro , che 

II 
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INTRODUZIONE. 5 
il diece replicato pur diece volte, ed il 

•71 r i' • feriti 9 f f^* 

Iia il cento replicato parimente /mw*^ 
diece volte; e il diece mila fia ilmil-^f* ** 
le leplitato eziandio diece volte; ed .il 
centomila fia il numero die e mila re- 
plicato diece volte: fin lmente il nu- 
mero m '.llemila ,il quale fi chiama an«r 
cora milioni , fia il numero centomila 
replicato pure diece volte. 

IV. 

Tali nomi nacquero fenza dubio dall' 
efsere fiati gli uomini mai Tempre ftu- 
diofi del difeorfo fuccinto , e compen- 
diofo; ficchè in vece di dire diece volte 
diece , difsero cento; ed in vece di dire- 
diece volte cento difsero mille . Poi per 
uniformità , e per non efsere obbligati 
ad introdurre un'infinità di tali voca- 
boli ( ciocche avrebbe apportato una 
confufione infinita ) difsero diece volte 
mille, cento volte mille, mille volte 
mille , ed ancora milione : imperciocché 
milione vale tanto , quanto mille volte 
mille . Quindi pafsando più innanzi dif- 
fero fimilmente diece milioni , centó 
milioni, mille milioni , diece mila 
^nilioni , cfnto mila milioni , n^lU» 

A 3 - 



4 INTRODUZIONE. 
Modo dì prof m / j a milióni , di' è 1' ifìefio, che mi~ 

fyZ*equ*< ììone voitc milione , il quale chiamato* 
fivogità nu nn con una voce f 0 j a foiì one » e cos ì 

lucceiiivamcnte inoltrandofì pervennero 
prima al trilione^ che è milione volte 
bilione , poi al qu itriliom , che è mi- 
lione volte trilione; Indi al quintilio- 
ne , e così fufseguentemente air infini- 
to; come fi .può vedere nelle due lifte 
tegnenti, nella prima, delle quali ogni 
tiumero comiene il Tuo precedente die- 
ce volte; e nell'altra ogni numerocon- 
tiene il fuo precedente milione volte « 

V. 

PRIMA LISTA. 

I. Uno. 

II. Diece. 

III. Cento. 

IV. Mille. 

V. Diece mila . 

VI. Cento mila- 

VII. Milione. 
Vili. Diece milio- 
ni 



XII. Cento mila 
milioni , 

XIII. Mille mila 
milioni , ovve- 
ro bilione. 

XIV. Diece bilioni « 

XV. Cento bilioni. 

XVI. Mille bilioni ♦ 

XVII. Dieci mi!* 



IX. Cento milioni. 

X. Mille milioni . 

XI. *Diece mila mi- 



bilioni . 
XVIII. Cento mite 
bilioni « 

XIX. 
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INTRODUZIONE. 

XIX. Mille mila 
bilioni, ovvero 
trilione . 

XX. Diece trilioni. 

XXI. Cento tri- 
lioni. 

XXII. Mille tri- 
lióni. 

SECOND 
I. Milione. 
IL Bilione* 

III. Trilione. , , 

IV. Quadrilione. 
y. Quintilione . 

VL * 
Premefse tali cofe è dafaperfiefsefe 
flato dagli Aritmetici ordinato , che 
quando pù caratteri fono congiunti in~ 
Jìeme , folamente il pirno di ejjf dal- - 
la parte de/Ira confervi il fuo valere * 
ordinario; * ogni altro caratterefigni-* ntm ^ 
fichi nel fuo luogo diece volte pà di 
quello , che fgnificherra , fe gli foffe 
foriate nel luogo antecedente % inten-> 
dendo per luogo antecedente il luogo, 
che gli fta avanti dalla par£e deftra^ 
PQB già quello che è {ofto.at&U^m \i 

- ^ *3 



XXIII. '"Diece mi- 

.... ferirei* de, 

la trilioni • /< rivert quél 

XXIV. Cento irò- 
la trilioni . 

XXV. Mille mila 
trilioni , ovve- 

ro quadrilione. 

A LISTA* 

VI. Seftilione . 

VII. Settilione. 
Vili. Ottìlione . i 

IX. Novilione. > 

X. Derilione. • 
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6 INTRODUZIONE. 
* ' pr / f coftumando gli Aritmetici di contareda 

ftrtrt , t de- O „ 

fcr,vertqu*i quella parte verfo quefta. Dacché fie- 
*** J ue ,f # valore de' caratteri accop- 
pati inficine , ragione di luogo 9 
crefce ferrare fer decine. 

V1L 

Così per efempio in quefto numera 
238 il primo carattere 8 di fegna # ot- 
to cofe , coinè otto zecchini , o pure 
otto giulj ; il fecondo 3 difegnadiece 
voh e più di quello che difegnerebbe > 
fe egli fofse portato nel primo luogo; 
quindi poic hé nei primo luogo egli di- 
f egneria tre zecchini , ovvero tre giu- 
lj 9 ne fiegue , che nel fecocdo luogo 
deve efprimere trenta zecchini , ovve- 
ro trenta giulj • Finalmente il terzo * 
ed ultimo carattere 3 difegna nel fuo 
luogo diece volte più di quello, che 
egìi difegnerebbe, fe fofse portatonel 
fecondo luogo; quindi poiché nel fe* 
conde luogo egli difegnerebf^e venti zec- 
chini , o venti giulj y ne fiegue che nel 
fuo luogo deve efprimere dugento zec- 
chini , ovvero dugento giulj ; di mo- 
do che il numero 238 fi deve proffe- 
rire così; du^ento trentotto Zecchini, 
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INTRODUZIONE- 7 
% giul)\ e fimilmente il numero 9^4^°f odi f r /J 

i deve profferire nove cento Jèjfanta fc rivere quél 

tuattrp giulj; e finalmente il numero ^™f[ é num 
021 fi deve pxoffenxefacento ventuno 

Vili. - 

In un numero dunque compoftoda 

<ie caratteri, il primo carattere a man 
teftra efprime tante cofe , quante uni- 
tà egli contiene. Il fecondo efprime 
tante decine di cofe, quante unità an- 
cora egli contiene . E finalmente il terzo 
efprime tante centinaja di cofe, quan- 
te unità egli contiene . Laonde fe il 
primo carattere è zero come nel nu- 
mero 3 20 , non ci faranno altro , che 
diecine, e centinaja, e fi dirà treten* 
to venti gìuTj . Se il fecondo carattere 
6 zero r come accade nel numero 204, 
mancheranno le decine folatnente , e per- 
ciò li dovrà dire ducento , e quattri 
giulj . Se così il primo, come il fe- 
condo carattere è zero , refteranno le 
centinaja fole , come accade nel nume- 
ro 600, il quale fi profferirà^*/ cenfQ 
gìul]* E finalmente fe T ultimo carat- 
tere è zero > come accade nel nume*9 

A 4 ©45 * 
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Jivoglta nu 
mero ^ 



num. 8. 



* introduzione; 

S£fff°45 > mancheranno le centinaia , e (I 
fcrtvere qusi àirk quaranta cinque giulj; come 11 
"direbbe ancora , fe fi levale viailze» 
io, e fi fcrivefse 45 . 1 

IX. L 

In un numero compoftodafeicaraj- 
teri , quale è 456324, il primo, il 
fecondo, ed il terzo hanno j valori ac^ 
cennati neir articolo antecedente * , ma 
il quarto 6 efprime tante migliaja, 
quanto unità egli contiene, valea di- 
re fii miglia) a; il quinto 5 efprimei 
tante decine di migliaja , quante unità 
egli contiene, vale a dire cinquanta 
mila ; e finalmente il fefto 4 efprime 
tante centinaia di migliaja , quante uni- 
tà egli contiene, vale a dire quattro 
cento mila , è la ragione è , perchè laj 
quarta figura 6 nel luogo fuodifegna* 
diece volte più di quello; che elladici 
fegnerebbe nel luogo antecedente; di 
mo<io che nel luogo antecedente aven- 
do il valore # di lei cento, nel luogo 
fuo deve valere fei mila . Similmente 
la quinta figura 5 nel luogo fuodife- 
ena diece volte più di quello, che di- 
fegneria fe fofse portata nel luogo ap- 

te*. 



INTRODUZIONE. 9 
tecédente.; di modo che nel luogo an- 
.tecédente avendo il valore di cinque 
mila , nel luogo fuo deve valere cin-^f.'" 
quanta mila . E finalmente la fefta fi- 
gura 4 nei luogo fuo difegna diece 
volte più di quello, che ella dilegue- 
rebbe, fe fofse portata nel luogo an- 
tecedente ; di modo che ficcome nel luo- 
go antecedente lignificherebbe quaranta 
mila , così nel luogo fuo deve lignifi- 
care, quattro cento mila. Quindi i 
numero 45 6 3 24 fi profferirà così : quat- 
trocento cinquantafei mila , trecento 
ventiquattro giulj , 0 zecchivi, e fi- 
jnilmente il numero 268364 fi proffè- 
jrirk dugento ottantafei mila trecento 
fejj anta quattro: e finalmente il nume^- 
jo 986125 fi profferirà novecento ot- 
tanta/rimila, cento venticinque. 

■ v 

% . • «A» • 

Ogni numero tenario , vale a dire 
ogni numero, che è compofto da fei 1 
caratteri compartito che fia in due ter- 
nari è facile a vedere , che il fecondo 
ternario efprime mille volte più di quel- 
lo, che egli efprimeiebbe fe fofse por- 

tatQ nel lw%9 antecedente, vale adi-» 
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10 INTRODtFZIONE. 

mào di prof re lle i luoeo del primo ternario . Cosi 

jCTifC t dt 

feri ver? qual neir ultimo destre efempj addotti nelT 
tOH! 9 * aftaeoto antecedente # il fecondo ter- 
•iww.9. nario 986 fe pafsafse nel luogo del 
primo, egli fi profferirebbe novecento 
ottantafei \ ma nel luogo fuo vale no- 
vecento ottantafei mila; vale a dire 
mille volte più.L'iftefsa cofa è , fe 
vi fono framifehiati de' zeri ; come il 
numero 240. 564 fi deve profferire 
ducento quaranta mila , cinquecento 
Jeffanta quattro : dove fi deve , che il 
iecondo ternario vale mille volte più 
di quello che valerebbe , fe egli fofse 

11 primo. Similmente il numero 500. 
456 fi profferì fee cinquecento mila , 
quattrocento ottantafei . E finalmente 
il numero 005. 481 fi vuol profferire 
cinque mila , quattrocento ottantuno ; 
come fe i due primi zeri non ci ftaffero* 

XI. 

Siccome la figura fituata nel fefto 
luogo efprime * centinaja di miglia ja # 
cosi la figura fituata nel fettimo luogo, 
la quale deve efprimere diece volte 
•.mm.c. più* di quello, che efprimerebbe fe 
IqAs pofla nei fefto Juogo t Regnerà 
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INTRODUZIONE. it 

milione. E quindi , cominciando da.M«io<iip"f 

ottava ngura elpumera dieane ; Wr, 
di milioni; la nona centinaia dimilio-^f '* 
ni ; ht decima mìgliaja di milioni ; l'un- 
decima diecine di migliaja di milioni; 
b duodecima centina ja di migliaja di 
milioni , e la decima terza bilioni . E 
poi, cominciando eli bel nuovo da ca- 
po , fi dovrà dire , che h quattoni- 
cefima diiegnera diecine di bilioni , fino 
alla diciannovelìma , che difegnerà tri- 
lioni ; e così confeguentemente innol- 
trandofi , fi troverà che il qua trilione 
cada nella figura venticinquefima ; il 
quintilione nella trentuaefima ; il ièfti- 
lione nella trentafettefima , e cosi in 
apprefso ; Tempre coir intervallo di fei 
figure , come è notato in quefta lifta. 
L II milione cade nella y. figura. 
IL II bilione cade nella 13. 
IH. Il trilione cade nella 19. 
IV. Il quatrillone cade nella 25. 
Y. Il quintilione cade^nelia $|« 
VL II feftilione cade nella 37. 
VII. Il fettilionc nella 43. 
Vili, L'oitilione cade «elja 49, Scc, 

\ xir. 
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12 introduzione/ 

§ttirt % e de- 

fcrsvenquai Un numero dunque , che fia di fet- 
nno t . 3nu 'tt figure, quale è 6324564 fi prof- 



ferirà così : Jet milioni , trecento ven> 
tiquattro mila , cinquecento fejanta 
quattro . Un numero , che fia di otto 
figure, quale è 24563286 fi proffe- 
rirà così: ventiquatfro milioni, cin- 
quecento fejfantatre mila , dugento ot- 
tantafei. Un numero, che fia di no- 
ve figure , quale è 632564323 fi prof- 
ferirà così; feicento trenta due milioni \ 
cinquecento fejfanta quattromila tre- 
cento venti tre . Un numero, che fia 
di diece figure, quale è 2648632544, 
fi profferirà così : duemila , feicento 
quarantotto milioni , feicento trenta 
due mila , cinquecento quaranta quat- 
tro ; e così pattando innanzi fi trove- 
rà il modo di profferire i numeri mol- 
to più compofti. 

XIII. , 

Ma farà meglio in pratica compar- 
tir e per via di punti Jl numero dato 
prima in tanti fenarj , in quanti egli 
è capace di potere effere diyifo, e ppl 

ciafcun fenario twaiarlo a compartire 
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INTRODUZIONE. 13 

pervia di virgole in due ternari, co- Mo ^'>*/ 
me il vede latto nel numero legue^ie. 

456, 863. 943, 840. 45<5.S^ "°* 
456 , 324. dove primieramente tutto 
il numero è divilo in quattro tettar) 
con altrettanti punti imetpofti , e poi 
ogni tenario è divilo in due ternari 
con altrettante virgole interpone ; di 
maniera che Tifteflo numero reità com- 
partito in otto temarj con virgole , e 
punti alternativamente . Fatta tal di- 
vifione fi profferirà ilnumeio, ufando 
le tre r< gole leguenti . La prima re- 
gola è di froffer/re ciafeuno ternario di 
ogni fenario , come Je egli Jl affé da fe 
folo . La leeone ìegob è ài legare i 
temarj dì ciafeuno fenati 0 colla voce 
mila . E finalmente la terza è di le- 
gare V un fenario coir altro colle voci 
di milione , bilione , trilione , qua- 
trilione Uc. cioè dire milione fra il 
fecondo , e primo fenario ; bilione fra 
il terzo , e fecondo : trilione fra il 
quarto , e terzo , e così fufleguente- 
mente : laonde il numero qui fopra no* 
tato fi profferirà così: quattrocento cin- 1 
quantafa mila a ottocento feffantatre 

Iti* 
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14 INTRODUZIONE . 
tori** p" f trilioni : no&ggento quarantatrem'la ; 

ferite , e de- _ /• • * • J • • 

ottocento q natante Jet bilioni ; novecento 
wl* m ' ottanta feim ìa , quattrocento cinquan- 
ta fei m lioni ; quattrocento cinquanta*, 
tafei mila, trecento veni quattro . 

Similmente il numero feguente $ il 
quale comprende veatotto figure ♦ 

a, 485. 245, 234. 863, 45^ 9+5* 

632. 45 5, 2 55 - fi profferirà così: 
rti/fo, quattrocento ottantafei quatrt- 
lioni : dugento quarantacinque mila , 
dugento trentaquatiro trilioni , 0**0- 
céw/o feffantatre m fa , quattrocento 
cinquantafei bilioni ; novecento qua- 
rantacinque mila , feicento trentadue 
milioni \ quittrocen'o c 'nquantafei mi- 
la , dugento cinquanta fei . Per ni g- 
gior diftinzione ii fenarj fi poffono di- 
stinguere co* numeri 1. 2. 3. 4. 5. li 
quali indicheranno ancora dove li deve 
dire milione , dove bilione t dove tri-* 
Uone , dove quatriftone , etc. come fi 
vede in quefti due numeri , che fono 
que'medefimi qui fopra regiftrati*. 
y ■ • • - '-• : ^ 
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456853. ' 943846 *98645 6. '457624^;^ 

- — 1 - - - * — — feri ver e quàl 

XV. 

Anzi chi fi vorrà dar la pena di 
mancai fi a memoria i luoghi ne' quali 
cadono il milione , il bilione , il tri- 
lione , il quatrilione , &c. che fono ri- 
fpetdvamente * il Iettano, il tredice- 
fimo , il diciannovefimo f il venticin-* 
quefimo , &c. egli non farà neppure 
obbligato di tifare la fudetta divifione t 
qualora gli occorrerà«profferire gualche 
numero , ma gli batterà di annoverarli 
le figure , ovvero i caratteri di quei 
numero , che egli ha da profferire. Per 
efempio fe fi propone a leggere il nu- 
mero feguente. 

8324*863256332456*323532455324 

fa duopo primieramente contarli le fi- 
gure , le quali fi troveranno eflère ven- 
totto ; dacché fi corolce , ohe oltre 
quattro fenarj compiuti avanzano quat- 
tro figure di più. Poi perchè nella fi- 
gura yenticinquefima cade il quatrilio-* 

ne , fi dovrà il iuddettf numero prof-* 

te 
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16 ^introduztone: 

ferire , otto mila trecento Vent^quatS 
fcriwequ at tro quatriliow, otto cento kjfuntatrc 
mirti* nti mila, dugento cinquanta, fei trilioni \ 
ottocento trenta due mila , q attrocen^ 
to cinquanta fei hlimi ; trecento ven- 
totto mila , fekento tren-a dim milio- 
ni ; qu ittrocentó) cinquanta fei mila > 
trecento venti quattro* Similmente il 
numero fegueme coftarido di ventitré 
figure , e perciò comprendendo . tje fe- 
narj compiuti, e cinq»e figura di^più fi 
dovrà proffeid^titó maniera feguente 

22,004.' 900,000^45 6,000/004,500 

trentadue mila % & quattro , trilioni** 
novecento mila bilióni ; quattro cento 
ùnquunta fei milioni^ quattro mJla^ 
e cinquecento . . . \ ( ì 

— * xvr 

Ogni numero" coni pofto aa dodici ca* 
jstteri compartito xiw ria* in due feni^ 
è facile a vedere , che il feconda, 
fenariovefprime milioBfi volte più di 
quello, che egli efprimerebbe , fe fof- 
fe pestata iiel luogo antecedente., vaki 
ad dire i^ihtògp det: primo ienario •> 

Così, nei nume», $54$ 25. ^i^ 6 
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INTRODUZIONE. 17 

fecondo Tenario 354325 fe fofse por- p 3^i r ^ 
tato nel luogo del primo egli fi proffe- < **faivl 
rirebbe trecento c'nquant \ quattro mila > vogiunul 
trecento veri cinque; ma uè 1 luogo Tuo mtt *' 
vale trecento cmq antaquattro mila , 
trecento venticinque milioni . Simil- 
mente ogni numero coni pofto da diciot- 
to caratteri compartito che fia in tre 
fen x] è facile a vedere, che il terzo 
fen-irio efprime milione volte più nel 
luogo fuo di quello, che egli esprime- 
rebbe fe fofse portato nel luogo ante- 
cedente , vale a dire nel luogo del fe- 
condo fenario . E generalmente com- 
partito ogni qualunque numero in tan- 
ti fenarj, in quanti è capace di pote- 
te efsere compartito, ciafcuno fenario 
efprime nel luogo fuo milione volte più 
di quello , che egli efprimerebbe , fe 
foi ; .e portato nel luogo del fenario an- 
tecedente. .Afe* 

7 XVIL , , ' 

Da tutto ciò, che fi è detto fin' ora, 
s'inferifce, che per potere ben proflfe* 
rire qualfivogiia numero fia duopo ri- 
cordarli de' tre precetti feguenti .1. 0- 
giù carattere nel luogo fuo efjjrime * W 

£ die- 
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iJK»* àiece Volte più di qtitillo , che egli e* 
U^"*% ft rimite toe , fe fojft portato nel luogo 
Angli* nu- antecedente . ILOgm ternario nel luo~ 
TllL &o m efpfi'Mé* mi He Volte pw di 
quello , che egli efpt amerebbe , Jefqffè 
fortato nel luogo del ternat o antece* 
t dente. Ili Ogni fenirì^ nel luogo fkè 
è t $ éjprime^ mi ione Volte fiu dì qxello % 
che egli efprimjrebbe , Je f jfe po tatù 
mei luogo del fenat o antecedente . 

Quefto è il metodo di profferire quals- 
ivoglia numero. Nello feri ve rli però 
è un punto più diligile; ma batterà 
folo aver riguardo a quèfte poche cofe* 
L che li numeri f li quali non pafsa- 

*mm\ *. no nove » 8 ferivi no * co' caratteri 
femplici; per efempiò otto fi fcrive8. 
quattro fi fcrive4:e così degli altri 0 
Itlé che li numeri , li quali fono fra 
nove, e cento fi fcriyonjcon due de* 
caratteri femplici .combinati infieme de- 
bitam n te ; per elempio quarantafei li 
feri ve 46; ottamaquattro fi feri ve 84» 
trenta fi fcrive 30; e coìì di tutti gli 
altri. IH. che li numeri , che fono fra 

li jvantaaove , e miiie fi ferivo».» eoa 

tre 
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tre figure combinate infieme debitamen- „ ^ oJ . odi . 

0 profferire , 

te ; come dugento trenta quattro fi feri- e*7*w- 
ve 234; quattrocento fefsanta fi feri- vogi£nw> 
ve 460; ottocento , e tre fi feri ve 803; mcro * 
dugento fi feri ve 200, e così degli 
altri . IV. che li numeri , li quali fo- 
no fra novecento novanianove , e die- 
cimila fi fcrivono con quattro figure 
combinate ir.fieme debitamente. V, che 
li numeri > li quali fono fra novemila 
novecento nov^ntanove, e centomila, 
fi fcrivono con cinque figure combinate 
debitamente infieme. Vi. che li nume- 
ri, li quali fono fra novantanove mi- 
la novecento novantanove , ed un mi- 
lione fi fcrivono con fei figure . VIL 
Finalmente , che il milione richieda* +«um.\6> 
fette figure ; che il bilione ne richiede 
tredici ; che il trilione ne richiede di- 
ciannove ; che il quatrilione ne richie- 
de venticinque, e così all'infinito. 

xrx. 

Del rimanente quefte noftre Iftitu- 
zioni Aritmetiche faranno danoicom- 
partite in quattro Sezioni . La pima 
Sezione comprenderà le quattro opera- 
aioni accennate nel principio * di que- 

B 2 fta 
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20 INTRODUZIONE. 

protei fta introduzione , vale a dire il Som- 
• **fa™ . mare ij Sottrarre, il Moltiplicare , ed 
wiitm,. n rartire ne numeri intieri. La fecon- 
mcr *' da abbraccerà le medefime operazioni 
ne' numeri rotti. Interza tratterà del- 
l' ufo delle fudette operazioni nella fo- 
luzione di varie queftioni . E finalmen- 
te la quarta parlerà dell' Effrazione del- 
le radici così quadrate, come cubiche . 



JSS SEZIONE PRIMA 

ti èrre , 

Ove fon fregate le regole da frati? 
Carli nel Jòmmare , fot trarr e è 
moltiplicare , e partire 
li numeri intieri ♦ 



XX. 

E* Notiflrna la divifione de* numeri 
in int eri , e rotti . Chiaminft 
numeri intieri , quelli , che fonò mifu- 
rati dall'unta efattamente: tali fono 
li numeri 23 ,148 ,6382 , &c. Chia- 
manti rotti quelli , li quali fono mi- 
liari dell unità; come la m?tà d' un 
zecchino , eh? , ficcome fi dirà a fuo 

luogo, fi fcrive così .7 «il quarto d'un 

- - ' giù- 



giulio , che fi fcrJve così f .Maaque- 
fle due forti di numeri fa duopo ag- 
giugnere la terza di quelli , che fono 
parte intieri, e parte rotti; come fa- 
rebbe venti fei zecchini, e mezzo, che 
fi fcrive così 26 ~ ; ovvero dugento 
vent' otto giulj, ed un quarto, che fi 
fcrive così 228 In quefta Sezionò 
adunque fono folamente fpiegate le re- 
gole, che fi debbono praticare nel fom- 
mare , fottrarre , moltiplicare , e par- ' 
tire li numeri intieri; imperciocché per 
quanto fi appartiene a' rotti , ed a qua' 
numeri , che fono parte intieri , e par- 
te rotti , di eflì fi parleja nella Seswh 
ne feguente. 

CAPO PRIMO. 
Del Sommare • 
XXI. 

€?0 fumare non è altro , che unire in 
^ un fol numero maggiore j)iù nume- 
ti minori ; ovvero non è altro, che 
4* fw fowne minori fame una finti- 
ti S 3 #0- 




• aa SEZIONE l 
'J^* Sm - gi 0 re ; come per efempio de' numeri 34. 
e 45 farne la fomma 79; e de nume- 
ri 145, 48, e 486, farne la fomma 
679. In quefta operazione fa duopo 
diftinguere due cafi. Il primo cafo è 
quando tutti li numeri propofti a fom- 
\ marfi fono di cofe dell' iftefla fpecie; 
come per efempio tutti zecchini , tutti 
giulj, tutti ducati, &c. L* altro cafo 
è quando li numeri, li quali fi anno 
da fommare, non efprimono cofe di 
una fola fpecie , ma difegnano cofe di 
fpecie diverfe ; come ducati , carlini , 
e grana ; ovvero cantara , rotola , lib- 
bre, ed onde. 'T^T 

Efame del primo Cafo . 
XXII. 

NEI primo cafo fa duopo offervare 
le tre regole feguenti . La prima 
regola è di fcrivereV un numero fotto 
V altro con quefta Ugge , che le unità 
corrijpondàno alle unità ; le diecine al- 
le diecine ; le centina ja -alle cent inaja; 
ìe migliaia alle miglia ja , &c. come 
6 vede praticato ne 1 due fofcritti efeihp), 

283245 
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383245 48632 z 

«78324 455 
563248 4833 

, 632485 48 
273254 5 

ne* quali le figure , che franno il me- 
.defimo valore locale , fono pofte l' una 
fotto 1* altra. La feconda regola è di 
finire in una fomma frimier amente tut~ 
te le unità , indi tutte le ducine ,foi 
tutte le cent in ja; dofo tutte ìetni~ 
gliaja , ifc. Finalmente la terza re- 
gola è quefta di fcrivere /etto le unltfc 
la fomma di tutte le unità ; fotto le 
diecine la fomma di tutte le diecine ; 
fotto le centinaia la fontina di tutte le 
centinaia ; fotto le miglia ja la fomma 
di tutte le migliaia, Uc. 

XXUL 

Ma fi vuoi avere quefta avvertenza, 
che mai la Tomma delle unità oltre- 
paflaffe 9. l'uria , o le più diecine 
contenute nella fudetta fomma frdeb* 
feano ferbare per 1$ fomma f guente 
-delle diecine, e nel luogo delle uniti* 

debbano notare folamente te unitàlò- 

B 4 ve *' 



14 *'E 2 I ONE L 
" verchiate , fe pur ne fono foverchiate » 
E fimilmente fe la fomma delle diecine 
oltrepaflafle 9, l'uno, o le più centi- 
naia contenute nella fuddetta fomma fi 
debbano férbare per la fomma feguen- 
te delle centinaja , e nel luogo delle die- 
cine fi debbano folo notare le diecine 
foverchiate , fe pur ne fono foverchia- 
te* E così pure fe la fomma delle cen- 
tinaja oltrepallàflè 9 , i' uno , o ie pitk 
migliaja contenute nella fudetta fom- 
ma fi debbano ferbare per la fomma fe- 
guente delle migliaja , e nel luogo del- 
le centinaja , fi debbano lòlo notare le 
centinaja foverchiate fé pur ne fono 
foverehiate. E Tifteffa avvertenza fi 
tiferà nel fommar le migliaja , le die- 
cine di migliaja Nel cafo poi che 
non foverchiaffero%'*tiiikà , o diecine 9 
o centinaja alcune > ift tal cafo fi do? 

:i luoghi uno, che 
tanto Vaie , quanto nulla . * 

XXIV/ 

Applicando ora quefte regole agli e* 
fempj già addotti tx<mmho , che 
fomma delinque numeri del primo et 

impto&q^ In quefto, che fiegue 
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* 283245 

278324 
. • 563248 
632485 

273254 

- 

... 

2030556 

fia 2030556, vale a dire due milio- 
ni , trentamila cinquecento cinquanta' 
fei: e che la fomma de' cinque altri 
del fecondo efempio, il quale fuque- 
ft' altro 

48632 

45°" 
4 8 3 2 

5: . 
■ ■* « . ™ ... 1 



Dei 



5 3973 

lìa 5 3 9? 3; va * e a dire ànquanfatre 
mila , novecento fettantatre : ed ecco 

come • r 

XXV. 

Nel primo efempio tutte Je unità, 
che fono 5. 4. 8. 5. , e 4. accopiate 
infieme compongono la Camma 26, 

'fcUa quate 4 fo»o due diecine, efo- 
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2 5 SEZIONE L 

JJJ. 5aw "verchiano fei unita; ficchè mettendo* 
*n»m.%y }e due diecine a parte , per doverle ag- 
giugnere alla loroma feguen te delle die- 
li. cine, fi Priveranno * nel luogo delle 
unità , vale a dire nel primo luogo , 
le 6 unità foverchiate. Neil' ifteiìo pri- 
mo eiempio tutte le diecine, che fo- 
no 4. 2. 4. 8. 65. infieme colle due 
già ferbate , e ricavate dalla fomma 
delle unità fono 25 ; dove oltre due 
semina ja foverchiano cinque diecine ; 
fiahè mettendo le due centinaia par- 
te per dove de aggiungnere alla fomma 
feguente delle centinaja , fi fcriveranno 
nel luogo delle ciieune , vale a dire nel 
fecondo luogo, le decine foverchiate, 
che fono 5. In oltre nell* ifteflb efem~ 
pio lucte ie centinaja , che fono 2. 3. 
2. 4. , e 2 infiemé colle due melfe a 
parte , e ricavate dàlia lòmma delle 
diecine fono quindici , dove oltre un 
migliajo, foverchiano cinque centinaia; 
ficchè mettendo il migliajo da parte per 
doverlo aggiugnere alla fomma feguen- 
te delle aiigliaja , la quale fomma è 
19, fi fcriveranno nel luogo delle cen- 
tinaja le 5 centinaja foverchiate - E 

per- 
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CAPO L 37 

perchè nel luogo fluente la fomma J^'"* 
delle migliaja infieme colmigliajomef- 
fo a parte è 20, e per conseguente, 
oltre di due diecine di migliaja , non 
ci foverchiano alcune migliaja , fi feri- 
verà*o nei quarto luogo, e le due* WKWI . tr# 
diecine di migliaia fi ferberanno per lo 
luogo feguente ; e così procedendo in- 
nanzi in quefto efempio, e poi facen- 
do rifletto nell'altro fi troverà, che 
le fomme de' numeri dell'uno, e deli* 
altro efempio fiano quelle ifteffe , che 
da noi qui fopra fono fiate additate. 

XXVL 

Se tra le figure, che coftituifconolt 
numeri propofti a fommarfi , vi fono 
framifehiati de' zeri, di elfi non fi ter- 
rà conto alcuno nell' iftruire le fomme 
particolari delle unità , diecine , cen- 
tinaja , migliaja , &c. E la ragione è 
quefta; che i zeri non hanno alcun 
valore nè fetnpltce , nè locale , inten- 
dendo per valore femplice quello che 
anno le figure da $er loro mede/ime* ****** 
fenza hadare all' accorpamento di éjfe 
colV altre ; e per valore locale quello , 

ebe acqujflcfm a* riguardo fa fo°<s°'> 
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zB SEZIONE f. 
JJÌ Sem nel qua 7 e* fono ftuate. Così nell'e- 
•num.6' lèm pio che liegue , dove fra le figure 
lignificanti vi lòno tramifchiati de' zeri 

234030 
486340 
563280 
403040 
630450 



1* 



2317140 
la fomma è 2317140 , vale a dire 
due milioni, trecento e diciajfette mi- 
la, cento e quaranta. 

Efame dett 3 altro Caffi 

xxvu. 

»*w!.m."\TE11' din calò, oltre delle tre * 
IN fuddette regole, fi vogliono an- 
cora oflèrvare le due feguenti . La pri- 
ma è di fe far are per via di punti U 
mmeri , che fono d una fpecie da quel- 
li , che fono d' uri altra fpecie; come 
j?er efempio, trattandoli di monete, ì 
ducati da' lari , e quefti dalle grana', 
e , trattandoli di peli , leparare le can- 
tala dalle rotola , e quefte dalle libre, 

t quefte dalie mie ; così cfte lì vede 
* pia- 
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praticato ne' tre eferapj che fieguono i >mfre . "** 
il primo de' quali è di duetti : , tari t 
e grana-, il fecondo è di duciti , e 
grana-, il terzo è di cantaja ,totola , 
libre , ed onci e . 

32. 4. 19 1 56.99 42. 99. 2. n 
48. 2. 12 3 6 4-39 *3- 44- »• 10 
56. o. 8 483.24 16. 23. 1. 8 
24. 1. 16 784-33 48. 2. o. o 

- • « 

ne' quali efempj non folamenteveggonfi 
feparati gli uni dagli altri i numeri -, 
che efprimono fpecie diverfe , ma ezian- 
dio quelli , che fono dell' ifteffa fpecie, 
fono pofti Tu 

1 

• L' altra regola è di tenera femore ?W 
manzi agli occhi il rapporto de eiafea- 
fia fpecie colla fua antecedente ,per po- 
tere ben regolare ciò che fi deve /erba- 
te per lo luogo della fpede feguente ,e 
ciò che fi deve fcrivere nel luogo della 
fpece già fommata : vale a dire, do- 
vendoli fommar menete, come n;i pri- 
mo , e fecondo efempio, fa duopo fem- 
ore ricordarli che venti grana corapon- 

cono un #«rà, « caecf»2«* t#ì com^ 
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pongono un ducato* Di più che cento 
grana compongano parimente un duca- 
io. E dovendo fonumre pefi di va- 
zie ipecie , come nel terzo efempio , fa 
duopo avere a memoria , che dodici 
onde compongono una libra; e tre li-* 
ire compongono un rotolo ; e che final- 
mente cento rotola compongono un can- 
talo. 

XXIX. 

Qucfta feconda regola ne comprende 
un' altra , la quale non tanto riguarda 
il fommare , quando lo feri vere bene i 
numeri di ciafcuaa Ipecie; ed è che 
nel luogo di ci afe una facci e non fi deb- 
ita mai metter tanto , che pojja for- 
fnarfene una , o più cofe della fpecie 
feguente. Come nel primo efempio, 
nel luogo delle grana non fi può ieri- 
vere più di 19; imperciocché 20 gra* 
via già compongono un tari , il quale 
fi dovrebbe far pafTare nel luogo fe- 
guente de* tari. E nel luogo de* tari 
non fi può fcrivere più di 4: perchè 
5 tari già compongono un ducato , ì\ 
quale fi dovrebbe far palla re nei luogo 
feguente de* ducati • jE nel fecondo e- 

h 
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Tempio ij 1 luogo delle grana non può , 
icrivere più di 99; perchè 100 gra- 
na già fanno un ducato , e perconle- 
guente egli appartiene alla fpecie fe- 
guente de' ducati. E finalmente nel ter- 
zo efempio nel luogo delle onde n)n 
fi può fcrive e più di il ; perchè 12 
onc e già fanno una libra , la quale 
appartiene alia ipecie feguen.e . E nel 
luogo delle Uh - e non fi può Icrivere più 
di 2 ; perdi w tre libre già fanno un 
rotolo , il quale appartiene alla Ipecie 
Tegnente . Eni luogo delle rotola n >n 
fi può Icrivere più di 99; perchè 100 
rotola già fanno un cantzjo, che ap- 
partiene alia fpecie fegueme. 

XXX. 

Chi dunque , trattandoli di monete 
fcrivefie 13. 12. 23. vale a dire tre- 
dici ducati > dodici tati , e venti tre 
gtma , Priverebbe molto /conciamente* 
e fi dovrebbe emendar così 15. 3. 3* 
cioè quindici ducati , tre t ti rì f e tre 
grana. Similmente trattandoli dipeli, 
chi fcrivefle 49. 312. 8. 13; vale a 
dire quarantanove anta] a , trecento e 
dodici rotolar, quo libbre > e tredici 
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3* SEZIONE L 
*^ w 'a«cr p fcriverebbe molto inettamente, e 
fi dovrebbe emendare cosi 52, 1 5. o. i. t 
cioè cin^uantadue antaja, quindici 
rotola, ed un 5 onci ai ciò che vaie U 
medefimo. 

XXXL 

Applicando ora ciò che fi è detto a* 
gli efempj già addotti troveremo , che 
la iomma de* quattro numeri del pri- 
mo efempio , il quale fu quefto , che 

32. 4. 19 

48. 2. 12 

56. o. 8 

, 24. 1. 16 



161. 4. 15 
fia 161. 4. 15, vale a dire cento fef- 
fantuno ducati , quattro tari , e quin- 
dici grana : che la fomma de' quattro 
altri del fecondo efempio, il quale fii 
queft' altro 

155. 99 

3°4- 39 
483. 24 

784- 33 



1788. 9* fi* 
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fia iy88. 95 , vale a dire mille fet- 
tecento otrant' otto ducati , e novan- 
tacinque grzna\ E finalmente che h 
fomma de' quattro numeri dell'ultimo 
«fempio, il quale fu quello 

42. 09, 2. 11 

13. ^4. 1. io * 

16. afe. 1/ 8 » 

48. 2\ O. Q 
'I 20. 70. \C. 5 

J5a 1 20. 70. o. 5 , Vale a dire cento , 
venti cantaja , fettanifa rota/a , $ cin- 
que once ; ed ecco coni^ ' 

Nel primo efempio le ^nità delle gra- 
na , che fono 9. 2. 8, /e 6. accoppias- 
te infieme compongono. il\ numero 25 \ 
nel quale ci fono due diecine, vale a * n um.%%. 
dire due carlini , e foverchiano # cin* 
que unità , vale a dire cinque .grana: 
ficchè mettendo i due carlini a parte 
per doverli agg in g nere alla foramafe- 
guente delle diecine , che difegnanocar- 
Uni $ fi fcriveranno nel luogo delle^r^- 
na , vaie a dire nel primo luogo , le 
cinque gran* foverchiate. Neil' ifteflfo 
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"primo efempio i carlini fono 3 ^'qua- 
li aggiugnendo i due meflUn difparte, 
fi fa la fomma 5 ; nella quale oltre i 
due tari foverchia un carlino ficchè 
mettendo i due tari a parte per do- 
verli aggiugnere alia fomma fegaente 
de' tari , fi Icriverà nei luogo de* car- 
lini, vale a dire nel fecondo luogo 
delle grana , il carlino foverchiato . In 
oltre i tari , che fono 4. 2. o ,edi, 
infieme co' due rnelfi in difparte fanno 
la fomma di nove tari , nella quale m 
oltre un ducato compiuto , fovorchiano 
quattro tari : ficchè mettendo il duca- 
to compiuto in difparte , per doverlo 
aggiugnere alla fomma feguente di /en- 
ti ducati , fi Priveranno ilei luogo de* 
tari i quattro tari foverchiati : e delr 
Tifteffo tenore operando così inquefto 
efempio , come negli altri due, furo* 
vera che le fomme de* numeri di tutti 
tre gli efempj fiano quelle medefime > 
le quali foao fiate qui fopra da noi 
additate., '4^0^^i 

i A " *** 

*_ÌfK^ sii"* »«-r e ^'ij^t ; r« h> . • ■ • fiaJt"* 

F ; - • * - ■*■'«* 
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trarrti 



Del Sottrarre 

« • ■ 

xxxin. 



VOt trarre non è altro, che ritrova- 
re la differenza di due numeri di- 
fecali: ovvero non è altro, che da 
unafomma maggiore teglierne un' altra 
minore: come per efempio daS^zec* 
chini toglierne 41 , per fapere che l'a- 
vanzo fia 42; e da 1.023 toglierne 
^94» per fapere, che l'avanzo fu 
329. In quefta operazione ancora fa 
duopo diftinguere due cafi v II primo 
cafo è , quando li due numeri , de* 
quali fi cerca fapere la differenza , fo- 
no entrambi di cofe deli' ifteffi fpecie, 
per efempio tutti zecchini , o giulj , 
o ducati , o grana , &c. L' altro ca- 
fo è , quando li numeri , de' quali fi 
vuol fapere k differenza / non fonò 
dell' ifteffa fpecie; ma contengono fpe- 
cie diverfe , come ducati , carlini , e 
grana; o pure cantaja, rotola , lib- 
bre , ed onde . - - 

Q a - E/a- 



' s 
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'"**' ' Tifarne del primo Cafo.. 

XXXIV. . 

N EI primo "calò fa duopo oflervare- 
le tre regole feguenti. La prima 
Tegola è di fcr'ivere l' un numero fot to- 
t altro t cioè ii minore /otto, il mag- 
giore, con Quejlf legge , cbe le untà 
dell'uno co rjpndam alle unità dell' 
altro; le decine alle decine ; le cen- 
tinaia alte centinja; le mglia\a aU 
k mgliaja, Ve. come fi vede prati* 
caio ne'uue efempj , che Seguono;. • 

86543? 65254 
.7848^ 843 - 

tu T 

ne' quali fe figure , che hanno il me-» 
defimo valore locale , fon pofte 1' unn, 
fotto l' altra , e di più il numero mi- 
nore è folcito al maggiore . La fe- 
conda regola è di fottrarre frim e^ 
rametti e le' unità dèi numera inferiore* 
'dalle' unità 'del numero fupe.rw -e ; poi 
le diev&Mk 'diecine;, indi le cen- 
tin^ jm* ^ntinaja : dopo le mt- 
&ÌÌafa 'l$& migliaia Ve. Finalmen- 
te 'la' terza 'regola è /di fervere fot-, 
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tv le an<tà l'avanzo delle unità \Jot-* t 
to le diecine l'avanza delle ^ di écine \ 
Jòtto le cent 'nata' l avanzo delle cen- 
tinajai Jòtto le migli afa -/' avanzo 
4elle miglia}* , &c* » ; 'J 



Ma fi vuole .«ella feconda deliertre* 
regole ora addotte avere quefta avver- 
tenza > che fe mai le unità del nume- 
ro fuperiore foffcro minori di numerò* 
dell'unità' dell'inferiore , così che non 
potefle farli la fóttrazione , fi abbia da 
prendere una -diecina dal luogo feguen- 
te delle diecine > e rifoluta in diece 
unità aggiungerla alle unità del nume- 
ro fuperiore , dalle quali così accre-* 
fciute fe ne toglieranno poi le unitSfc 
All'inferiore. Ma bilogna in taicafo 
ricorda rfi diminuire le diecine feguetì- 
ri del numero fuperiore di I , che fi 
è dato alle unità dell' iftefFo numero, 
acciò potelfe farfi la fottrazione. Simil- 
mente fe le diecine del numero fupe- 
riore foffero minori di numerò dèlie 
diecine dell'inferiore > così che non 
potè (Te farfi la fòt trazione , fi dovrà, 
prendere un centinajo dai luogo feguen- 



: ■ T . 
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trtm?" te delle centinaja, e rilòluco in die- 
ce diecine aggiungerlo alle diecine del 
numero fuper;ore, dalle quali cosìac- 
crefciure le ne toglieranno poi le die- 
cine dell'inferiore. E qui bifogna pur 
ricordarli di minuire le centinaja fe- 
guenti di i , che fi è dato alle diecine, 
acciò potette fkrfi la lottrazione. E 
così ancora fe le centinaja del numero 
fuperiore follerò minori di numero del- 
le centinaja dell'inferiore , così che non 
potette farfi la fottrazione , in tal ca- 
io fi dovrà prendere un migliajo dal 
luogo feguente delle migliaja , e rilo- 
luto in diece centinaia fi dovrà aggiu- 
gnere alle centinaja del numero fupe- 
riore, dalle quali così accrefciute le ne 
toglieranno poi le centinaja deir inferio- 
re: Dove bifogna eziandio ricordarli 
di minuire ie migliaja del numero fu- 
periore di i , che è fiato dato alle 
centinaia antecedenti , acciò potette fard 
la fottrazione; qual metodo fi prati- 
cherà ancora negli altri luoghi , che 
difegnano diecine di migliaja, ceiuina- 
„ ja di migliaja , milioni , &c. 

,\t *K > t ve 

XXXVL 
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CAPÒ II, 39 

xxxvr. . jMSf 

Applicando ora cotefte regole agli e- 
fempj addotti di fopra , troveremo, 
che nel primo efempio , il quale fu 
quefto ■ 

865432 



784812 



l'avanzo della Attrazione , ovvero la 
differenza de'due numeri 865432, e 
784812 fia 80620 , vale a dire or- 
tanta mila , fetcento venti : e nel fe- 
condo efempio , il quale fu quell'altro 

63254 



«•V 

il» 



62409 

X avanzo della fottrazione , ovvero te 
differenza de'due numeri 63254,3 845 
fla 62409 , vale a dire fejfantadue 
mila , quattrocento e novi . Ed ceca 



' -4J .1 



Nel primo efempio da due unità to- 
gliendone due unità , avanza nulla ; 
onde fi deve feri vere * q nei luogo, ntm ^ ¥ 

C 4 delle 
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40 SE ZÌONE t. 

^ So: delle unità , cioè nel primo luogo* 
Nell'iftefio efempio da tre diecine le- 
vandone una diecina fola avanzano due 

/ diecine ; Gfechè fi deve fcrivere 2 nei 

fecondo lu<,go. Poi perchè da quattro 
centinaia non fi poffono fottrarre otto 
*num.K. centinaia, fa duopo prendere * un mi- 
gliaio dalle cinque migliaja feguemi > 
le quali per quefto fi ridurranno a quat- 
tro: e quefto migliaio rifoluto indie- 
ce centinaja bi fogna aggiugnerlo alle 
fuddette quattro centinaja, le quali di- 
venteranno per tale accie famelico quat- 
tordici • Fatto ciò da quattordici cen- 
tinaia fi fottrarranno le fuddette otto 
centinaja , e l'avanzo 6 fi fcriverà nel 

' , terzo luogo. Poi pattando alle miglia- 
ia fi metterà o nel luogo loro; perchè 
togliendo le quattro migliaja del nu- 
mero inferiore dalle quattro del fupe- 
Viore , ( che , come ora è fiato detto, 
tante rimangono non avanza cofa al- 
cuna . Ed operando dell' ifteffo tenore 
cosi nel rimanente di quefto efempio, 
róme nell'altro, fi troverà che gli a- 
vanzi nell'-uno efempio e nell'altro fo- 
no quegi' iftefTi , li quali fono flati da 

*- noi 
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noi additati . In tanto, per compcn- 1°** 
dio di quefta operazione , fi deve ave- 
re a memoria quefto precetto , che do~ 
vunque non fi può fare la [attrazione 
( per ellere la figura fuperiore minore 
dell' inferiore) debba fi la fuddetta fu~ 
feri or e accrefcere di dece , e la fe- 
guente debba fcemarfi* di uno \ e la ra- 
gione fi è , che ogni unita nel luogo 
luo difegna * diece volte più di quel- * nu 
lo , che ella dilegnerebbe fe folle pro- 
moda nel luogo antecedente. * ' 

xxxvnr. 

Ove fra le figure' de'due numeri fu- 
periore , ed inferiore s' incontrino uno* . 
ó più zeri, nel far la fottrazione , fa 
duopo ricordarfi d e' tre precetti Tegnen- 
ti. I. isfe' luoghi corri/fondenti a quel- 
li , dove ci è zero nel numero infe*> 
rioie , fa' d'uopo fcrivere le 'figure i- 
fieje del numero fuperiote corri fponden* 
ti addetti zeri: come ^uèlle che non 
patifcono per larfottra^iolne di zero di-!, 
minuzione alcuna • Imperciocché da un* 
numero di unità , o diecine , o centi- 
naia, o miglia ja, &c. fottraendone il 

zero > Yaje a dire iiefluna unità , o ' 
\ die- 
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Del Hot- « . 

*„ r# . diesm, o cemmaja , o migliajo, l'a- 
vanzo farà lVifteffo numero in que- 
ftioae; cgtaie fi vede in quefto efem- 

pÌO i \ .* . ;/ * • 

e . \ -r: \ • •« $04563 ! « 

.;••.»- i j; *40£080 " . 

- \ v v V — Ì V * . « • 
, »■.••• 402483 

dove dal numero 804563 fottraendo- 
ae il numera 402080 , 1* avanzo è 
44)2483 . II. In qualunque luogo del 
numero fupjtrm* > c-frt? zero , 

quando nel luogo antecedente può farfi 
Ufottr azione fenz* che fia uecej/arle 
pendere una unità dal fuddet lo luogo 
fluente , allora il zero fi conterà per ■ 

una diecina e la figura feguente fi 
/cernerà di una unità, ma fi mi luo- 
go antecedente non può farfi la fottra- 
/ zione t per efier* la cifra Juperiore mi- 
fiore ' dell' inferirne '* tal cajò il ze-. 
rp fi conterà jer 9, e la figura fe- 
dente fi filmerà pure di una unità, 
come- fi vede i» <juejfto eiempio, 

» v i - ■ *> '' - : : v « 

■ 

• ; ehi, 
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7830403040 
6438201685 



1392201357 
E III. finalmente , fe nel numero fu- 
furiare j' incontrano V un dopo V altro 
più zeri , tutti quelli , che fono dopo il 
primo a man dejìra fi conteranno per 9, 
e la figura feguentefi fcemerà di una 
unità] ma il primo zero alenile volta 
fi conterà per diece , altre volte per 9 ; 
cioè fi conterà per diece , quando nel 
luogo antecedente fi è fattala fot tra- 
z one fenza la necejfità di pigliare 
una unità dal luogo figliente ; ma fi 
conterà per 9 , quando non fi è potatói 
fare la fottr azione , per ejfere fiata la 
cifra fuperiore minore dell' inferiore ; 
ciocché fi vede praticato nelT efempio 

feguente, 

. 8000045000320004 . , 

' a53043$45 8l 43345 

5469608542176159 



• 
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De/ Sot- f 

.. . • * > 

25/**"* dell'altro cafo, 
XXXiX. 

TVT EH' alrró cafo , oltre delle tre fud- 
A*M dette regole, fi vogliono ancora 
oftervare le due feguenti . La prima è 
di feparare per via di punti li nume- 
ri , ohe fono di una Jpec e da quelli 9 
che fonò di ufi* altra fpecie; come per 
efempio , trattandoli di monete , fepa- 
rare i ducati da' tari , e quefti dalle 
grana . E trattandoli di pefi , fepara- 
re le cantaja dalle rotola , e quefte 
dalle libre / e quefte dall' onde; così 
che védetì praticato ne* tre efeftipj , che 
fieguono , il primo de* quali è di du- y 
cati, tari ér^ranctì ;ìi*cdh<fo è di. 
ducati , e grafia ; il terzo è di can* 
taja , ra/tf/tf , libre , ed o/fó/i. 
93. 2. 12 i £3 . 36*62. 44. .2. 8 
42. 3. 19 ^48. 54 13. 18. 2. 10 

ne* quali tfempj nóH folamente veggonft 
feparati gli uni dagli altri i numeri , 
che efyrimono fpecie diverfe , ma ezian- 
dio quelli , che fono dair ittefla fpecie, 

fo- 



* 
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fono ferità l'uno fotto l'altro. L'ai- J^ t 5a " 
tra regola è di tenere Jetnfre innanzi 
agU occhi il rafforto di eia/cuna /fe- 
ci e co 1 la fua antecedente , t ev t°* ere 
ben regolare la rifoluzione dell unita 
pgliata dal luogo antecedente. , quan- 
do il hi fogno il richiede ; vale a dh*e, 
dovendoli lòttrarre monete di varie fpe- 
, eie da monete , eziandio di varie fpe- 
eie, come accade nel primo, e nel fe- 
condo elèni pio , fa duopo Tempre ri- 
cordarfi , che venti grana compongono 
un tari ; e che cinque tari compon- 
gono un ducato ; di più che cento gra- 
va compongano parimente un ducato. 
E dovendoti iòtirarre pefi di varie ipe- 
cie da peli eziandio di varie fpecie , 
come accade nel terzo efempio , fa duo- 
po avere a memoria , che dodici ondo 
compongono una libra ; e che tre li* 
bre compongono un rotolo ; e che fi- 
nalmente cento rotola compongono un 
centinaio. è 

XL* 

Quefta feconda regola ne comprenda 
un'altra, la quale non tanta riguarda 

U (ottrarr$ , quanto lo fcrivei bew i 

uà-? 
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trJZ!* ot ' numeri di ciafcuna fpecie ; èd è che 
nei lu<3tgo di eia/cuna /feci e non ji deb- 
ha mai metter tanto , che pojja for- 
marfene una , 0 più ' co/e della fpecie 
j feguente . Come per efempio trattandoli 
di ducati , tari , e .grana , come nei 
primo efempio , nel luogo delle grana 

* non fi può feri vere più di 19; im- 
perciocché 20 grana gii compongono 
un tari , il quale ti dovrebbe far pall- 
iare nel luogo della fpecie feguente , 
dove lono notati i tari ; nel luogo de* 
tari non fi può fcrivere più di 4; per- 
chè 5 tari compongono un dwato , il 
quale fi dovrebbe far paflare nei luo- 
go feguente deducati. E trattando*! 
di ducati , e di grana , come nel fe- 
condo efempio, nel luogo delle grana 
non fi può fcrivere più di 99; perchè* 
100 grana già fanno un ducato , e 
per confeguente egli appartiene alla fpe- 

. eie feguente deducati . E finalmente 
irattandofi di pefi di varie forti , co- 
me nel terzo efempio , nel luogo del- 
le mete non fi può fcrivere più di 1 1 ; 

• perchè 13 onde già fanno una librài 
la quale appartiene alia fp^ie feguen- 
te; 
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te; e nel luogo delle libre non fi può 
fcrivere pià di 2 ; perchè tre libre già 
fanno un ro/0/0 , il quale appartiene 
alla fpecie feguente; e nel luogo delle 
rotola non fi può fcrivere più di 99; 
perchè 100 rotola già fanno un can- 
ta jo , che appartiene alla fpecie fe- ' 
guente. . . 1 

XLL 

Applicando ora ciocché fi è detto a- 
gli elèmpj già addotti troveremo , che 
l'avanzo della fottrazione nel primo e- 
fempio , il quale fu quefto , che fiegue 

93. 2. ia 
42. 3. 19 



50. 3. 13 

fia 50. 3. 13, vale a dire cinquanta 
ducati , tre tari , e tredici grana . 
Che l'avanzo della fottrazione nei fe- 
condo elerapio , il quale fu queft'altro 

183. 36 
48. 54 



I34. 82 

fia 134. 82, vale a dire cento tren^ 
taquattro ducati , ed ottantadiie-^r- 

na * 
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• . E finalmente che l'avanzo delia 
Sottrazione nell' ultimo efempio , che 
•fu Q.uefto 

», 62. 44. 2. 8. 

13. 1 8. 2. 10 , 



A . 49- *5- a- io. 
fia 49. 25. 2. 10, vale a dire qua- 
rantanove canta]*, venticinque roto-, 
la , due libre. > e. diece onci e \ <;d ec- 
co CQIJJQ 

XLIL 

Nfelv primo efempio non potendoli At- 
trarre 1 9 grana da t 2 grana , fi de- 
**».jj.>4° ve f ar ricorfo * al luogo feguente de* 

tari 9 Azi qual luogo prefo un tari , e 
rifolutolo in 20 , fa duopo ag- 

giungnerlo alle 1 2 ^r^tftf antecedenti* 
Ciò latto dalla fomma 32 fi lòttrar- 
rannp le fuddette 1 9 grana , e 1 ? > 
34# vanzo 1 3 fi fcriverà * b^I luogo delr 
# le ^nwtf . Neil* iftefla primo efempio 
non potendofi fottràrie 3 tari da 1 ta- 
ri (che; l'altro tari fu adoperatone!-, 
la Attrazione delle grana) fi deve far 
xkorfo al luogo feguente de 3 ducati. > 
4al qual luogo. prefo un ducato, eri* 
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ffoluto in 5 tari , fa duopo aggiu- m So " p 
gnerio ali* i tari, che fiegue. Ciò fat- , 
to dalla fomma 6 fi fot trarranno li fud- 
detti 3 tari ; e l'avanzo 3 fi fcriverà 
nel luogo de' tari; e dell' ifteffo tenore 
operando così in quefto efempio, co T 
me negli altri due , fi troverà che gli 
avanzi della fottrazione in tutti tre gli 
efempj fiano quelli medefimi , che fono 
itati da noi qui fopra additati. 

CAPO TERZO. 

Efame del Sommare , e Soffrane # 

1 

XLIII. 

DImoftrate le regole , che fi debbo- 
no oflervare nel fommare , e nel 
Sottrarre i numeri intieri , è neceflario v 
ora dimoftrare, come quefte due ope- 
razioni fi poflbno efaminare; ciocché - 
fi dice volgarmente far lapruova.E- 
f aminare un'operazione aritmetica non 
è altro , che vedere fe per avventura 
in quella operazione vi f ano incor li er- 
tori alcuni \ imperciocché neffunacofa 
è tanto facile guanto l' errare ne 5 con^ 
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50 SEZIONE I. 
E[tme t - . ciocché efiTendo ben noto per ifpe- 
Ì l J?l riènza agli Mimetici , hanno efli in- 
ventate le prove » o fiano gli efami $ 
co' quali cialcuno polla accorgerfi , fe 
egli ha bene , o male operato . 

XLIV. 

Conviene dunque fapere , che ììfom- 
mare » ed il fottrarre fono due opera- 
zioni , le quali fi eliminano vicende- 
volmente ; cioè T una per mezzo dell' 
altra, vale a dire il fommare , per lo 
fottrarre; e vice vzth'A fottrarre per 
lo fòmmjre . (>ieuvi fu la cagiona , 
jpeith- nel Cipo pr'mo, dove fi parlò 
del 'ovim ire , io non feci motto alcu- 
no dei i-io eiàme: come quello che di- 
por, èva dal fottrarre, la qu de opera- 
zi tu no: era ft.ua ancora fpiegata: 
cu e mi lilerbsà di parlare in unta- 
lo a pare, che c qaefto terzo , deli' 
elsm° ed' um , e dell' altra operazione. 
Jflf XLV. 
- ' Il r nm?n:ire fi efa mina per mezzo del 

fottr tre in tal modo. Doro che tut- 
ti i numeri fropojl ad ejf.'re fommat* 
fono fiat: un ti in un fòla , fa duopo 

tirare una linea diritta fra. il Urino, 

ed 



V 
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Efsme dei 



ed il fecondo de* /addetti numeri % ac-\ 
ciocché V ifti'jp) primo rejii divìjò d* < 
tutti gli altri . Poi lifogna tornare a 
fommare quejlì numeri cosi ferrati dal 
primo , efirìvere la loro fo mma fitto 
la fomma di tutti , do} fitto quella 
Somma , la quale fi vuol e f aminate fi 
Jia gìujla o nò. finalmente da queflz 
fomma fi fiutami V altra fomma , va- 
le a dire dalla fomma di tutti i nu- 
meri propofli a fommarfi ^ fot trarrà 
la fomma degl'ìfteflì , detrattone > il pri- 
mo; e fi l'avanzo è gìujl amente il 
numero f eparato , non fi farà errato nel 
fommare ; fi ci fi trova qualche diva- 
fio , fi farà commejfo quakbe eìrore, 
e bifferà rifare i ap^az^da capo. 

Come per efempio dovendoti efami*- 
nare fe il numero 255138 fiala vera 
fomma de* nume ri 86403 , 54380 * 
46035, e 68320, fi farà così* fi 
tirerà primieramente una linea drit- 
ta fra il primo numero 86403 , ed il 

fecondo 54380, ficcome fi vede qui 
(otto ♦ 



ommare , 
Sottrarre. 
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Sommare , ©O4O3 
f Sottrarre* 

- 54380 
46035 
68320 

• 1. ■ » — ■ 

255I38 

16873? 
•86403 

Separato in tal modo il primo numera 
dagli altri tre, fi uniranno quefti tre 
in una fomma 168735, ^ a ( l ua ^ e 
fcriverà folto la fomma 255138 di 
tutti quattro i numeri, la qual fom- 
ma fi vuol efahiinare fe fia giufìa , o 
nò. Finalmente dalla fomma di tutti 
quattro i numeri fi fottrarrà la fomma; 
de* tre; vale adiredalnumero255i33 
fi fottrarrà il numero 168735 ^ve- 
dere fe l'avanzo fia giuflamente il nu- 
mero 86403 metto in di fparte, e per- 
chè tanto appunto fi trova efiere l'a- 
vanzo nel propofto efempio, fi con- 
chiuderà, che il numero 255138 fu 
la vera fomma de' quattro prò polii nu- 
meri 8 £403, 543^0 ,46035 ,e 68320; 
jr . . -J, » < y e che 
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e che per confeguente non fi fia erra- f'ZJ* 
to nel fomraare . * Ststrmu- 

XLVII. 

. Similmente dovendoti efaminare , fe 
591 can\a)a , 23 rotola , 1 libra, é 
io once fia la vera fomma de' tre nu- 
meri qui foferitti , che efprimono pa- 
rimente canta] a , rotola , libre , ed oncia % 

I43. 22, 2. 8 



• 




284* 88. i« 


4 


163. 12. 0. 


IO 


591. 23. t. 


IO 


448. OO. 2. 


2 


. .„,. 


* 



• * . 



143. 22. 2. 8 

fi tirerà una linea dritta fra il primo 
numero , ed il fecondo per fepararlo 
dagli altri due . Dopo , quefti due altri 
fi fommeranno infiemé , e la loro forn- 
irla 448. 00. 2. 2 fi fcriverà fotto la. 
fomma di tutti tre , la qual fomma ft 
; vuole efaminare fe fia giufta , o nò. 
Finalmente dalla fomma di tutti tre ì 
numeri fi fottrarrà la fomma de' due, 

yajp * dir? da 591. 23, 1, io* fi fot- 

P 5 trai- 
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ìtZf:\ trarrà 448- 00. 2/ a, a vedere fe 
T avanzo fia il numero 143. 22. 2. 8 
niellò in difparte dagli altri ; e perchè 
tanto appunto fi trova che fia , ne fie- 
gue , che il numero 591» 23.. r. 10 
fia la vera fomma de' tre propofti in 
tjuefto fecondo efempio; e che per con- 
seguente non li fia errato nel fommare. 

xLvnr. 

Siccome il fommare fi efamina per 
mezzo del lottrarre: così vlceverfa il 
fottrarre fi efamina per mezzo del fom- 
mare: ciocché fi fa in tal modo. Do- 
po che la fottrazone è compita , e fi 
è ritrovata la dfferenza de' due nu- 
meri dfegualì y fa duopo aggiugnere 
cotejla differenza al minore di e fi , 
vale a dire al numero inferiore , * 
vedere fe la fomma riefca eguale al 
maggiore de' due fuddetti numeri \ va- 
le a dire al numero fuyr'ore; imper- 
ciocché tjél tafo che riu r c : JJe eguale , non 
fi farà errato nella fottr azione \ ma fe 
ci fi ritrova qualche d vario, fi farà , 
commeffo qualche errore , e per conf- 
luente h fognerà rifare da cago tuffa 
l'operazione > : 2» 

xwx, 
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. X-LIX. f/**'** 
Come dovendoli eiaminare fe nelle- 'Sodane. 
fempio feguente il numero 5 761 8 899 
fia il Vero avanzo della fot trazione % 
che ivi vien propcfta a farli ' 

84003045 
26384235 

5761*8809 

84003045 

fi aggiugneranno infieme il detto avan* 
zo, ed il numero inferiore 26384236, 
a vedere fe la fomma riefca eguale al 
numero fuperiore 84003045 : e per- 
chè così fi trova che fia , ne fiegue 
che non fi fia commeflTo alcuno errore 
nella filtrazione . Similmente dovendoci 
eliminare fe in queft' altro efempicu 

88. 25 

- - • . • 5 l > 77 

■ ■ T ■ \ 

5 1 ducati , e 77 ^nw/f fia il vero a- , 
YajQzo della fottrazion di 3(5 «foca/* , 

P 4 e 48 
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f e 48 grana da 88 ducati , e ingra- 
na , fi aggiugnerar.no infieme il detto 
avanzo > ed il numero inferiore 36. 48, 
a vedere fe la fomma riefca eguale al 
numero fuperiore 88. 25 . E perchè 
così fi trova che fia , ne fiegue, che 
non fi fia commeflò alcuno errore nel- 
la* fottrazione . 

CAPO Q.U ARTO. ' 

- 1 

Del Moltiplicare * 

• ... 

Moltiplicar* non è altro , che pren^ 
fere un numero dato più volte \ 
ovvero non è altro , che replicare pià 
volte un numero qualfivoglicn come per 
efempio il numero 8 prenderlo fei vol- 
te , e dire che il prodotto fia 48 ; ov- 
vero il numero 256 prenderlo venti- 
cinque volte, e direcheil^ro^o//o^ 
6400- Dacché fiegue . che il moltipli- 
care fia TifìefTo che un fomm are rei- 
terato ; intendendo per fommare rei* 
Aerato l'aggiungere un numero una,o 
«più volte a femedefuw, Cosi i f ifte£ 

lo 
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fo è moltiplicare 8 per 7, che aggiugne- J 
are il numero 8 fei vòlte a fe fteifo „ 
E fimilmente tanto è moltiplicare 2 5 6 
f>er 25 , quanto il numero 256 ag- 
giungerlo venticinque volte a fe fteffo: 
dove è da notarfi , che ciò che fi chia- 
mò fcmma nel Ca$¥ficwdo , qui fi 
dice prodotto. 1 ? M - j 

& * hi ^fei, : -m- hh \ 

In quefta operazione fa duopo di~ 
ftinguere . tre cafi • Il primo cafo è , 
quando vien propofto a moltiplicare un 
numero femylice per un'altro numero 
femplice : come 6 per 4 ? ovvero 9 
per 7 ; intendendo per numero km* 
plice quel numero > che è fpiegato con?/ 
un folo carattere . Il fecondo cafo è 
quando fi propone a moltiplicare un 
numero compofto per un femplice : co- 
me 238 per 6; ovvero 384035 per 
4: intendendo per numero compofto<: 
quello, che è fpiegato con più carat- 
teri • Finalmente il terza cafo è quan- 
do fi propone a moltiplicare un nume- 
ro compófio per uni^tro^riumero com~ 
pojlo; come 356 per 24; Ovvero 23845; 
4>er 304, • * r 

fifa 
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M MoU J 

tìpl'xéft* . 

JLfame del primo Cafo. 

L1I. 

PEr cominciare dal primo cafo , ch6 
è il fondamento degli altri due, 
io dico che le moltiplicazioni de' nume- 
li femplici per altri numeri femplici fi. 
|X)fIòno fare in due maniere. La pri- 
ma maniera è di avvalerfi delle dita di 
entrambe le mani in quefto modo . Do- 
vendoli per cagione di efempio molti- 
plicare 8 per 6 , fi prendano le diffe- 
renze d'entrambi i due numeri propo- 
li 8 , e 6 dall' ifteffo numero io, le 
quali differenze fono refpettivamente 2, 
e 4, ed una di quefte differenze fi no- 
ti colle dita di una mano , e l'altra 
colle dita dell'altra mano; vale a. dire 
in una mano fi alzino due dita, neli* 
altra mano fi alzino quattro dita , co- 
me fi può vedere notato qui folto ♦ 

io io 
8 6 

dita alzate 2 « 4 dita alzate 
dita chiufe 3 4 1 dita chiufe 
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Fatto ciò, fi rnultiplicheranno le dita r< >w,; 
alzate per le dita alzate , vale a dire 
2 per 4 , e fi terra conto del prodot- 
to 8 ; poi fi uniranno infieme le tre 
dita chiufe delia prima mano coir uno 
chiufo dell' altra mano > ed il 4 , che 
è la fomma di effe , s' interpreterà per 
quattro diecine , ovvero per 40 ; il 
qual numero accoppiato all' altro nume- 
ro 8 , di cui fi è detto doverli tener 
conto, fa 48 quanto appunto è il pro- 
dotto de' numeri femplici 8 , e 6; im- 
perciocché il numero 8 moltiplicato per 
6 , ovvero il numero 8 replicato fei , , 
volte fa 48 . 

LIIL > 
Sia in oltre propofto a moltiplicare 
il numero 7 perTifteflò numero 7. Si 
prendano qui ancora, come nell'efera- 
pio pa flato le differenze di entrambi i *■ - 
numeri 7, e 7 dall' ideilo numero 10* 
e fi notino quefte differenze , che fo- 

^9 3 > e 3 > co ^ e dita delle man * ; 
vale a dire in una mano fi alzino tre 
dita, e nell' altra fi alzino ancora tre 
-dita; come fi può vedere qui fotta* 

J io f 
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io io 

7 7 

è 

< 

dita alzate 3 3 dita alzate 

dita chiufe 2 ^9 2 dita chiufe 

■ • * • 

Fatto ciò fi moltiplicheranno le dita al- 
iate per le dita alzate , vale a dire 3 
per 3 , ^d al prodotto 9 fi aggiugne- 
zanno tante diecine , quante fono le 
dita chiuie, le quali fono quattro e la 
fomma 49 Tara il prodotto de* numeri 
femplici 7^7. 

LIV. -; : , 
U altra maniera è di avyalerfi di una 
certa Tavola , chiamata comunemente 
Pittagorica , perciocché fi crede che 
Viti agora ae foffe ftato l' invento- 
re. Quefta tavola con Qft e nel quadrato 
ABCD compartito ijn ottant' una cafet- 
te eguali per mezzo di otto linee ver* 
ticali „ed altrettante orizontali , eia* 
/cuna delle quali cafette tiene fcritto 
dentro di fe un numero . Li nume- 
ri notati nelle cafette vanno con que- 
fta legge . Nella prima caletta ci è no- 
tato 1 * « nelle otto altre fottopofte ad 

> . 1 cf-s 

• 

• • - - •» '• Digitized by Google 



CAPO IV. 6t 

effe ci fono notati i numeri 2. 3. 4, 
5. 6. 7. 8. 9. ciafcuno de' quali è mi- 
nore del feguente di i . Nella feconda 
cafetta ci è notato 2; e nelle otto al- 
tre fottopofte ad effa ci fono notati i 
numeri 4. 6. 8. io. 12. 14. 16. 18+ 
ciafcuno de 5 quali difFerilce dal feguen- 
te di 2. Nella terza cafetta ci è nota- 
to 3 ; e nelle otto altre fottopofte ai 
effe ci fono notati i numeri 6. 9. 1 a» 
15. 18. 21. 24.. 27 , ciafcuno de'qua- 
li differite dal feguente di 3 . Nella 
quarta cafetta ci è notato 4 ; e nelle 
otto altre fottopofte ad effa fono nota*- 
ti i numeri 8. 12. 16. 20. 24. 28- 
32. 36, ciafcuno de' quali differifce dal 
fuo feguente di 4 ; e con legge confi?- 
mile fono notati gli altri numeri , co- 
me ognuno può da fe ravvi fare , fol 
che dia una femplice occhiata alla Ta- 
vola qui anneffa. 

LV. 

> 

Formata in tal modo la tavola , V up> 
fo di effa è maravigliofo nelle molti- 
plicazioni de 5 numeri femplici per altri 
numeri femplici , il quale ufo > e que- 
fio. Dovendoli moltiplicare per efem- 

pio 
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pei Moi. - ò j| nu mero 8 per il numero 6 , 

dovrà primieramente ritrovare il nu- 
mero 8 nel lato orizontale AB della 
Tavola , ed il numero 6 nei lato ver- 
ticale AC dell' ifteiTa Tavola . Poi fi 
dovrà trovare la cafetta comune alle 
due colonne V una verticale 1' altra ori- 
zontale , la prima delle quali tiene nel 
fuo principio il numero 8 , e V altra 
tiene il numero 6 . Trovata , che fia 
quefta cafetta, il numero notato in ef-. 
fa , il quale qui è 4.3 , farà il pro- 
dotto de' due numeri propofti a molti- 
plicare , li quali fono 8 , e 6 . 

IVI 

Similmente dovendoti moltiplicare il 
numero 7 per l 1 ifteflTo numero 7, bi- 
fognerà in primo luogo trovare nel la- 
to orizontale AB della Tavola il nu- 
mero 7 , e nel lato verticale AG dell* 
" < iftefTa Tavola V altro numero 7 • Poi 
1, farà neceffario determinare la cafetta 
comune alle due colonne l'una vertica- 
le, e l'altra orizontale , l'una, e l'al- 
tra delle quali tiene 7 nel fuo princi- 
pio . Trovata che fia quefta cafetta , 

il numero che in efsa è notato , il qua- 
le 
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le qui "è 48 , farà il prodotto de' due tj jjf 
numeri 7 , e 7 proporli a moltiplicare. 

LVII. 

Quefte fono le due maniere , che fo- 
gliono ordinariamente praticarfi i nelle 
moltiplicazioni de' numeri femplici per 
altri numeri femplici . Tutta via è ne- 
celfario , che gli ftudiofi di quefta fcien- 
za procurino, mandaifi a memoria tut- 
te le poffrbili moltiplicazioni di nume- 
ri femplici per altri numeri femplici ac- 
ciocché fappiano fubito rifpondere che 
,6 per 7 fa 42 , e che 8 , per 9 fa 72, ♦ 
e che 9 per 9 fa 81 , &c. fenza far 
ricorfo nè alle dita , nè alla Tavola, 
come ora fi è fpiegato . 

Tifarne del fecondo Cafo, 
LV1IL 

QUcfto fecondo cafo appartiene alle 
moltiplicazioni de'numeri compo- 
ni per n imeri femplici , e dipende f 
come già è flato accennato , dal pri- 
mo cafo; vale a dire dalla moltiplica- 
zione de'numeri femplici per altri nu- 
meri femplici . Quando occorrono tali 
moltiplicazioni a fi dovranno ufare le 

tre 
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64 SEZIONE I. 
^•^ftre regale feguenti , La prima regoU 
è di Jctlvere il numero femplice folto 
la prima figura, a ni un de/ira del nu- 
mero compqflo, come fi vede praticato 
me' due elempj , che Seguono. 
861693 7*853 

-1 i ■ il. 1 

tie* quali il numero femplice e pofto fot- 
to la prima figura del compofto . La 
feconda è dì moltiplicare per lo. nume- 
ro femplice tutte ad una ad una le fi- 
f gure del numero compofto con quell'or- 
dine ift ffo y col quale fino nrfate; va- 
le a dire moltiplicare in primo luogo 
le unità , poi le d 'ecine , indi le Cértr 
fina] a , in apprejfo le m' gli a) a , ffc. 
per lo numero femplice . La terza re- 
gola è difcrivere nel primo luogo , va- 
le a dire nel luogo delle unità il pro- 
dotto delle unità ; di fcrìvere nel fe- 
T conio luogo , vah a d re nel luogo del- 
le diecine il prodotto delle diecine; nel 
terzo luogo il prodotto delle centimja; 
nel quarto luogo il prodotto delle mi- 
gliaia , &c. 
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capo m 

f TV* DelMoi* 

" Ma fi vuol avere quefta avvertenza* 
che fe il prodotto dalle unità fotte per 
avventura maggiore di 9 , ¥ una , o 
le più diecine, che in elio fi conten- 
gono, fi debbano ferbare per lo luogo 
feguente delle diecine , e nel luogo del- 
le unità fi debbano folamente notare 
le unità , che fovèrchiano , fe pur ne 
fòverchiano , nell* ifteffa maniera , ch^ 
fi praticò* nel fommare. Similmente •«/m.^ 
fe il prodotto delle diecine oltrepaffaf- > 
fe 9 , r uno , o le più centinaja 1 m 
effo conteniìte fi debbano ferbare per 
lo luogo feguente delle centinaja , e 
nel luogo delle diecine fi debbano fo- 
lamente notare le diecihe che fovèr- 
chiano ; fe pur ne fovèrchiano c'cìocw* 
chè fi praticherà ancora ne** prodotti 
feguentì delle centinaja % migiiaja , &c % 
E nel cafo che non foverchiaffero 
nità , ovvero diecine , ovveTO centina- 
ja alcune, allora ff metterà rifpectivap* 
mente ne' luoghi loro , o , die tanto vai- 
le quanto nulla ; fìccome fi pratici **wr«.a 3f 
ancora nel fommare ♦ ' ? ' ' ><> ' < - ■■ . 

: ^ 1 1 LX- 



Digitized by Google 



66 SEZIONE h 

Del Md- '■ LX* 

ttf>M«. ^ppij can j 0 ora quefte regole agli e- 
fempj addotti di fopra tro ve verno, che 
il prodotto nel primo ef empio , il qua- 
le fu quefto che è notato qui Cotto. 

6 



• . 1 



fia 5 1 701 58 , vale a diue cinque mi* 
lioni , cento fett anta mila , cento cin* 
auant'otto: e che il prodotto nell'altro 
efempio , il ^ualfc fu queft* altro • 



. 78853 
9 



709677^ 

fia yo^6yy , vale a dire fettecento e 
nova mila , fticenio fcttantafette ; ed 
ecco come ; 

, ( Lxr. 

Nel primo efempio il prodotto del- 
le, unità, che fono 3, per lo numero 
femplice 0 è 18: nel quale, oltre una 
diecina , foverchiano 8 unità ; ficchè 
mettendo in difparte la diecina , per 
doverla * aggiugnere al luogo feguen- 
A ' ^ te 



X 

* 

C A P O IV. 6? 

te delle diecine, fi noteran io nel luo- È*? * w " 

— J 11 - ir. • ^ tiritene* 

go delle unita le 8 unita, che fover- 
•chiano. Netìo fteflfo primo efempio il • - 1 
prodotto delle diecine , che fono 9 , per 
1* ifteifo numero femplice 6 è 54 , 3 
cui aggiuata la diecina ferbata dal luo- 
go antecedente delle unità, fi ottiene 
55. dove altre cinque centina ja , Cover- . 
chianj 5: diecine; ficchè mettendo le ' 
cinque centinaia a parte, per doverle 
aggiugnere al luogo feguente delle cen- 
cinaja, fi fcriveranno nel fecondo luo- 
go le 5 diecine , che foverchiàno . Pa- 
rimente il prodotto delle centinaja , che 
fono 6, per l'ideilo numero femplice 
6, e 36 al quale aggiugnendo le cin- 
que centinaja fevbate dal luogo antece- 
dente delle diecine , fi ha il numero 
41 , dove oltre quattro migliaja avan- 
za 1 centinaio; ficchè ferbando le quat- 
tro migliaje per lo luogo feguente, fi 
noterà 1 nel terzo luogo . Inoltre il s 
prodotto delle migliaia, che è 1 , per 
lo numero femplice 6 , e 6 , a cui ag- 
- grugnendo le quattro migliaja, ferba- 
te dal luogo antecedente delle centina- 
ja , fi ottiene U numero io, dove*, 
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68 SEZIONE I. 

f/>wf °l tfe una ^ a diecina di migliaja da 
ferbarfi per lo ltiogo feguente, non a- 

* nmi. so. vanza cofa alcuna : ticclu fi metterà o * 
nel quarto luogo. E dell' ifteffo teno- 
re operando così nel rimanente di que- 
fto efempio, come nell'altro , fi tro- 
verà che li prodotti fiano quelli ftefli, 
li quali fono fiati da noi qui fopra ad- 
ditati* ' 

LX1L 

Se tra le figure , che coftituifcono il 
numero compofìo il quale fi deve mol- 
tiplicare per lo femplice vi fono tra- 
mifchiati de' zeri, di elfi non fi terrà, 
conto alcuno nelF iftituìre le moltiplica- 
zioni particolari delle unità , diecine* * 
centinaia , migliaja &c. per lo nume- 
ro lemplic^ r e nel luogo loro non fi 
jmetterà altro , che un o , o al più ciocr 
chè fi è ferbato dal luogo antecedente. 
E la ragione è quefìa , che i zeri non 
hanno alcun valore * nè femplice > nò 
* num u locale ; e per confeguente un zero fem- 
pre rimarrà zero ancorché fi replichi 
più volte. Così nell'efempio che fie- 
gue, dove tra le figure lignificanti vi 

fono ua^tfchiati fe'zcxl* 
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f: -.806400502 

: • 5 • 

< ■ ■ ■ I I , p 1 1 ■ 1 . 

4032002510 

il prodotto è 4032002510 , vale a 
dire quattromila , e trentadue milioni * 
due mila cinquecento e diece. 

Efame del terzo cafo » 

LXIII. 




El terzo cafo che comprende le 
moltiplicazioni de'numeri compo- 



ni per altri numeri compofti, oltre # * n um.&. 
delle tre fuddette regole , fi vogliono 
ancora offervare le tre altre feguentw' 
La prima è di moltiplicare tutto il nu- 
mero comj)ofio fuperiore per ciafeuna 
gura del numero compoflo inferiore y & 
fer conferente rifolvere la moltiplica- 
& ione del numero compoflo fuperiore per 
V inferiore eziandio compoflo in tante 
moltiplicazioni di compoflo per fempli- 
ce , quante fono le figure delViJlejfo nu- 
mero inferiore . Come per efempio do- 
vendoci moltiplicare il numero compo- 
fto 48352 per lo numero 386 ancora * 
qompofto; dopo -aver lòfcritto il mino- 
r E 3 re 
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7* SEZIONE L 
tallii 6 !' fàc.Jìccornc fi e praticato Sfornirla* 
re , e nel fot trarr e , ma piuttofio in 
modo y che le unità del fecondo prodot- 
to corrifpondono alle diecine del primo, 
e per confeguente le diecine del fecondo 
alle unità del primo ; e che le unità 
del terzo prodotto corrifpondano alle cen* 
i/naja del primo; e le unità del quar- 
to alle migliaia del primo Uc. e la 
ragione fi è , perchè nel fecondo pro- 
dotto tutte le figure hanno acquiftato 
*mtm.6 A . un grado * di più di valore locale ; e 
nel terzo prodotto tutte le figure han-* 
no acquiftato due gradi di più di va- 
lore locale &c Ciò che può vederti of- 
fervato qui fotto . 

386 



2901 12 
3868*16 
,.145056 



nel quale efempio li tre prodotti 2 90 1 1 2 , 
386816, e 145056, che nafcono dal 
moltiplicare II mede^mo numero fupe- 
' fiore 4*35.a'per. le flguxe.tf, $ t e 'J 
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CAPO IV. 73 

dell'altro inferiore fono notati in ma- t ^ OT r 
niera lino fotto i' altro , che le unità 
del fecondo corrifpondano alle diecine 
del primo , e le unità del terzo corri- 
fpondano alle cendnaja dell'ifteflb primo* 

LAVI. 

La terza regola è di unire hfiemè 
lutti Ufuddetti prodotti ferriti, nel- 
la maniera accennata , l'uno fotto l'ai* 
tro; imperciocché la fomma che quin- 
di rifulta farà il prodotto della molti- 
plicazione de" due numeri compofti in 
queftione . Come dovendoti moltiplicare 
il numero 23486 per in nomerò 2457* 
adoperate ficcome fi vede qui fotto, 

23486 

2457 

1 64402 
I 1743O 

93944 
46973 

57705102 

le tre fuddette regole ; fi troverà , che 
il prodotto fia 57705102, vale a di- 
*e ciiiauantajette milioni » fett ecento 
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74 SEZIONE f. 

•Stfri^ £ cinquemila cento , <? . 
' LXVIL 

Se tra le figure > che compongono 
il numero compofto inferiore , per lo 
quale fi deve moltiplicare il numera 
compofto fuperìore vi fono tramifchia- 
ti de' zeri , di elfi non fi terrà conto 

•num.6i. alcuno * neir iftituire le moltiplicazio- 
ni particolari di tutto il numero fupe- 
riore per ciafcuna figura dell'inferiore; 
o per dir meglio i prodotti del nume- 
ro fuperiore per cotcfti zeri faranno 
tante file di zeri ; ficcome può vederli 
nell'efempio feguente, dove vien pro- 
peso a moltiplicare il numero 48056 
per lo numero 3050* 

48056 

00000 1 
240280 H 
00000 
144168 



146570800 
il prodoto della quale moltiplicazione 
è 146570800; vaie a dire cento qua* 

tan- 
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C* A P O IV. 7% 
tanta fiì milioni , cinquecento fettan 
tamil a , e ottocento.* 



CAPO aUINTO, 



i. 



Del Partire. 



LXVIIL 

I^Artire non è altro , che divide?* 
' un numero dato itt pù parti ègua- 
h\ ovvero non è altro , che pender** 
una parte affigliai a di un numero qua!- 
JiQoglia*. come per efempio il numera 
84 dividerlo in quattro parti eguali , 
dire , che una delle quattro, parti , la « 
quale dicefi quoziente , ha 21 ; ovvero 
il numero 275 dividerlo in ventìcin- 
qtje parti eguali , e dire che una del-* 
le fuddette vent' une parti , che è il 
quoziente, fia 1 1: Dacché fiegue ilpr- 
tifi* fia TiftefFo che un fot trarr e rei- 
tento; intendendo per fot trarre rei-> 
t erata il fot trarre un ifteftò numero 
una , o più volte da un altro nume- 
iu ; Così T ifteflò è dividere 84 in 
quattro parti eguali, che vedere quan- 
te voUeil 4 fi può fottrarre dal nw&. 




me- 
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76 SEZIONE l 
' mero 84 ; perchè nell'uno , e nell* al- 
tro modo fi ottiene rifletto quoziente 
21 • E umilmente tanto è partire il 
numero 375 in venticinque parti egua- 
li , quanto il vedere quante volte il 
25 fi può fottrarre dal numero 275; 
perchè nell'uno, e nell'altro modo fi 
ottiene il quoziente 1 1 ; dove è dar 
notarli , che il numero 275 propofto 
a dividere in molte parti eguali fi chia- 
ma dividendo ; che il numero delle par- 
ti eguali , il quale è 25 , fi chiama 
divi/ore; e che ciafcuna delle fuddet- 
te parti ; h quale èli, fi chiama 
quoziente . E fe mai , fatta la divi- 
sone, foverchiafìe qualche co fa, fidi- 
la quello avanzo , o rejìduo . Come 
per efempio, le fi propone a dividere 
il numero 247 in quattro parti eguali 
ciafcuna parte farà 61 , e rimane 3 : 
e perciò il numero 247 farà il divi- 
dendo; il numero 4 farà il quoziente ; 
e finalmente il 3 farà l' avanzo . 

LXIX. 

In quefìa operazione fa duopo diftin- 
guere due cafi . Il primo cafo è , quan- 
do vieti propofto a dividere munirne- 
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CAPO V. 77 

ro compojlo per un numero fempllce ; f P a ?4 * 
come 842 per 6; ovvero 635 per 8* 
Il fecondo calo è , quando fi propone 
a dividere un numero compofto per un* 
altro compojlo , come 8364 per 25; 
ovvero 25486 per 341 ; intendendo 
qui ancora per numero femplice *quel *mm.si$ 
numero che è fpkgato con un tblo ca- 
rattere ; e per numero compcfto quel 
numero , che è Ipiegato con più carat- 
teri. 

Efame del primo Csfo, 
LXX. 

QUefto primo cafo , nel quale fi prò* 
; pone a dividere un numero coni- 
poflo per un femplice , abbraccia fottò 
*li Le due altri cafi . Il primo , e quan^ 
<3o il numero compofto è minore di 100; 
-vale a dire è fpiegato con due foli ca- 
ratteri ; L'altro cafo è quando il nu*> 
mero compofto è maggiore di 99; va- 
le a dire è fpiegato con più di due ca- 
ratteri. Nel primo calò fi farà la di- 
visone col foccorfo dell' ifteffa Tavola 
Pitagorica > di cui fi parlò nel dipo 
antecedente > ne^a manie» , che fie- ] 

À 
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?S SEZIONE I. 

*' r ■ g«? t Dovendoti dividere il numero 4$ 
per 6 , fi dovrà primieramente ritro- 
vare il divifore 6 nel lato orizontaje 
AB della tavola , eJ il dividendo 4$ 
•nella colorna verticale fottopolta al fud- 
detto divifore 6- P° l fi noterà la go^ 
lonna ofizontale , che palla per la ca- 
letta , la quale tiene dentro di fe il 
•dividendo 48 . Notata che fia quefta 
.colonna , il numero che fta nel prind- 
' pio di effa , il quale qui è 8 , farà 
il quoziente della divifione di 48 per 6. 

LXXt. 

Ma perchè può accadere , che il di- 
videndo non fi trovi nella Tavola , co- 
llie quella, che non comprenle tutti i 
numeri, che fono fra 10, e 100, iji 
tal calò fi nnera nella colonna vertica- 
le quel numero , che è immediatamen- 
te minare del dividendo dato , ed al- 
lora nella divifione rimarrà qualche a- 
vanzo r Come per efempio fe fi pro- 
pone a dividere il numero 53 per 9, 
li troverà finalmente il divifore 9, nel 
lato orizontale AB della tavola, ed il 
dividendo 53 nella colonna verticale 
(ottopoita al fuddetto 9; il quale di- 
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C A F O V. 79 
videndo non ritrovandofi in quella co- JJ[ p ** 
Jenna, fi prenderà il numero 45 im« *■ * : . 
mediatamente minore , per io quale 
. patta quella colon na or izon tale , che in- 
comincia da 5 ; laonde dividendo ^ $ 
jper 9 il quoziente è 5 , e l'avanz» è 
8 . E umilmente dividendo 87 per 9 
il quoziente e 9, e l'avanzo è 6. 

LX.XII* , 
Nelle divifioni però più compofte gio- 
va moltilfimo , che li ftudiofi di que- • 
fia feienza Zappiamo a memoria turte le 
divifioni poflibili di tutt'i comporti ,che 
non contengono più di due figure , per 
qualfivoglia numero feraplice , accioc- 
ché fubito , e- fenza ftentat^fappiano 
dire che dividendo 35 per 8 il quo» 
ziente fia 4, e l'avanzo fia 3; e ch$ 
dividendo 68 per 9 il quoziènte fia 7 , 
e l' avanzo fia 5 ; e che dividendo 74 
pei 9 il quoziente fia 8, e l'avanzo 
fia 2 , Bcc. fenza far . ricorfo alla Ta* 
vola Pittagorica. 

< 1 > * LXXIIL . - • 

Nell'altro cafa, nel quale il nume- 
ro compofto è fpiegato con più di due 
caratteri , fa 4*opo divìder* tutta U 
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8o SEZIONE I. 

• pei far- divijione del compoflo per lo femplice n» 
più divifioni eziandio di compii per 
/empiici , ma che non tengono più di 
due caratteri', ciocche fi farà così . Sia 
propofto a dividere il numero 1940305 
fel 6. Mettali , ficome fi vede qui (òtto è < 

6 1940305 

.14 

353384. 20 

.2$ 

m '5O- 



il divifore 5 a man finiftra del divi- 
dendo, ma un poco lontano da lui, e 
fi dividano le due figure 19 del fud- N ^ 
detto dividendo per lo divifore 6 , no- 
tando il quoziente 3 l'otto il divifore 
6, l'avanzo 1 fotto la feconda figura 
9 : al quale sogghignerà la terza figura 
4 del dividendo , ed il numero 14 ; 
che quindi rifulta , fi dividerà ancora 
per 6 , notando il quoziente 2 appref- 
fo al primo quoziente 3 , e l'avanzo z 
fotto al 4 ; al quale avanzo fi ^ghi- 
gnerà la quarta figura o del dividen- 
do , ed il numero 20 , che quindi ri- 

Cui- 
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A P O V. 8t 
fulta, fi dividerà per 6, notando pa- 
rimente il quoziente 3 appreffoal 32 , 
e T avanzo 2 fotto il o ; al quale a- 
vanzo fi aggiugnerà la quinta figura 3 
del dividendo, ed il numero 23, che 
quindi rifulta , fi dividerà perTiftefTo 
numero 6 , notando il quoziente 3 ap- 
preso al numero 323 , e l'avanzo 5 
fotto al 3 : ai quale avanzo fi aggiu- 
gnerà la fefta figura o del dividendo, 
ed il numero 50, che quindi rifulta % 
fi dividerà pure per 6 r % notando anco- 
ra il quoziente 8 dopo il numero 3 23 3 . , 
e l'avanzo 2 fotto ai o ; e così pro- 
cedendo innanzi fi troverà , che divi- 
dendo il numero 1940305 per 6 il 
quoziente fia 3 23 384 , e l'avanzo fia 1 . 

LXXIV. 

Similmente fi propone a dividere il 
numero 883245 per 5; ordinati il di- 
videndo , ed il divifore nell'ifteffo mo- 
do , che neir efempio antecedente , fi 
dividerà la prima figura 8 del dividen- 
do per lo divifore 5 , e fi noterà il 
quoziente 1 * fotto il divifore, e l'a- 7*. 
avazo 3 fotto rifletta prima figura 8 
dei divìdendo ; al quale avanzo fi sg- 

f giù- 



x : - ■■>. 



■ Digitized by Google 



8a SEZIONE I. 

R(/ p»r- o-iug-i.era la feconda figura 8 del divi- 
dendo , ed il numero 38 , che quindi 
rilulta , fi dividerà ancora per 5 , no- 

♦ iwm.ri. tando il quoziente 7 dopo il primo quo- 
ziente 1 , e l'avanzo 3 lotto la figu- 
ra 8 ; ì:1 quale avanzo fi aggiugnerà 
la terza hgura 3 del dividendo, ed il 
numero 33 , che quindi rilulta , fi di- 
viderà per T iftello divifore 5 , notan- 
do il quoziente 6 dopo U numero 17 , 
e T avanzo 3 lotto al 3 ; al quale a- 
vanzo fi ciceri ugnerà la quarta figura z 
del dividendo, ed il numero 32, che 
quinci rilulta , fi dividerà per 5 , no* 
tando il quoziente 6 dopo il numero 
176 , e l'avanzo 2 f)tto il 2 ; ai quale 
avanzo fi aggiugnerà la quima figura 
4 del dividendo , ed il numero 24 , 
che quindi rifatta fi dividerà per 5 , 
notando il quoziente 4 appreso al nu- 
mero 1766 , e l'avanzo 4 lotto al 4; 
al qual avanzo fi aggiugnerà finalmen- 
te l'ultima figura 5. del dividendo , ed 
il numero 45 , che quindi rilulta , fi 
dividerà pure per 5 , notando il quo- 
ziente 9 dopo il numero 17664; e 
non avanzando qttìnirila, fi metterà o 

% fot- 
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CAPO V. 83 
fotto l'ultima pane 45 della divifione, p ' r> 
come fi vede qui fotto. 
5 883245 
38 



17^49 .33 

i in ri3 ìc,v4- *. * 32 - • 

45 

o 

LXXV. 



ite 



Ma perchè avviene bene fpeflb , che 
nel mezzo cella di vinone l'avanzo Pia 
zero , e che la figura del dividendo , 
che fiegue in ordine non poflà divi- 
derli per lo divìfore , in tal cafo bifo- 
gnerà fervirfi di due figure dell'ifiejfo 
dividendo ; e fe non baftajfero due , bi- 
fognerà penderne tre ; fe nemmeno tre 
bofi afferò , farà duopo prenderne quaf- 
tro , tfc. ; ma nelV iftejj'o tempo fà duo- 
po aggiugnere al quoziente tanti zeri , 
quante note fono fiate pigliate , uno 
meno ; vale a dire quattro zeri , fe 
Jìtmo fiate prefe cinque figure ; tre fe 
quattro ; due fe tre ; ed una fe due. . 
Così nell'efempio fesruente . 

*** F 2 6 - 
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84 SEZIONE I. 

V*lPsr- 5 3648248 

. - . .. 4* 

„ 608041 . . 24 

. . o 

nel quale fi propone a dividere il nu- 
, mero 3648248 per 6, il quoziente è 
608041 , e !' avanzo è 2 ; ed ecco 
come ; 

LXXXVf. 
Primieramente dividendo 36 per 6 , 

•mm.ro. il quoziente farà 6 * , e rimane nul- 
la. Poi perchè 4 non può dividerli per 
6, Infognerà prendere l'altra figura 8, 
e dividere 48 per 6; lìcchè notato pri- 

•«««.7J. ma uno zero nel quoziente * dopo al 
6 , fecondo quello che fi è detto , fi 
fcriverà indi il quoziente 8 della divi- 
fione di 48 per 6 , dalla quale divi- 
none fimilmente non avanza cola alcu- 
na . In oltre perchè 2 non può divì- 
derfi per 6 , biiognerà avvalerfi della 
nota feguente 4 , e dividere 24 per 6 ; 
fivchè notato prima un zero nel quo- 
ziente 608 , fi fcriverà indi il quo- 
ziente 4 dopo il numero 6080 , il quai 

quoziente nafce dividendo 24 per 6 . 

Fi- 
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CAPO V. 8 5 
Finalmente non avanzando cofa alcuna, Fafm 
fi dividerà 8 per 6 , e fi noterà il quo- 
ziente i dopo il numero 60804 , e 
P avanzo 2 lòtto al numero 8. 

LXXVII. 

Così pure fe fi propone a dividere • 
il numero 4500036000018 per 9, 
notabili nella folita maniera , ficcome fi 
vede qui , 

9 4500036000018 
i . . 00036 

500004000002 . • 000018 

fi troverà i che il quoziente fia 500004000002 

lenza che avanzi alcuna cofa ; ed ecco 
come. Primieramente dividendo 45 per 
9 il quoziente è 5*, e ì'a'vanzo è o. +»um.7o* 
Secondo poiché per la feconda parte 
della divifione fono neceffarie cinque fi- 
gure, che fono 00036, fi noteranno, 
fecondo la regola # , quattro zeri nel # *»w.75* 
quoziente dopo il 5 ; ficcome dividen- 
do 36 per 9 il quoziente è 4, fi no- 
terà quefto quoziente dopo il numero 
50000 . Finalmente poiché per la ' 
terza, ed ultima parte della divifione • 
fono neceffarie tutte le fei figure fe- 
guentì del dividendo , che fono oooo 18; / 
f* F 3 fi £ 



Digjj^d by Google 



86 SEZIONE L 
J** Par fi noteranno, fecondo la regola, cin* 
que zeri nel quoziente , dopo il numero 
500004; e ficcome dividendo 18 per 
9 il quoziente è guittamente 2 > len- 
za alcuno avanzo , fi noterà quefto quo- 
ziente dopo il numero 50000400000. 

LXXVIlf. 
Accade ancora alcune voke , che l'ul- 
tima parte della divifione non polla farfi, 
per edere il numero della fuddetta par- 
te minore del divifore ; ed allora bifo- 
gna notare nel quoziente tanti zeri , 
quante note fono fiate -pigliate dal dh 
vldendo\ vale a dire un foìo zero,fie 
/la fiata frefa una fola figura ; due ze- 
ri y fe due figure ; tre zeri , fe tre 
figure, Uc. Così per efempio deven- 
dofi dividere il numero 4864325 
per 8 , ficcome è notato qui appref- 
fo - 

8 4864325 

. . 64 

608040 . . 32 

r . > --5 

il quoziente farà 608040 , e V avan- 
zo farà 5 : dove fi vede , che nell'ul- 
tima parte della divisone il numero 5 , 



Diqitized by G0 1 



CAPO V. 87 

rima/io folo nel dividendo > non aven- Df/ Pgr ' 
do potuto dividerti per lo divifore 8, 
fi è notato un zero nel quoziente do- 
po il numero 60804, e l' iiìefio nu- 
mero 5 fi è ]afciato pe^ avanzo della 
divifione . Similmente dovendoli divi- 
*;dere il numero 400352400002 per 5 
tà&m 5 400352400002 

• 035 

80070480000 . . 24 

■mt . . 0002 



il quoziente farà 80070480000 e 
l'avanzo farà 2 ; dove fi vede , che 
neir ultima parte della divifione il nu- 
mero 0002 , caftan te di tre zeri ed 
un 2 , non eficndofi potuto dividere 
per lo divifore 5 , li fono notati quat- 
tro zeri , nel quoziente , dopo il nume- 
ro 8007048 . 

LXXIX. 

Ma fi vuol qui avvertire , che fem- 
pre 1 avanzo deve e fiere minore del di- 
vifore; poiché fe fofTe maggiore , avria 
potuto il divifore per lo meno entrare 
una volta di più . Così nel primo e- 
i empio , in cui fi propone a dividere 



■ • 
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88 SEZIONE L 
rr * il numero 1940305 per 6 l'avanzo 
della prima parte della divifione fu 1 , 
minore del divifore 6 , L'avanzo del- 
la feconda parte fu 2, minore ancora 
dell' ifteffo divilòre 6. L'avanzo della 
terza parte della di vifion e fu parimen- 
te 2 , eziandio minore del divifore 6 . 
E finalmente gli avanzi della quarta, 
quinta , ed ultima parte furono rifpet- 
tivamente 5 , 2 , ed 1 , ciajcuno mi- 
nore del divifore 6 . 

JLXXX» 

Si vuol di più avvertire , che T a- 
vanzo dell' ultima parte fi può conti- 
nuare a dividere , purché fi riduca pri- 
ma alla fpecie inferiore a quella , che 
egli difegna. Come fe vien propofìo a 
dividere tredici milioni , dugento e 
quattromila 9 trecento ventuno ducati 
a nove perfone , fi troverà , che il quo- 
ziente , vale a dire ciò , che tocca a 
ciafcuna perfona , fia un milione , quat- 
tro cento fejfantaf ette mila , cento qua- 
ranta fei ducati , e che l'avanzo fia 
fette ducati . Ora per tirare innanzi la 
divifione , li 7 ducati di avanzo fi 
ridurranno a 700 grana con mettere 

due 
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due zeri dopo il 7 ; e fi divideranno Pf % Vé9m 
le fuddette 700 grana a 9 perfone , ed 
il quoziente 77 fi noterà dopo il quo- 
ziente de* ducati , fegnato prima un 
punto in mezzo tra V uno e T altro 
quoziente per diftinguere li ducati dal- :ì 
le grana- E perchè avanza fette gr a* ] 
na , quefte fi ridurranno ad 84 caval- 
li ; imperciocché ogni grano è compo- 
fto da dodici cavalli ; li quali 84 ca- 
valli diftifi a nove perfone danno il 
quoziente 9, e T avanzo 3 ; il qual 
quoziente 9 fi feri vera dopo le grana 
coll'interpoGzione d'un punto, per di- 
ftinguere le grana da' cavalli , ficcome 
fi può vedere qui fotto* 
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M ^ 9 13 204321 



14.67146. ^ .ÓO 

• 64 



-1 



13 
. 42 

. 61 

. 700 

7 



A» 



f ■--84 

TLfamò dell'altro Cafo. 
LXXX[. 

NEI fecondo cafo il quale compren- 
de le divifioni de'numeri compo- 
rti per altri numeri comporti , oltre del- 
le regole olfervate nel primo cafo , fa 
duopo parimente oftervarne delle altre, 
le quali farà meglio fpiegarle per via 
di efempj. Sia dunque propofto a di- 
videre il numero comporto 3864563 
per lo numero comporto 987 . Ordi- 
nati quefti numeri a dia fotìta maniera 
come fi vede qui fotto , 
9S7. 3864563 
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fi prenderanno per la prima parte del- . t P£ Pt * 
la divifione tante n)te del dividendo, 
quante fono le note del divifore, pur- 
ché però il numero , che rifuka ih 
quelle , fia maggiore di quefto , alta- 
mente Infognerà prenderne una di più : 
come qui elìendo tre le note del divi- 
fore, ri prenderanno le prime tre figu- 
re 3. 8. 6 del dividendo ; mi perche 
il numero 3 36 formato da effe e mi-* 
nore del divifore 987, farà duopo pren- 
derne un'altra di più; vale adire bi^ 
fognerà dividere il numero 3864 per 
lo numero 987; e pei non sbagliare 
fi metterà un punto fotto la quarta 
figura 4 del dividendo. 

Patto tutto quefto fi patterà a ve- 
dere, quanto fia il quoziente di que- 
Fta divilìone , ciocché fi farà parago- 
nando la prima, ovvero le due prime, 
come in quefto efempio, note del di- 
videndo colla prima nota del divifore, 
e poi tutto, ad una ad una, le altre 
note del dividendo coir altre del divi- 
fore , fenza punto ufeire dall' ordine 
col quale fono notate. Si paragonerà'. ~ 



«salii-- 



Di! Vsr- 



92 SEZIONE r. 

dunque in quefto efempio 38 con 9 , 
, 6 con 8, e 4, con 7 : avendo però fem- 
pre ragione degli avanzi ; come ora fi 
moftrerà . E perchè il fine di quefto 
paragone è dì vedere , quanto fia il 
quoziente della divifione di 3864 per 
987, bi fognerà procurare, che quan- 
to la prima figura 9 del divifore en- 
tra nelle due prime figure 38 del di- 
videndo , altrettanto , o più le altre 
figure feguenti del divifore entrino nel- 
le corri fponden ti dei dividendo ; e fe 
mai entraffero meno, bifognerà dimi- 
nuire il quoziente della .prima divifio- 
ne di 38 per 9 . 

Lxxxirr. 

Così in quefto efempio 38 divifo 
•7'- per 9 dà 4 # in quoziente, ed avan- 
za 2 ; il quale accoppiato colla nota fe- 
guente 6 rende 26; (dico 25, e non 
8 ; imperciocché ciafcuna unità dell' 8 
#^ m .6.difegnà diece volte # più di quello, 
che difegna ciafcuna unità del 6 ) • 
Infognerebbe dunque che il numero && 
divifo per la feconda figura 8 del di- 
♦fw*. » bifore da (Te ancora 4, ovvero * pi 
di 4: ma perchè il quoziente di que- 

fta 
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fta divifione è 3 , ne fiegue , che il 
quoziente 4 di 38 per 9 è foverchio. 
Si prenderà dunque 3 in vece di 4; 
e perchè facendo che 9 in 38 qntri non 
più di tre volte , V avanzo è 1 1 , il 
quale accoppiato colla terza figura 6 d.a 
116; e quefto numero 1 16 di vifo per 
la feconda figura 8 deldivifoie da mol- 
to più di 3 ; fi potrà fenza timore al- 
cuno mettere 3 nel quoziente , ii qua.- 
ie indicherà , che il numero 987 en- 
tri tre volte nel numero 3864; e di 
fatto il fuddetto numero 987 replicato 
tre volte fa 2961 , che è minore di 
3864. E fe alcuno ha fofpetto-, che 
il numero 987 polla entrare quattro 
volte net numero 3864 , egli fe ne 
chiarirà, replicando queir ifteiio quat- 
tro volte ; poiché vedrà ufeir fuori il 
numero 3 948, che è maggiore di 3864. 

LXXXIV. 
Ritrovato il- quoziente 3 , fi noterà 
effo fotto il divifore987, come fi ve- 
de qui fotto , e fi farà pafTaggio a ri- 
trovare P avanzo , vaie a dire ciocché 
limane dalla divifione di 3864 per 8 87* 

p8? 
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987 3864563 
903 

3 

Quefto avanzo è 905; imperciocché tre 
volte il divifore 987 fa , come ora fi. 
è detto , 2961 , il qual numero fot- 
tratto debitamente dai dividendo 3864. 
li f eia 903 . Ma quefto avanzo fi può 
ancora ritrovare in un'altra maniera, 
b quale fuok- communemente praticarli; 
ed è moltiplicare ciafeuna nota del di- 
viiòre per lo quoziente 3 , e di fet- 
trarre li prodotti, che fono 21 , 24, 
e 27 dalle note carrifpondenti del di- 
videndo . 

LXXXV. 
Perchè dunque da 4 non fi può fot> 
trarre il prodottosi , che nafee mol- 
tiplicando il quoziente 3 per l'ultima 
figura 7 del divifore, fi agogneran- 
no al fuddetto 4 tante diecine , quan- 
te battano porer fare la fottrazione ; e 
poicchè qui battano due diecine, fi fòt- 
trarrk il numero 21 dal numero 24 , e fi 
noterà l'avanzo 3 fotto alla figura 4. 
Poi al prodotto 24 dell' iftefib quozien- 
te 3 per la figura feguente 8 del di- 
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vifore,. fi aggiugneranno le due dieci- ^ Fé1 " 
ne date al 4 per poterli fare la fottra- 
zione i delle quali è ragionevole , che «i» 
le ne tenga conto, e la (omnia 26 fi 
fottrarrk dalla figura feguente 6 del di- 
videndo; e perchè nemmeno qui può 
farfi la Attrazione , fi aggiugneranno 
al fuddetto 6 due centinaia ; e perchè 
dal numero 26 , che quindi rilulta , 
fottratta lafommasó l'avanzo è nul- 
la 9 fi metterà o lòtto al 6 . Final- 
mente al prodotto 27 del quoziente 3 
per la terza figura 9 dei diviiòre fi ag- 
giugneranr o le cue centinaia date al ó, 
per poteifi fare la fottrazione; e per- 
chè il numero 29 , che quindi rilulta 
{buratto da 38 laida 9, fi. metterà 9 
(òtto ad 8 , e perciò V avanzo delia 

prima parte della divjfione fera 903* 

LXXXVL 

Pattando alia feconda parte (laggiù-^ 
gnerà al fuddetto avanzo la figura fa- 
gliente del dividendo , la quale è 5^ 
e fi coftituirà il nuovo dividendo 9035? 
il quale fi dovrà dividere per rifletto 
divifore 987 neli'iftefla maniera , che 
è jftata {m'ora ipiegata: cioè fi vedrà 
* ^ pri- 
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p^r- primieramente , quanto fia il quozien- 

ttr0m te della divifione di 9035 per 987:1! 

•mnn.82. qual quoziente non è 1 o # , quantun- 
que le due prime figure 90 del divi- 
dendo divife per 9, prima figura del 
divifore , diano il (addetto quoziente 
io; imperciocché la fegueiue figura 3 
non può nemmeno dividerli per la fi- 
gura feguente 8 del divifore. Si no- 
terà dunque 9 , nel quoziente dopo il 
3 : imperciocché facenio che 9 entri 
in 90 nove volte , rimane 9 , il quale , 
avanzo accoppiato colla nota feguente 
3 , avendo riguardo al valore locale , 
dà 93; e quefto numero divi fo per la 
feconda figura 8 dei divifore dà molto 

più di 9 . 

LXXXVH. 
Ritrovato il quoziente fi patterà 2 
ritrovare l'avanzo, ficcome fi vede qui 
fotto, dove tutta l'operazione è por- 
tata a fine. wtM 
987 38 6 45 6 3 

• 9035 

391? -1526 

• 5393 
• 45^' 
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Si moltiplicherà dunque 7 per 9 , ed 
il prodotto 73 fi fottrarrà da 5 ; e non 
potendofi far la fottrazione, fi aggiu- 
gneranno al fuddetto 5 fei diecine; ed 
allora fottraendo 63 da 65 l'avanzo 
farà 2 , che fi noterà fotto al 5 . Poi 
fi moltiplicherà 8 per 9 , ed al pro- 
dotto 72 fi aggiugneranno le fei dieci-» 
ne fuddette , e fi fottrarrà la fomma 
78 da 3 : e non potendofi far la fot- 
trazione , fi aggiugneranno a 3 , otto 
centinaja, ed allora iottratto 78 da 83 
Vavanzo f&rà 5 , che fi metterà lotta 
al 3 . Finalmente fi moltiplicherà 9 per 
9, ed al prodotto 81 , fi aggiugneran^ 
no le fuddette 8 centinaja ; e il nume- 
ro 89 che di là rifulta , fi fottrarrà^ 
dal 90 , e fi noterà V avanzo 1 fotta 
al p : di modo che Y avan?o della fe-. 
eonda parte della divifiorie farà 152, 
al quale aggiunta la figura feguente 6, 
fi cofìituirà il numero 1526, che fer- 
verà per la terza parte della divifione. 
Or continuata in quefto modo tutta l'o- 
perazione , fi troverà , che diyifò il 
numero 3864563 per lo numero 987 
il quoziente ua 3915, e l'avanzo fia 
458, ^ G Sia 



Del Par- 
tire . 



98 SEZIONE l 

LXXXVIIL 
Sia in oltre propofto à dividere il 
numero compofto 243 1802345 per Ics 
numerò compofto 4863 - lo dico, che 
il quoziente farà 500062 , e l'avan- 
zo farà 8 3 9 ; ed eccp come . Si ordi- 
N nino queftì due numeri nella folita ma- 
niera ficcarne vedefi qui fotta. 
4863 2431801345 

— • 30234 

500062 • 1056^ % 

Poi perchè le prime qiiiaftro figure 2* 
, 4, 3^edi del dividendo notì battano 
jper la prima: parte dellà divifione^eP 
\ lèndo il divifore 4863 maggiore del 
numero ^431 compofto delle fuddette 
quattro ligure / fe né pténdera una di 
jpiù > cioè la quinta 8 , e fi cercherà 
quante volte la pritìia figura 4 del di- 
vifore entri nelle due prime figure 24 
del dividendo ; e benché ci entri lei 
volte > fenza che » avanzi nulla : nulla 
Jperò di manco poiché la feguente figu* 
la 8 dei divifore non entra neppure 
nella feguente figura j del dividendo * 

*tium u fi farà ^ 4 ne l24 entrare follmente * 

ein- ' 
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cinque volte , ed allora paragonando le ®f 

altre /gu re 8 , 6 , e 3 del divilore 
colle corrifpondenti figure del dividen- 
do , tenendo però ragione degli avan- 
zi , fi troverà > che iempre entra ò 5 % 
ò più di 5 . 

LXXXIX. 
Si noterà dunque il quoziente 5 (ot- 
to il divifore 4863 , e fi farà paleg- 
gio a ritrovare l'avanzo della lott a- 
zione , il quale avanzo farà 3 : poiché 
il divifore 4863 replicato cinque vol- 
te rende il numero 243 15, che è mi- 
nore del dividendo 24318 di 3 . E 
perchè per la feconda parte della divi- 
sone fi debbano aggiugnere quattro fi- 
gure o. 2. 3. 4 all'avanzo 3 , bifo- 
gnerà notare nel quoziente dopo il £ 
tre * zeri . Fatto ciò fi vedrà quan->n«w.7j. 
te volte il 4 , prima nota del divifo- 
re , entri nelle due prime figure 30 
della feconda parte del dividendo ; e 
benché ci entri fette volte, nulla pe- . 
rò di manco a caufa della nota feguen- 
te 8 , che non dà l'ifteffo quoziente; 
fi farà entrare fei volte , fi metterà 
6 nel quoziente dopo il numero 5000; 

G 2 dopo 
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? *~ dopo moltiplicando a poco a poco il di- 
visore per 6 , e neli'ifteflb tempo fot- 
traendo i prodotti, fi troverà T avan- 
zo 1056: al quale fi aggi ugnerà l'ul- 
tima figura 5 del dividendo , ed il nu-. 
mero 10565 , che quindi riliilta, fer- 
virà per la terza , e i ultima parte del- 
la divisone , la quale dà il quoziente 
2 , e l'avanzo 839 ; di modo che re- 
fìa vero, che tutto il quoziente della 
divifione qui propofìa fia 500062, e 
l'avanzo fia 839, è 

XC. 

Ma ft vuol qui ancora avvertire , che* 
fempre V avanzo deve e fiere minore dei, 
divifore: poiché fe fotte maggiore, a- 
vria potuto il divifore entrare per la 
mepo una volta di più. Cosi in que- 
fto paffuto efempio l'avanzo della pri-r v 
ma parte della divifione fu 3 molto, 
minore del divifore. 4863 , Neil' ifteffò. 
efempio L' avanzo della feconda parte 
della dividere fu 1056, parimente mi- / 
nore dell' ifteflo divifore 4863 - E fi- 
nalmente l'avanzo dèll'ultima parte del- 
la divifione fu $ 39, eziandio* minore, 
dei diyifore 4865, 

ài 
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XCI. P'i p«- 

Si vuole in oltre avvertire, che l'a- 
vanzo dell'ultima parte della divifione 
fi può continuare a dividere , purché 
eflò fi riduca prima alla fpecie inferio- 
re a quella , che egli difegna ; vale a 
dire trattandoli di ducati , per conti- 
nuare la di vinone biiògnerà 1' ultimo 
avanzo prima ridurlo a grana colla giun- 
ta di due zeri , e poi le grana fover- 
chiate ridurle a cavalli ; ciocché fi fo- 
lk moltiplicando le fuddette grana per 
1 2 ; imperciocché ogni grano è com- 
porto di za cavalli: così neil'efempio, 
che fiegue. 

3 8 4 5 6 324 

1792 

146- 67. 8 . 2564 

. 26000 
. 2960 
» 272 

*t3 



544 
272 

y TI T ~ * m I. 

3264 
» X02 
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^/T/>/^ €Ì dividendo cinquantafei mila trecento 
tare, edei ven ti quattro ducati a trecento ottanta 

t ars ire . * . , v 

quattro pedone , il quoziente e c^fr? 
quarant feì dicati yfejfanta fette gra- 
na, ed 0^0 cavalli; e l'avanzo è cen- 
to novant tdue cavalli, il quale avan- 
zo è indivifibile . 

C A P'O S E S T O. 



ir « 



'Efame del Moltplicar 
e del Partire . 



XCIL 

■ ■ 

TP^ Imoftrate le regole , che fi debbono 
oflervare nel Moltiplicare , e nel 
Partire i numeri intieri; è necelTario 
ora dimoftraie come quefìe due opera- 
zioni fi pollano efaminare; ciocché di- 
cefi volgarmente far la puova . Con- 
wttw.44, viene perciò farere , che ficcome * il 
Sommare , ed il Sottrarre fono due o- 
pernioni , che fi eliminano vicende- 
volmente , cioè Tuna per mezzo dell* 
altra , così ancora il Moltiplicare > ed 
il Partire fiano due altre operazioni > 

v che lì eiaminuno ancora vicendevolroen- 

te, 
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tè , vale a dire il moltiplicare per lo ^' p! f l 
Partire, ed il Partire per lo molti' " ,e ^'Jti 
picare. s ' , 

xeni. / 

* ■ . 

lì moltiplicare fi efamina per mez? 
zo del Partire in tal modo. Fa duo- 
$0 dividere il prodotto della moltipli- 
cazione per uno dedite numeri , cbejl- 
fono moltiplicati ìnfieme , e fe il quo- 
ziente è giufì • amente eguale .all' altro 
numero , fenza cbe avanzi alcuna co* s 
fa , non /i farà errato nel moltiplicar* ; ' 
fe ci trova qualche divario , ovve- 
ro fe rimane qualche cofa ,Ji farà com^ 
tnejfo qualche errore , e bifognerà ri- 
fare V operazione da capo . 

" CXIV. 
Come per efempio dovendoli efami? 
nare , fe il numero 3444Q 6a il vero 
prodotto de' due numeri 4305, edSv 
J' uno comporlo , e l' altro femplice , fi 
dividerà il prodotto 34440 per. un$ 
de' due fuddetti numeri 4305 , ed 8 , 
cioè per 8 , che è il più picciolo di e{& 
può offervarfi qui lòtto , 




O 4 4395 



j 



Digitized by Google 




io 4 SEZIONE I. 

... • ••« ' • 




B 34440 

• 



■ '• .24- 

4305 . . 40 



a vedere fe il quoziente fia giuftamen- 
te l'altro numero 4305 , lenza che re- 



fti alcuna cofa ; e perchè tanto appun- 
to fi trova effere il fuddetto quozien- 
te , nè avanza alcuna cofa , fi conchiu- 
• derìk., the il numera 34440 fia il ve*- 3 
ro prodotto de'numeri proporli 4305 
ed 8 ; e che per confeguente non fi fia 
errato nel moltiplicare. , 

XCV. 

Similmente dovendoli efaminare fe il 
numero 193080 fia il vero prodotto « 
de'due numeri compofti 8045, e 2 4 » 
fi dividerà il fuddetto prodotto per il 
più picciolo 24 de'due numeri , che fi ^ 
fono moltiplicati , ficcoine può ener- 
varli qui fotto , 



8045 
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8045 
24 



F.fame 
Moltipi 
care , e 
Patttrt 



^4 I93080 
. . I08 



8045 ? ' .120 



• * • 



a vedere fe il quoziente fia giufhmen- 
te P altro numero compofto 8045 , fen- 
za che refti alcuna cofa ; e perchè tan- 
to appunto fi trova effere il fuddetto 
quoziente , nè avanza alcuna cofa ; fi 
conchiuderà che il numero 1 93080 fia 
il vero prodotto de' due numeri propo- 
fti 8045 > e 24: e che per conseguen- 
te non fi fia errato nel moltiplicare, 

XCVf. 

Siccome il Moltipllcare fi efamina 
per mezzo del Partire-, così vicever- 
sa il Partire fi efamina per mezzo del 
Moltiplicare ; ciò che fi fà in tei mò- 
do. Fa duopo moltiplicare ti Quozien- 
te della divi/ione per lò dibifore , e fe 
aggiunto al prodotto r avanzo dell' i~ 

Jlefa 
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fanne. 



JìamenU eguale al divìdendo , non Ji 
farà errato nella divi/ione ; fe poi ci 
Jì trova qualche divario , Ji fura com- 
mejfo qualche errore , e pr conferente 
li frignerà rifare da capo tutta V ope-r 
razione . 

XCVIL 

Come dovendoti efaminare fe nell'e-r 
Tempio fegue.nte il numero 50923 fia 
il vero quoziente delia divifione di 
$5646$ per ?, 



9 

i 



7 35<H6"$ 
— , . 64 

50923 16 ; 

7 • 2 3 



356461 

— 1 — — - 



2 



fi moltipllcherà it fuddetto quozient? 
50923 per lo divifore , ed al prodotto 
^56461 fi aggiugnerà l'avanzo della 
li vinone 2 , a vedere fe la fomma rie- 
ica giuftamente eguale al dividendo 
356463 ; e perchè così fi trova che 
* . fia, 



capo vi. ior 

fia , ne fiegue che non fi fia commetto 
alcuno errore nel partire. ««»fAì 

XCVIM. 

Similmente dovendoti eliminare fe 
in queft' alerò d'empio . 

35 4863282 
- 136 
138950 .313 

35 332 
.178 



694750 
416850 

32 



3 r» 



4863282 

il numero 1 38950 fia il vero quo;zien"> 
te (fella divilìoue di 4863282 per 35; 
fi moltiplicherà il fuddetto numerp 
13895C per lo divifore 35, ed al pro- 
dotto fi ctggiugjierà l'avanzo 32 della 
divifione , 3 vedere fe la iomma fia giu- 
fìamente eguale aldividendo 4863282; 
è perchè co^ì fi trova che fia , ne fie- 
gue che non -fi fia conimdìò aicyjtio er^ 
rpre nel partire , 

dì- 
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M^pii'^tra maniera di efaminare il molti- 
* é *\ *M j>licare , ed il Partire . 

1 éTttT* » £ 

XCIX, 

Ogliono entrambe quelle regole e fa* 
mìnarfi ancora in un'altra manie- 
ira, che fi chiama \ e faìne del nove , 
la quale è ufitatiffima , e merita di ef-^ 
fere qui dimoftrata. Dovendofi efami- 
nare le il tìumero 207240 fia il vero 
prodotto di quefti altri due 8635 > e 
24 , fi farà una croce , ficcome fi ve- 
de qui fotto. 

24 



1 



6 



34540 r 
17270 6 



I 

I 



207240 

ed in unode'fuoi quattro angoli fi no- 
terà ciocché avanza , tolti tutti i 9 
dalle figure del numero fuperiore 8635 
unite infieme; e nell'angolo oppofto fi 
noterà fimilmertte ciocché avanza , tolti 
i 9 dalle figure del numero inferiore 

24 accoppiate infieme , E perchè le fi^ 

gure 
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gure 8 , 6 , 3 , e 5 unite infieme fan- ffi^* 1 
po 22 , dal qual numero tolti due 9£«j*«W 
avanza 4 , e le figure 2, e 4 unite " lrCl 
infieme fanno 6 , dal 4uale non poten- 
doli togliere alcu^ 9, avanza i'ifteliò 
6 , fi noterà in 4 in un* angolo , e 6 nei-* 
l'angolo oppofto . Di poi fi moltipliche- 
ranno inlieme qutfti due numeri 4, e 
6 , e dal prodotto 24 tolti tutti i 9, 
che fono due , e l'avanzo 6 fi fcriverà 
x\tì terzo angolo della, croce . Se poi 
ciocché avanza, tolti tutti i 9 delle fi- 
gure del prodotto fra parimente 6 , cioè 
quel numero , che fi è notato nel ter- 
zo angolo della croce , come accade qui, 
dove le figure 2,0,7, 2,4, e q, 
fanno il numero 15 , da cui fottratto 
un 9 avanza 6 , ciò farà fegno , che 
non fi fia sbagliato nel moltiplicare ; fe 
li trova più, omeno, fi larà cornmef- 
fo qualche errore , e Infognerà rifai'9 
l'operazione da capo . 

a 

Similmente dovendofi efaminare, fe 
il numero 2129382 fia il vero pro- 
dotto degli altri due 45306 , e 47 , 
fegnata ancora urja croce 3 ficcome ve- 
defì qui fotto. 45 306 
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45306 .• 



r 

•* 

» 

0 , * 
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Ó 


- 




2 
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X 


« 



Multipli* 

tire , e del A*f 
tarme . ' ™ 

" I8I224, 
■ L. M t—A 

' 2120382 

fi metterà in Uno de'fuoi quattro an- 
goli zero, perchè tolti tutti i 9 dal 
numero 45306 non avànza cola alcu- 
na,; e nell'angolo oppofto fi* noterà 2 $ 
perch % è tanto avanza tolti i 9 dall'altro 
1 , Numero 47. Poi nel terzo angolo del- 
Ja croce fi metterà ancora zero ; per- 
chè moltiplicati interne il o > ed è 2, 
il prodotto è zero. E poiché dal pro- 
dotto 2129382, tolti tutti i 9> non 
avanza cola alcuna , e per conieguea- 
te neir sìngolo rimanente ci va pure ze- 
lo* cioè tanto , quanto fi è notato nel 
terzo angolo ne fiegue che non fi fia er- , 
tato nel moltiplicare^ ^ 

CL 

Dovendofi poi efaminatè , fe il nu- 
' mèro 1358 fia il vero quoziente della 
divifioae di 486325 per 358, fegna* 
la parimente una croce, ficcotìie vedefi 
qui fotto* : y 358 
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358 486325 ? «g-w 

— 7 2 

1358 ^092 



2 



. . 3025 8 

* I6t 

fi noterà in uno de' fuoi quattro an- 
goli ciò che rimane togliendo i 9 dal 
divifore 358, cioè 7, che tanto rima- 

• ne ; e nell'angolo oppofto fi noterà cioc- 
ché rimane togliendo i 9 dal quozien- 
te 1358 ; cioè 8 , che tanto rimaner 
Di poi fi moltipliche ranno inficine i 
due avatìzi 7 , ed 8 , e dal precotto 
56 tolto fimilmertte i 9 , ciò che rima- 

" ne , vale a dire 2 , fi noterà nel terzo 
angolo della c*oce . l^fiàlnfente fe tol<* 
ta prima la fomftia déllé figuré del&t- 
Vanzo r 6 1 , la qual fofnma è 8 dèlia forh- 
tna delle ligure del dividendo 486325 * 
la qual finitala è 28 , e di poi tolti- 

- ne i 9, avanza' tanto, quanto è fiato 
notato nel terzo ahgolo della croce , 
cioè 2 , non fi iarà errato nel partire, 
ficcome accaoe qui : fe avanza più., o 
meno , è fegno che fi fia errato , e bi* 
foglerà rifare l'operazione. 



SE- 
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7)?',! a #f#ftf« 
fé 

té / ' m 

Ove fono /piegate le regole dapraticarji 
tifi Sommare 9 Sottrarre , Moltiplz- 
care , e Partire li pumerl rotti. 

ALle quattro operazioni co 5 numeri 
intieri fuccedono le operazioni 
co' rotti , che fono quelle juattro iftef- 
fe : vale a dire il Sommare , il Sot- 
trarre , il Moltiplicare , ed il Partire : 
. delle quali , fecondo l'ordine ftabilito 
devefì parlare in quefta feconda Sezio- 
ne. Ma prima è neceffario accennare, 
che cofa fia rotto ; e di più bi fogna 
. (piegare, alcune, diciaiji così prepara- 
zioni , le quali fono più che neceflarie 
?lle fqddette quattro operazioni . 
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CAPO PRIMO. Jgy* 

* Pallet natura de rotti , Della loro Jg^i 
. erigine, e di alcune operazioni 
ttienq frittcfoatt (li ejji . 

crrr. 

SE fi divide una cofa qualfivoglia , 
. che fi prende come un tutto, in 
quante parti eguali fi vuole, oche la 
di villane fìa reale , o che fi faccia foto 
col p?nfiero, e di quefte parti fe ne 
prendano alcune; J'efpreffione aritmer 
jica adoprata in ifpiegare je fuddett£ 
parti dicefi rotto , ovvero frazione . 
Così per efempio diyifq un carlino in 
quattro parti eguali , le efpreffioni arit T 
luetiche J- y * , i. , quali fi adoprano a 
fpiegare o uno , o due , p tre rifpetti- 
vamente delle fuddette quattro parti f 
fj chiamano rotti , o pure frazioni . 

CIV. '• 

-•• Qitfndi ógni rotto , è comporto da 
due numeri feparati ,l' uno dall' aliro 
coji una picciola linea ; deili quali uno 
£ fcritto fopra alia detta Unea , e l'al- 

,m * Me fw> a ?* 'o»4? 
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LV 1 ^ f°P ra chiamai numeratore; perchè 
deiu ieri difegna > ovvero numera quante pani 
9rig$ m . fono ftate pigliate : e quelle di lotto 
ditefi denominatore , perchè denomina 
la Ipecie delle parti , ovvero difegna 
in quante parti è flato divifo il tutto . 
Così nella frazione ± il denominatore ♦ 
4 difegna, che il tutto fia flato divi- 
fo in quattro parti eguali , ed il nu- 
meratore 3 difegna , che delle fuddet- 
te quattro parti ne fiano (tate prefe 
tre ; e per confeguenza ~ di un carli- 
no fono fette grana , e mezzo ; ~ di 
una canna fono fei palmi : ~ di un 
grana fono nove cavalli: Così ancora 
nella frazione j il denominatore 5 de- 
fegna, che il tutto è flato compartito 
in cinque parti eguali; ed il numera- 
tore 4 dinota, che delle fuddette cin- 
que parti eguali ne fono ftate pigliate 
quattro; e perciò ~ di un carlino fono 
otto grana ; j di un ducato fono otto 
carlini; e finalmente f <h un tari fo- 
no fidici grana . 

CV. 

Li rotti tirano la loro origine daHa 
divifione . Imperocché dovendofi di- 

vi- 
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vìdere 3 ducati a 4 perfone , la divi- "f'J" 
fione non può farfi fenza rotti ; per 
ellere il 3 minore del 4: il quoziente ££wf 
dunque iàrk il rotto Imperciocché 
fe dovefle dividerfi un folo ducato a 
quattro perfone , lènza dubbio il quo- 
ziente faria j ; e perciò dovendoli di- 
videre 3 ducati a 4 perfone , tocche- 
ranno a ciafcuno ~ di ducato , che * 
fono 75 grana. lì fimilmente doven- 
doli dividere 5 ducati a 9 perfone; 
il quoziente farà ± ; imperciocché fe fi 
avelie da dividere un folo ducato a 9 
perfone , il quoziente faria j ; e per 
confeguente dovendofi dividere 5 duca- 
ti a 9 perfone, il quoziente deve ef- 
iere 7 , che fono * quali 55 grana ; Wl<M , 
e 8 cavalli. 

Così pure dovendofi dividete 45632 
ducati a. 7 pexfone , il quoziente è 
•6518 r e L'av2nzo è 5 : il quale non 
fi può dividere a 7 perfone lenza rose- 
ti; « perchè divifi 6 ducati a 7 per- 
fone il quoziente è i , ne fiegue , che 
tutto il quoziente della divine di 
4%5$* por f % 0^18 7, cfc fono 

H 4 «51* 
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ii(S SÉ Z IONE IL 
Tiu'Z 6518 ducati, 85 * grana, e 9 cavai- 
jT 0 7r/' * ^ * n °^ iica ' E finalmente dovendoti di- 
dciu Uo videre 38654 a 38 perfone , il quo- 
ortgme . z j ente £ iqi avanza 8;il juale avan- 
zo non fi può dividere a 38 fenza rot- 
ti ; e perchè fatta la divisone il quo- 
ziente è una frazione , che ha 8 per 
numeratore, e 38 per denominatore , 
ne fiegue che tutto il quoziente della 
divifione di 38654. per §8 fiaroi7 7 8 - 

X)iflinzione delle frazioni in tre clajjì. 

cvn. 

NOn tutte le frazioni fonp dell' i- 
fteifa natura . Ve ne ha, di tre 
clajji \ la prima clafle è di quelle , sfo 
hanno il numeratore maggiore dei de- 
nominatore , come fono tutte le fe- 
guehli.*- . ; c -i ■■■ ^ ' ^: . , . 

' £ ■ • f * £ • T • 7 ' 7 • * # f • *T 

"Là feconda cla-Te* è di quelle , ctóè ben*- 
no il numeratare egu ile al denomina- 
~tore} come iofea ;queftè altre . * 

La* terza clafTe finalmente è. di quelle, 
c fife il numeratore minore del de- 
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C A P O I. 117 
nominatore > come fono le frazioni ?? r [* J'* ' 
Botate. ^ - 

i ? % CVIÌLu . . . c 5 
. Premetta quefta diftinzione , convien J 
fapere , che ogn> frazione ,la quale tie- 
ne il numeratore eguale al denomina-, 
tore è giustamente un tutto : Per e r . 
tempio la frazione 7!, in: cui il nu-\« 
meratore 3 , è uguale al denominato*; 
rè 3 * è giuftamente un tutto : e 1& 
ragione fi è, perchè il tatto fuppon^n* 
dòli divifo:* nella iùddetta. frazione- in, 
tre parti eguali , ed efiendo ftate pre- 
fe tutte tre quefte parti, fi è afforbi- 
to ¥ intiero tutto * Quindi f di uà 
carlino è un carlino intiero: ~ 4 -di un 
ducato è un ducato intiero : -f di un 
zecchino, è un zecchino intiero : e gè* 
seralmente tutte le frazioni della fe- 
conda lifta > ed ogni altre fraziorte , cha 
tiene il fuo numeratore eguale al de* 
nominatore , fi può fpiegare per 1 , an* 
corchè il numeratore , ed il denomina* 
tore iìano numeri grandiffimi. 

C1X. tiì • : o , ;/ 
Conviene in oltre. fapere * che ogni 
il H 3 ft*- 1 

! 
I 
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nH SEZIONE IL 
rmrj d? frazione , /a 47/4 -V // numeratore 
mi"*. ma <$<g' ore d<?/ denominatore fi a rnaggÌQ* 
ori^w. re di un tutto. Per elèmpiO la itàzfc>± 
ne f , in cui il numeratore 5 è più 
grande dei dominare 3 , è maggioiQ 
di un tutto; e la ragione fi è, perchè 
il tutto upponeniofi diviiu nella lud- 
detta fi-azione * in tre parti eguali , 
ed e fluido non folamente ftsre 1 refe 
tutte tre quefte parti , ma due alae 
di più eguali a ciafeuna di eflè , non. 
folo fi è allorbito l'intiero tutto, pia 
fi è parimente fuperaio. Quindi ^ di 
un carlino è un carlino con 7 di un 
altro carlino di più : poicchè f è un 
carlino giufto; ^ fono due carlini con 
7 di m altro carlino di più; impercioc- 
ché 7 è un carlino giufto , e per con-* 
ffguente ~ fono due carlini ; fono 
quattro carlini giufti ; imperciocché f è 
un carlino giufto,e per confeguente 7 fo- 
ro quattro carlini re generalmente tutte 
le frazioni della prima lifta ed ogni al- 
tra , che tiene il numeratole maggiore 
del denominatore fi può fpitgare con 
uno , o più tutti ,0 giuftamentQ , o con 
qualche rotto annetto . 
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Finalmente convien fa pere , che 
frazione , la quale tiene il numerato- angine* 
re minore del denominatore fi a meno 
di un tutto ; Per efempio la frazione 
y , in cui il numeratore 2 è mino- 
re del denominatore 3 è meno di 
un tutto ; e la ragione fi è perchè il 
tutto fupponendofi divifo nella, fudeet- 
ca frazione * 111 tre parti eguali , ed 
effendo fiate prefe due follmente delle 
fuddette tre parti ,non fi è aflorbito i' 
intiero tutto. Quindi f di un carlino , 
meno di un carli no: 7 di un ducato è me- 
no di un ducato : di un zecchino è 
meno di un zecchino ; e generalmente tut- 
te le frazioni delle terza lifta , ed ogni 
altra, che abbia il numeratore minore 
del denominatore non giugne ad un 
tutto • E quefte ultime propriamente 
fono vere frazioni ; imperciocché quel- 
le, che appartengono alla prima, e fe- 
conda dalle non anno altro , che V 
apparenza di frazione . 



1 • : 



H a. 
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thìU m$- v 

Korr; , e jp* / *2/ fidurfe li rotti ad Iti- 
mtgtm™ * farri ; V viceverfa ^ intieri \ 

a' rotti i 



...... ^ 



L 



CXI. j 

I rotti ; che fono eguali ad irli tut~ r 
to, vde a dire quelli che hanno» 
•wawàos. ^ numeratore eguale * al denaminató- 
re, fi riducono, ficcorae è flato giàr 
detto, ad ùn folo intiero, e perciò fi 
fcriVérà i in vece di | > di -f- , di 
£ , di 4 Ma per ridurre li rot- 
ti , che iòno maggiori di un tutto , va^ 
*iMiirt.to9. le a dire quelli , che hantìo # *il nu-* 
mera tei e maggiore del denominatore 
iad intieri , fi ulèrà quefta regola , Si 
dividerà il numeratore pef lo denomi- 
\iatote % fe dalla divifiòite non avan- 
za cofa alcuni , il Quoziente difegnerà 
"tutti gì' intieri del rottò ; riti cafo ; 
~cbe avanza akuna cofa, fi terrà con- 
to d*ir avanzo conformarne Un rotto ; 
Così per efempio dovendoli ridurre 4 
ad intieri , fi dividerà il numeratore 
per lo denominatore 3 ; e perchè 
qucfeiente è giuftamente 3, fi coh- 

chiu- 
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chiùderà, che la frazione f equivale a 
3 incieri. Così ancora dovendoti ridur- Ro '" , * 
re la frazione ± ad intieri ; fi divide- JJJS# 
rà il numeratore 8 per il denominato- 
re 3 , e perchè il quoziente è 2 , ed 
avanza ancora à; fi conchiuderà , che 
la trazione ~ equivale a due intieri; e 
f f E neir ifteffa maniera la frazione 
mille ducente quarantotto àtciottefimè 
fegnata qui lotto 

1248 6 Wr 

6 9 



• • • .» 

SS «J 




' 1 8 18 
equivale a 69 intieri , e fei itóL... „, . 

, poiché di viiò il 'numeratore 1248 
per lo denominatore 18 , il quoziènte 
e 69, e l'avanzo è- 6. •• 

■ '■ > • CXff; > r 

• ^Vicevèrfa dovendoli ridurre un frt- 
tieroTolo a fne2zi , o pure a 
ovvero & quarti , od a 4*/»/* , od a 
Jì/fc" &c. fi foiverà f i } , ± , f - , | &c. 
imperciocché fi è detto che ogni 'fra- 
eione , che tiene il numeratore eguale 
al fuo denominatore * equivale ad un •* ua .fefe 
intiero fob. Ma dovendoti ridurre una 

d' intieri a rotto > fi ufe«* 
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122 SE^I O'N E IL 
ffrédT' T ^ quefta regola : SJ moltiplicherei la 
\ \f^^àttia moltitudi ne £ intieri per lo 
Jrigin*. denominatore del rotto propoflo , ed al 
prodotto fi foferherà ilfuddetto deno- 
minatore- Così per efempio. dovendoli 
ridurre 3 intieri a mezzi , fi moltipli- 
cherà il 3 per lo denominatore 2 , ed 
al prodotto 6 fi fofcriverk l'ifteffo de- 
nominatore 2 ; onde tre intieri Fi ri- 
durranno al rotto 7 : così ancora do- 
vendoli ridurre 3 intieri a terzi , fi 
moltiplicheranno, li fuddetti tre intieri 
per T iftefTo denominatore 3 , ed al 
prodotto 9 fi foferiverà il denominato- 
re 3 ; onde tre intieri equivagliono al 
rotto ^ : E nelf iftefia maniera fi tro- 
verà che 245 y , che fono molti in-^ 
tieri con un rotto anneffo, equivaglio- 
no alla frazione 4-ì£ ; imperciocché 
545 inrieri ridotti a terzi lòno 735 
terzi; e perciò aggiugnendovi gli altri 
4- , fi ottiene il rotto fuddetto 737- 
tei'2» . 



• - 1 

ci '1 • f t • t ri — - > 
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Z>ellg riduzione delle frazioni a mi- TJn , • 

turni terreni. , ... , -'.^J? 



. .. , . cxirn 

"D Z<&rr# una frazione a minimi ter- 
*X mìni non è altro, ./S nm eòe ri- : 
trovare la frazione la più fempl.ee* 
cbé equivale alla fraz; one popofia. * 
Per ejerapio la "frizione 7 fi dice xi- 
durfi a minimi tern^tw , allora Ruanda 
un virtù di qualche ingoia fi ritrova 1$ 
Aia equivalente fempiiciifima -* : Cosi 
ancora la frazione fi riduce a mi- 
nimi termini , quando fi trova ia fiia 
equivalente femplicìffima £ , . ' 

CX IV. 

Prima di proporre la regola.ehe fi de* 
ye praticare neii'iftituire cotefta xidu^ 
zions , fa d'uopo fpiegare alcune voci, 
Mìfura di un numero fi chiama un ah 
| 0 numero , eòe lo mìfura , e h divi-* 
de sfittamente : Così per efempio 3 è 
mifura di 12; 8 è mìfura di 2 4 ima 
5 non è mifitra di 1 3 5 perchè non io 
divide efattamente . Dove è da offe** 
Yarfi , daxfi alcuni numeri , che 



au- 



I 

t 
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1*4 SEZIONE &. 

2?^*' anno altra mifura , che l'unità , e Io-, 
Ratti t XQ ftefli ; quali numeri fogliono Aia-' 

ènti loro /• • rn i • g\ • • 

ér lslu t . raarfi primi . Taèi fono ì numeri 5 , 
7 , 11 , 13 , i%, ed altri infiniti , li 
quali non poflòno divido fi per altri 
numeri', le non che per 1 , ovvero ri-? 
fpettivaménte per éffi ft ni , eie 

0 j y; 1 1 , 13 , ir, &c. 
•«*>\.\ cxv. 

Comune mìfuta di dire* numeri fi chiarì 
ma «wia/fro numtré-, *&* U-mifur* ,4 
U dìtHd* eJUUam*n**4&osi per efehi— 
p& 3 è* «fiftìta comune dr 12 , e dh 
I«q $ * «liWufe^rmuie di 34, e di 
. $*< ;<into 5 non è mifura :comune di 
15 , e di 18 .i Dove è da offervarfi *> 
che due numeri primi non hanno al- 
tri* comune mifura , che la fòla imita ; 
cóme per efempio la rmfu ra comu ne dt 
f , e di 17 è iolamfente t :eiréndoim* 
poflibHe di ritrovale run numero-, che 
divida efattamente entrambi quefti due 
numeri .primi * • ; * ) £ *% 

Finalmente maflìm'a comune mifura > 
fi dice Vff fiù grande mifura dì -tutti 

ìfi tornimi mijitri di due numeri . Pet 

efem- 
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CAPO IL 125 „ 

efempìo tutte le comuni rniiure de nu- furJ di 
meri 18 , e 30 fono i , a , 3 f e 6 #£4} 
delle quali 6 è la più grande: quindi origine. , 
il numero 6 dicefi majjima comune mi* 
fura de' numeri i3 , e 30; Così an- 
cora le comuni m;fui£ de' numeri 30, 
e 90 Tono 1,2,3,5,610,15 
e 30, delle quali 30 è la maggiore; 
quindi il n mero 30 fi dirà majjima 
comune mifura de' numeri 30, e 90. 
Dove è da oflervarfi , che li numeri 
primi li quali non anno altro che 1' 
unita # per comune mifura fono P*fc* ium .ut 
vi di maffiraa comune mifura. 
' -, CXVIL . ' 

' Per ritrovcr-e la mafluna comune mir 
fura di due numeri dati , fi deve te- 
nere quefia regola ; Fa d'uomo divide- 
re il maggiore $er io minor? , e fenza 
tener conto del quoziente , li fogna n(fr 
tare V avanzo . Poi hifogna divider f 
il minore fer V avanzo , e fenza tener 
conto del quoziente , fa d'uopo notare 
il fecondo avanzo . Indi è necejfario di- 
videre il primo avanzo fer lo fecóndo; 
e fenza ancora tener conto del quozienr 
te , fa. duofo notare -il tèrzo avanzo 
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126 SEZIONE If. 
S*^ E V^JfiJi farà fin tanto che non a- 
Boni , e vanzi cofa alcuna ; ed allora il pernii* 
m*t$r!™ timo avanzo , vale a dire quello > che 
precede al zero , furà la majfima co- 
mune mifura, 

cxvm. 

Così per efempio dovendoli ritrova- 
re la ma ma comune mifura de'nume- 
ri 30 , e 18 , fi dividerà, ficcome ve- 
defi qui lòtto > 

30. 18. in. 6. o. 
il numero maggiore 30 per lo mino- 
re 18 ,* fenza tener conto del quo- 
zienie , fi noterà l'avanzo Poi fi 
dividerà il numero minore 18 per V 
avanzo 1 2 , e*fi noterà fimiimente T 
altro avanzo 6 . Finalmente fi dividerà 
il primo avanzo 12 per lo fecondo 
- avanzo 6, e fi noterà l'avanzo zero: 
E perchè l'avanzo, che precede alze- 
rò è il numero 6 , ne Segue che effo 
fia la rnafTima comune mifura de* nu- 
meri 30, e 18. 
* - CXIX. 
- Così ancora dovendofi ritrovare la 
msfilma comune mifura de'numeri 140, 
«e 2$ ,*fi dividerà, ficcome vedefi qui 



CAPO L 127 
140. 25. 15. 10. 5. o Jfip 
ii mimerò maggiore 1 40 per lo mino- . r 

— r v 1 > n • della Iota 

re 25, e il noterà 1 avanzo 15. Poi 
fi dividerà il numero minore 25 per T 
avanzo 15, e fi noterà il fecondo a- 
vanzo 10. In terzo luogo fi divide- 
rà il primo avanzo 15 per lo fecon- 
do avanzo 10, e fi noterà il terzo a- 
vanzo 5. Finalmente fidividerà il fe- 
condo avciizo io per lo terzo 5; e 
ficcome da quefta divifione non avan- 
za alciiia cola; ne fiegue che 5 fia la 
ilici ffima comune mifufa de'numeri 140, 
e 25 . Con quefìo ifteffò metodo fi co* 
nokerà, che i due numeri 15 , e 37 
non abbiano altro > che 1 per meflima 
comune mìfura ; ficcome ancora i due 
numeri 41 , e 

CXX. 

Ciò premetto quando vien propofè* 
una frazione a doverli ridurre a minia- 
mi termini , fa duojo pimier amenti 
ritrovare la majjìma * comune miftir ««mu?. 
ta del numeratore , e del denomina- 
re ; indi hi fogna dividere coti iì m+ 
meratore , come il denominatore pet 

la majjima comune mifura già ritrtr 
1 «g« 



ia8 SEZIONE H. 

* m • w 

vaia ; e fervirfi de' quozienti per com- 



Come per efempio dovendoli ridur- 
re la frazione ~f a minimi termini , lì 
• ,I7, troverà la maffima conine mifura * 
del denominatore 60 , e del numera^ 
tore 45 , la quale è 15 ; di pqi fi di- 
viderà così il numeratore 45 , come il 
denominatore 60 per r 5 : e da' quo- 
zienti dell'una, e dell'altra diyifi >ne* 
li quali fono rifpettivamente 3 , e 4 (ì 
comporrà la frazione , 7 , la quale fa- 
xa eguale alla propofta , ed è la piti 
femplke di tutte le frazioni dell'iftef- 
fo valore . Così ancora dovendoli ri- 
durre la fazione T f /- a mipiaii termir 
ni , fi troverà la 'fnàflìma comune mr- 
fura del denomiijotore 305 , e dei nu- 
meratore 85, la quale , è 5 ; e poi ft 
dividerà così il numeratore 85 come 
il denominatore 205 per la maflimj 
comune» mifura 5, e da' quozienti delr 
l' una, e dell'altra divifione , fi quali 
tono rifpettivamente 17, e 4.1 fi com- 
porrà la frazione 77 , ch$ è eguale 




cxxr. 



alla 
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CAPO f. 129 

alla propofta, ed è la più femplice dij^^ 
tutte le frazioni dell' ifteflb valóre . Con Roni • e 
quefto iftelTo metodo fi coapfcerà , che nigiJ? 
Ja frazione, che ha 2478 per nume- 
ratore , e 3186 per denominatore li 
riduce a f ; edendo il numero 354 
fa mafftma comune milura ; e che la 
frazione , che ha 1 3 per numeratore , 
e 27 per denominatore non fi può ri- 
durre a minimi termali; per edere 1 
la maflima comune mifura del nume- 
ratore , e del denominatore • 

C A P O L 

Della riduzione delle frazioni all' 
ijiejfa denominazione . 



♦i 



CXXIL 

SE due o più frazioni anno un me- 
defimo denominatore , dicefi ordi- 
nariamente , che fono dell' tjìèJTa de- 
nominazione ; tali fono le frazioni 4 \, 
V > 9" 1 &c - ma !fe dii£ , o più frazio- 
ni hanno difeguali denominatori , fi fuol 
dire , che fia»? di denominazione di- 

I ver fi 
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t ^; - i8c«. fonde r#«rr* le frazioni aW f< 
w'Jr ifieffa denominazione , non' è altro che 
fate due , o più frazioni avendo, di- 
fogliali denominatori , ritrovarne *U 
frettante eguali (li valore al/e date ci'»- 
fcuna , a eia/cuna , ma ebe fitm dell' 
ijìejfa denominazione . Come per efem-, 
pio le due frazioni e f folio d* di- 
verfa denomitìafcioné ; ma que#e altre 
due 4, 4 fono, dell' ifte#dehwni^io-. 
ne , e fono tali , che la prima 4' è ugua- 
le alla prima 4 , e la feconda i è ugua- 
le alla kjjpytié » ^.cc^me fi feorgerà 
Wi*o. dal riduj% Ì minimi * termini • " 

*À ■ CXXUL: - 



Date due frazionj -, per ridurle all' 
iftefla denominazione fi, terrà quefta 
regola . Si moltiplicherà; il numeratore 
$ (fiafeuna frazione- per- io, denomjna- 
tore ' àeWtàtr*>i4& ''ptytti fi no£+- 
ranno fet HuMràtori delle frazioni nuo- 
ve , (he fi Cercano ; ìlU quali prodotti 
fi foferivera per comune denominatore, 
ciocché nafee moltiplicando li denomi- 
natori delle Jitddepe due frazioni pro- 
tqfle . Come pet efempio , fe le frazzo- 
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CAPO L • ili M 
Hi date tono t » e 7 , fi noteranno 1' *> 
una accanto all'altra come, yedefi quljtf^ì 
fotto. 

» 3 * $ 



4 8 
^4 • 30 







32 

poi fi moltipllcherà il numeratore 3 del- 
la prima frazione per lo denominatore 
£ dell' altra , e fi feri vera il prodotto 
24 fatto la jra&oge r$; indi £ molti- 
plicherà il numeratore 5 della frazio- 
ne 4 per 1q denominatore 4 delia pri- 
ma -, ed il prodotto 20 fi noterà lot- 
to ;riftefla frazione in fìgf fi mol- 
tiplicheranno li due denominatori 4 , 
ed$ , ed il prodotto 32 fi noterà per 
denominatore comune fotto li due nu- 
meratori 24 , e 20 ; di modo che la 
frazione eguale a 7 avrà 94 per nume- 
ratore , e 32 per denominatore ; è la 
frasione eguale a 7 avrà 20 per nu- 
meratore ,632 j>er denominatore ; e 
di fatto ridotte quefte due ultime fra- 
pioni a minimi termini * fi vedranno 

; ; 2". ; ' ufcrr 



\ 
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!$à SEZÌONÈ II. 
jj* ufcii fuori le due propofte frazioni ^ t 

Rotti , e e L i 

CXXIV. 

Nel cafo , che lì debbano ridufre 

all' iftefia denominazione più di due 
frazioni, allora bifognerà tenere queft* 
altra regola. Si fnoltiplicberà il nume-* 
raiore di eia/cuna frazione per li de-< 
nominatori di tutte le altre frazio- 
ni fucceffivamente , e li prodotti fi fer- 
laranno per numeratàri delle frazioni 
nuove , che Ji cercano ; alle quali fi fot- 
tofcriverci per denominata e comune 
ciocché nafee moltiplicando infieme li 
denominatori di tutte le frazioni • 
Come per efempio fe le frazioni date 
fono quefte quattro f,|,|,fi fi 
noteranno Puna accanto all'altra, co** 
me Vedefi qui lotto. v 

% 3 4 5 6 
240 * 2^0 ^ 2S8 . 300 



360 

fi moltiplicherà il numeratore i delia- 
prima frazione -f per li denominatori 
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4, e 5 , e 6 delle altre; cioè prima pei\^*. 
4 , e- poi il prodotto 8 per 5 , e final- fc*« > • 
ynenu il prodotto 40 per 6, ed iipro- 0 m< V " 
dotto 240 li noterà fotto rifleffa pri- 
ma frazione * . Poi fi moltiplicherei nel- 
J* ifìeflò modo il tiuijieratore 3 della 
feconda fragio^e | per li denominato- 
ci 3 , 5 , e 6 delle altre , ed il prò-, 
dotto 270 fi noterà fotto la medefima 
feconda frazione j . In terzo luogo fi 
fpokiplicherà il numeratore 4 della teiv 
sta frazione f per li denominatori 3 , 
4 , e 6 delle altre, ,ed il predotto 288 , 
li noterà lòtto la terza frazione ~ . Fi- 
nalmente fi moltiplicherà il numerato? 
i«e 5 della quarta frazione j- ppr lì de- 
linatori 3 , 4 , e 5 delle altre * ed 



il prodotto 300 lì fcriverà fotto la fra- 
zione f ; e quefti faranno li numera- 
tori delle frazioni , che fi cercano. Per 
aver poi il denominatore comune , fi 
jmoltiplkhervinno infierì? tutti li deno- . 
minatori , 3 , 4 , 5 , e 6 , il prodotto 
Squali è 360. E perciò la prima fra- 
zione avrà 540 per numeratore, e 360 
p$r denominatore . La feconda avrò. 
s»7o per numeratore , e l' ifteuo 360 

1 3 pe? 



F % 4 
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i 5 4 SEZIONE IL 
" per denominatore . La terza avrà, 
per numeratore , e fìmilmente 360 per 
denominatóre; E finalmente la quarta 
avrà 300 per numeratore > e 360 na- 
cora , per denòmitìatore : e faranno que- 
fte quattro frazioni eguali alle date f 4! 
Ì > 7 > t : fi^ com ^ fi fcorgerà dal ri-, 
durlé a minimi termini . 

CAPO SÉCON DO* 

*■ a 

ì)el Sommare. 



Nt El fommare de'rotti fa duopo di^ 
ftinguere due cafi - Il primo cafo 
è , quando li rotti , che fi devono fom-< 
mare , fono tutti della medefima deno- 
tninazion ; vale a dire tutti: aniio T 
ifteflb numero per deaoniiriàtore . 1/ 
altro cafo è cjuando li rotti i che fi de- 
vono fommare > ttori fono dell' ifteiTa 
denominazione f vale a dire non an- 
no il medèfìmo denominatore, ma chi 
ne ha uno , t chi ufi afa»* ' * 



CAPO il. 135 

Del Sqw 

Ejà?ne del frimo Cafo • 



mare . 



cxxvr. 

TV T El primo cafo fa duo$o fommarò 
JL^I injieme tutti li numeratori , alla 
fammi de' quali Jì fofcriverà ildeno- 
minai ore comune , e la frazione , che 
Quindi ri/ulta > farà la fomma di tuU 
te le frazioni , frvpqjle . Ma fi vuol av- 
vertire) dovei fi nella fuddetta fomma 
praticare alcune riduzioni fpiegate nel 
Cafo antecedente : cioè fe ella è più di 
liti tutto , Infogna tirarne * fuori gì* ****u* 
intieri , che contiene : dopo la frazione, 
, che refta fe pure ne refta alcuna , fi 
vuol ridurre * a minimi termini ; fic- 
come fi vedrà negli efempj , che fie- 
guono . 

CXXVIL 
Sìa dunque propoftp a fomnjaxe in** 
(ìeme le frazioni feguenti j , -\- , £ , 

4f # \ » 9 < v > k 4 U ^* ajQ À? * ntto ^ ni * r 
mero 9 per denominatore . Si fornnfl* 

no tutti li numeratori 1*1/0,7*4* 
6 , ed 1 , ed alla fomma 30 fi fofcri- ¥ 
va il de nomine tore comune 9 ; e la 

t\ I 4 
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i 3 6 SEZIONE IL 
ft^ioBC > 2 ^> c ^ e quindi rifui- 

ta, farà la fomma delle frazioni pro- 
pcfte. Ma poiché quefta fomma è un 
tnum.io 9 rotto maggiore * del tutto, per efìfere 
il numeratore 30 maggiore del deno- 
minatore 9 , fe ne tireranno in primo 
luogo gl'intieri che fono 3 , e la fra- 
zione - , che rimane, fi ridurra a mi- 
nimi termini , e fi ritroverà ridotta ad 
1 ; onde fi conchiudera che 3 j fia la 
ìomma (felle fette frazioni propofte.^ 
g CXXVIII. 

Così fimilmente fe fi debbono fom- 
mare dieci frazioni, le quali anno 
fpettivamente per numeratori li feguen- 
ti dieci numeri 9,11, 44 > ^ 3 > 64 , 
' 73 > 81 , 96, 54, e 35, e perdeno*- 
minatore comune 100 : fi uniranno in- 
fieme li numeratori , ed alla fomma 
550 fi fofcrivera il denominatore co- 
mune ico, e la frazione, che quindi 
xifulta cinquecento cinquanta cente/tme 
fera la fomma delle diece frazioni prò- 
pofte la quqi fom'ma fi ridurrà a 5 {-> 

f ■ " ■ \ 

*«i .. 4. *l£ N*n I. r >» 1 \& ( y • 
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CAPO & 137 

Del Som, 

V.3T£ , 

Efame dell 1 altro Cafo, - 

« 

CXXIX. 

NEH' altro cafo , nel quale le fra* 
zioni , che fi devono, fommare 
non anno un ifteffo denominatore , fa 
d'uopo prima d* ogni altro ridurre le 
frazioni date * alhjiefa denominazio* *"^ x * 
ne f fecondo la regola fpiegata nel Ca- 
po antecedente : fatto ciò fi uniranno 
tutti li numeratori , ed alla fommafi 
fofcriverà il denominatore comune, e 
la frazione , che quindi rifulta , farà 
la fontina di tutte le frazioni propofie 
Dove fi vuol parimente avere a me- 
moria di tirar fuori da quefta fortuna 
primieramente gì' intieri , (e pur ce na 
fono, e poi ridurre l'avanzo a minimi f 
termini , fiocome lì vedrà negli efempj , 
che fieguoeo, ~< 1 

CXXX, J 9 

• Sia dunque propofto a fommare le 
tre frazioni {, •*■ , e {- , che anno di- 
verfi denominatori . Si riducano effe 
prima a tre altre frazioni , che abbia- 
no jji medefmio denominatole: e quefte 

V 



» 

t 
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SEZIONÉ lì. 
Dei Som- .^0^ avranno rifpettivamente per nu-» 
metatori 1 8 , 24 , e 1 à > e 36 per de- 
nominatore comune . Poi fi lòmmeran- 
110 li fuddetti numeratori -, ed alla Com- 
ma, 54 fi folcriverà il dehominatore 
comune 36, e la frazione cinquanta- 
quattro trentafeefime , che quindi riful- 
là , lara la fomma delle tre frazioni , 
propofte \ § \ % , * f • E perchè quefta 
fomma fi riduce ad 1 v > fi dirà ^ 
che 1 \ fia propriamente la fuddetta 

CXXXL 

Così fimilmente dovéndofi fommarè 
|e due feguenti frazioni f e £ > che an-* 
no divertì denominatori * fi rid urtano 
prima di ogni altro all'ifteffa denomi- 
nazione , e le ridótte avranno 45 i e 
28 per numeratori i e per denomina- 
tóre comune il tìumero 63 ; Poi alla 
fomma . de* numeratori 73 fi fofcriverà 
.il denominatore contorte 63 > e la fra- 
zione t che quindi rifulta , la quale fi ri- 
duce ad uno intiero > e diete fejfanta- 
ireedme , che è una frazione irredutti- 
bile , farà la fomma delle due fta»io- 
m propofte 
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Capo il >■ 139 
cxxxu 

Dovendofi fommare intieri , e rotti, 
fi fommeranno prima li rotti , e poi 
gl'intieri: ficcome fi può vedere ne* 
due fofcrìtti efempj > nel primo de'qua- 
li i rotti annetti agl'intieri fono deli* 
ifteflà denominazione > a neh" altro fo- 
lio di denominazione diverfa. 

364.sk 45 3 it 

. . 278 5 V . : 634*} 

4783? 2543+ 

5678I 6385I 



, i689ó 7 g 198094: 
CAPO TÈRZO. 



4 » 



» . ■ ; • * *» «Vi 

cxxxni. 

NEI fottraTre de' rotti fa duopÓ fiV 
milmente distinguere due cafi . li 
fWwocafoè, quando li due rotti a ne' 
quali la fottrazione è propofta , fono 
della medefima denominazione; vale a 
dire entrambi anno V ifteffo denomi- 

Batore • fc' altro c<$> è , quando li due 

rotti 



I 



i 4 o SEZIONE IL 
Btt sm. j non fono dell' iftefla denomrnazìo* 

ne; vale a dire non hanno il medefw 
mo denominatore ; ma chi ha un de^ 
nominatore, e chi ne ha un- aljtro . 



E fame del fvima Cafa< 



i 



cxxxiv, 

NEI primo calo fi fot trarrà il nume- 
ratore minore dal maggiore , e<$ 
all'avanzo fi fofcriverà il denominato- 
re comune ; e la frazione y che quindi 
rifinita , farà r avanzo della fottra- 
izione projjgfla . Ma fi vuol qui avver- 
tire , doverfi il fuddetto avanzo ridur- 
re a minimi termini, fe mai fia poffi- 
bile , fecondo la regola accennata * nel 

vftWìUl 2C. ' 

Capo^rimo di quejla feconda Sezione . . 

UXXXV, 
Così per efempio dovendofi fottrarre 
il it)tto } dal rotto |, li quali due rotr 
ti hanno il medefimo denominatore 9, 
fi fot trarrà il numeratore minore 5 dai 
numeratore mac;£;iore 8 , ed all'avan- 
ko 3 fi fofcriverà il denominatore co- 
mune 9 : e la frazione } , che quindi 
iifuka , la quale fi riduce ad -\ , (ari 

i'avan^ 
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l'avanzo della fottrazione di } da f . w *** 

CXXXVI. 

Così ancora dovendofi ibttrarre il 
Votto > che ha 33 per numeratore, e 
ioo pe* denominatore dal rotto, che 
ha 58 per numeratole, e 100 anco»- 
ra per denominatore , fi fottrarrà il nu- 
meratore mindrè 53 del maggiore 58, 
ed all'avanzo 25 fi fofcriverà il fud- 
cfetto denominatore Iùó; e la frazio- 
ne , che quindi rilutta, la quale ridot- 
ta a minimi termini fi cangia in un 
farà l'avanzo della fottrazione » 

CXXXVIL 

Potrebbero i rotti fìare annetti agl'in- 
tieri ; ed allora può decorrere , che da 
un rotto minore fi debba fottrarre un 
Totto maggiore, conte accade in quefts 
riempio > 

5248} ^ 

nel quale fi propone a fottrìirtè il nu- 
mero 1583 ~ da 6835 4-. Non po- 
tendofi dunque fottrarre f di -} , fi 
P- ; glierà un intiero dalla figura 1 { , 'fc 

fi ri- 
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** wwo3 fi ridurrà * 3, $ , li quali fi unirà ji- 
Df/to-po c °l r ^tto 4- ; e poi fi fottrarrà | 
r * rrr • da 4 , e l'avanzo | fi fcriverà fotto 
li rotti ; dopo fi farà la fottrazione de- 
gP intieri , e fi troverà, che PavanzQ 
di tutta la fottrazione fra 524$ | . 



N 



Efame dell'altro Cafo. 

cxxxvin. 

EU altro cafo , nel quale le frazio- 
ni , .che fi devono fottrarre , noi^ 
anno un ifìefib denominatore , fa duo- 
$0 grinta di ogni altro ridurre le due 
frazioni date alVifleffa denominazione > 

fornii f econ ^° ^ a regola * fpegata nel Capo 
primo. Fatto ciò Ji fot trarrà il numera- 
tore minore del maggiore , ed all'avan- 
zo fi fofcnverà il denominatore comune, 
e la frazione y che quindi rifatta sfarci, 
V avanzo della fottrazione fropqfta . Do- 
ve fi deve ancora avvertire, doyeifi ri- 
durre il fuddetto avanzo * a minimi ter- 
mini, fe mai il bifogno il richiede. 

cxxxrx. 

Così per efempio dovendofi fottrar- 
xe il rotto | dal rotta \ , ficcarne que- 

fti 



Uiqi.izcu cy 



capo irr. i4 3 

fti rotti non anno un ifteflb denomi" 0r;s "- 
natore , fi ridurranno prima di ogni al- 
tro alla medefima denominazione , e |e 
ridotte avrannp rifpettivamente per nu- 
meratore 8 , e 9 , e per denominatore 
comune 1 2 . Poi dal numeratore mag- 
giore 9 fi fottrarrà il minore 8 , ed 
all' avanzo 1 fi fofcrivera il comune 
denominatore 12, e la frazione unx 
duodecima , che quindi rifulta , la qua- 
le è irreduttibile , farà T avanzo della 
Attrazione . 

CXL. 

Così ancora dovendofi fottrarre il 
rotto f- dal rotto £ , ficcome elfi non 
anno un ifteflb denominatore , fi ridur- 
ranno prima di ogni altro alla medefi- 
ma' denominazione , e le frazioni ridot- 
te avranno refpettivamente per nume- 
ratori 24, e 35, e per denominatore 
comune 40. Poi dal numeratore mag- 
giore 35 , fi fottrarrà il minore 24, 
ed air avanzo 1 1 fi fofcrivera il comu- 
ne denominatore 40, ed il rotto, che 

11 

quindi rifujta — ; il quale è irreduttfti- 

le 
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le , fava l'avanzo della filtrazione di 

f da. fi, v: 

CXLI. 

Potrebbero li rotti fìare annefliagl* 
intieri 9 ed allora può accadere, che da 
un rotto minore fi debba fottrarre un 
rotto maggiore ; ficcome fi vede nel!* 
cfempio ièguente , 

948 ««■ 

4457Ì 



tyOZ'81 

nel quale fi propone a fottrarre il nu- 
mero 4457 i dal numero 9480 > ; e 
perchè dal rotto non può fottrarfi il 
lotto \ , per effeie quefto maggiore 
di quello , fi prenderà un intiero dal 
numero 6 , che precede al roteo {- , e 
fi aggiugnerà al fuddecto roito : Ciò 
latto dalla fomma } fi lottrarra il rot- 
to j , e fi noterà l'avanzo | nel luo- 
go de 5 rotti . Dopo fi fottrarranno gl' 
intieri , e fi troverà , che l'avanzo del- 
la fot trazione fia 5028 £ « 



CA- 
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C A P O Q_U ARTO. 

Del Moltiplicare • 

CXLIL ^ , . 

NEI moltiplicare decotti fa duopo 
diftinguere più cafi. lì primo ca- 
fo è , quando fi vuol moltiplicare un 
rotto per un altro rotto ; come pere-* 
"{empio $ per i ; ovvero t per ? . H 
fecondo cafo , è quando fi vuo} moltipli- 
care un intiero per un rotto; come per 
«efempio 8 per { , ovvero 3346 per J : . . 
Il /ersw cafo è , quando fi vuol mol tr- 
iplicare un intiero unito con un rotta 
per un rotto ; come per efeaipiò 7 f 
per f ; ovvero 3^64 f per £ . t\ 
quarto cafo è , quando fi deve molti- 
plicare un intiero iinko : ad un rotto 
per un intiero; come 9 ' per 4 , 
vero 9632 f per 45. E finalmente 1* 
ultimo cafo è; A quando fi deve molti- 
plicare un intiero unito ad un rotto 
per un intiero unito fimilmente ad un/ 
rotto i come per efenipio <) f per \ f • 
ovvéro 6555 * per 2:4 f . 
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"Ejkfne dei fritoto Cajò . 
CXLIIL 

NEI primo cafo, in cui fi deve mot* 
„ % tiplicare un rotto per un rotto» 
fa duopo moltiplicare li numeratori fra 
di loro , e li denominatori eziandio 
fra di loro, e da 9 prodotti, che nafco* 
m da cote/le moltiplicazioni , compr- 
ile una frazione, la quale faràilpror 
dotto delle due frazioni propqfle . Per 
efempio dovendofi moltiplicare { per 
fi moltiplicherà il nuhieratore i della 
prima frazione i per lo numeratore £ 
dell'altra frazione i , ed il denomina^ 
tore 2 dell' ifteffa prima frazione ~ per 
lo denominatore 4 della fraziope l , e 
xla' prodotti 3 , ed 8 fi comporrà la 
frazione f -, h, quale farà il prodotto 
di l per | • 

CXLIV. 

Sitailmettte dovendofi moltiplicare | 
per | , fi moltiplicheranno li numeratog- 
li 7 , e $ delle due frazioni propofte 
f ted dal prodotto 35 fi fofcriverà quel_ 
prodotto, che nafee moltiplicando in* 

. ~ .V fame 
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fieme li denominatori 8 , e 9 dell' i- ?/i?*! /lf * 

_ , % B # f * *^ pacare* 

ftefie due frazioni , il qual prodotto è 

35 

72 ; e la frazione — , la quale è ir- 

72 

reduttibile , farà il prodotto delle due 
frazioni j , e \ . Finalmente dovendo- 

5 4 

« moltiplicare — per — il prodótto fa- 

20 12 5 

irà — , ovvero -f- : imperciocché li due 

60 

numeratori moltiplicati infieme produ- 
cono 20 , e li due denominatori mol- 
tiplicati parimente infieme producono 
60 ; fofcrivendo dunque il fecondo pro- 
-dotto 60 al primo 20 nafcerà una fra- 
zione , la quale ridotta * a minimi wtit, 
termini da i . 

* 

Efame del fecmdò, Cajò . 

" CXLV. 

NEI fecondo <afo , in cui fi ptfopo- 
/ne a moltiplicare un intiero per 
un rotto , fa duop in primo luogo fo- 
(crher* ài numero intiera l'unità > o*~ 

K a cioè* 
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tffcifr/ 1 **' c i QCC bè egli in tal modo confeguifia la 
forma di rotto , nel quale t'ìftejjo nu- 
mero intiero farà ufficio di mmerato- 
r e , e V unità farà ufficio di denomi-r 
vettore . Poi fi moltiplicheranno casi li 
due numeratori , come li due denomi^ 
nat ori fra di loro > e la frazione , che 
ri [ulta da* prodotti , farà il prodotto 
ricercato del numero intiero per lo rof- 

' io. Dove è da avvenirli, doverli dal 
prodotta prima , tirare gl'intieri, fe 
puree ne fono , e l'avanzo doveri! ri- 
durre a minimi termini , fecondo le re-, 
gole fpiegate wA Capo primo dì quefla 
$e Alone feconda ^ 

CXLVL 

Così per efempio dovendoli molu- 
plicaxe il numero intiero 3 per % , 
Jofcriverà air intiero 3 V unità , accioc- 
ché egli prenda quefta forma di frat- 
to % v frazione , il 3 fa uf-. 
fìcio di numeratore, e l'unità fa ufH-. 
ciò di denominatorè* In tal modo fa- 
M«»n43'rà ridotta la cofa a moltiplicare * il frat- 
to t per lo fratto f ; , e per confeguenza 
foferivendo il prodotto 4 de 5 denomi- 
natoti $i ptodotxo $ te'nuroeiatoii , la 

fra* 
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frazione 4 , che quindi rifulta , la qua- SjJ'J* 
le fi riduce a 1 i, farà il prodotto di P 
3 per } • 

cxlvil 

Similmente dovendoli moltiplicare il 
numero intiero 4 > per lo rotto | , fi. 
foferiverà i all' intiero 4 per ridurre ' 
la moltiplicazione al primo cafo , in cui ' 
fi proponeva a moltiplicare un rotto 
per un* altro rotto* E perchè il pro- 
dotto de* numeratori è 8 , èd il pro- 
dotto de'denominatori è 3 , ne fiégue 
che | ; ovvero 2 -f , fia il prodotto del- 
la moltiplicazione di 4 per f * 

CXLVIIL 

■ In oltre doVendofi moltiplicate il rifcK ' • 
mero intiero 25463 per io rotto $ $ 
dopo aver foferitto 1 al numero intie^ 
ro 25463 , fi rrtoltiplicherà il numera- - 
tote 25463 per lo numeratore 4 , ed 
al prodotto 1018526 foferiverà 1 cioc- 
ché nafee moltiplicando 1 per 5 , cioè. 
5 , e la frazione , che quindi rifulta * 
la quale fi riduce 20370 -\ farà il prò- . 
dotto di 25463 per f . " ; ' " v :l 

CXLIX. ^ 1 / - ; ; 
Quando, il numero intiero è più^fl- * . 
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JSSf* de del denominatore del rotto , fuoie 
farfi comunemente la moltiplicazione io 
queft 'altra maniera . Cioè,/? divide il 
numero intiere per lo denominatore del 
rotto , e fi tiene conto così del quoziente, 
come dell'avanzo. Poi fi moltiplica il 
( quoziente per lo numeratore del rotto , e 
ciocché fi produce dalla moltiplicazione 
è una parte del prodotto .Finalmente fi 
moltiplica V avanzo per, lo numeratore* 
dell' ffejfb r^ttap ed aì tyodoitò fi feri- 
rei il de#<ty rotto i/lefib, * 
la^^^^é ( quindi ri/ulta , ( dal- 
la quale fi devono tirare gl'intieri, fe 
pur ce ne fono; e quel che rimane fi 
deve ridurre a minimi termini ) fark 
V altra parte del prodotto. E per con- 
ferenza le due parti unite i^emecom^ 
% pongono il prodotto totale.^ , 

Così dovendoli moltiplicare 9 per £ , 
nella quale moltiplicazione l'intiero 9 
è maggiore del denominatore 4 del rota- 
to | ; fi dividerà il fuddetto numero 
intiero 9 per l'accennato denominato» 
re 4, ed il quoziente dellàT divifipne 

fera 2 , e l'avanzo fcfo 1, JPoi fi mei- 
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tfplicherà il quoziente 2 per lo nume-^JJ^^ 
latore 3 del rocto , ed il numero 6 , 
che nafce dalla moltiplicazione , farà 
Wfta parte del prodotto. Finalmente fi 
moltiplicherà l'avanzo 1 per lo nume- 
ratore 3 del rotto | , ed al prodotto 
3 fi fofcrjverà i) denomina tore 4; ed 
il rotto 1 1 che quindi rifusa , farà P , 
pi tra parte del prodotto ; ficchè tutto 
il prodotto farà # | E di fatto fe fi 
moltiplica fecondo *]a prima maniera *num.t*y 
9 per i , fi ritrova P ifteffo prodot- 
to Si, . 

cll . ; 

Così ancora effondo propofto a mol? ■ 
tiplicàre il numero 28 per j, fi divi-? ' 
derà U «8 per lo denominatore 5,6 N 
fi noterà così il quoziente 5 ; come V 
avaiìso 3 . Poi fi moltiplicherà il quo? 
piente 5 p§r lo numeratore 4 , ed il 
numero 20 , che rifulta dalla moltipli- 
cazione , farà una parte del prodotto * 
Finalmente fi moltiplicherà P avanzo 
3 per lo numeratore 4, e fi fofcrivq- > 
rà al prodotto il denominatore 5 , e la 
frazione dodici quinte % che fi riduce *V v 
a ? f ferà P altra parte del prodotto 

£ 4 
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S$2*' A e Perciò tutto il prodotto farà 22 \ . 
V CLIL 
' Similmente dovendofi moltiplicare il 
numero 40 per \ $ fi dividerà il 40 
per lo denominatore 8 , e fi noterà il 
ìblo quoziente 5 , poiché da quefta di- 
vifione non avanza cofa alcuna; e pet 
confeguente il prodotto di quella mol- 
tiplicazione wn avrà altro che una par- 
te , la quale fi trova moltiplicando il 
quoziente 5 per lo numeratore 5 del 
lotto \\ e ficcome da quefta moltipli- 
cazione fi produce il numero 2% , ne 
fiegue , che Moltiplicando 40 per |- , il 
prodotto fia 25. E di fatto fe fi mol- 
tiplica fecondo la prima maniera , 40 
per | , fi trova Pifteflò prodotto 25 ♦ 

CLIIL 

Se il numero intieto è molto com* 
pofto , T operazione fi farà a poco a 
poco . Come dovendofi moltiplicare il 
numero 3566324 per | , fi metterà 
il rotto fotto l'intiero, ficcome vedeft 
qui dietro • " 



V 



/' 



355^324 



. / 
/ 



Digitized by Google 



CAPO IV» 153 



24 , . 
2735 



2674743 \\'. 
da fatto fi divideranno primierametì tè 

fe due prime figure 35 del numero in- 
tiero per lo denominatore 4 della fra- 1 . 
zione \ , è perchè il quoziente è 8 , e i\ 
l'avanzo e 3 , fi -moltiplichete, il quo- 
ziente 8 per lo numeratore 3 della fud* 
detta frazione , ed il prodotto 24 fi 
fcriverà fotta alle fuddette due figure 
3 5 del numero intiero . In fecondo luo- 
go fi unirà l'avanzo 3 colla terza fi- 
gura, 6 del dividendo , avendo péro ra- 
gione * del valor locale , ed il nume- * 
irò 36, che quindi rifulta, fi dividerà 
pure per lo denominatore 4 , ed il quo- 
ziente 9 fi moltiplicherà per lo nume- 
ratore 3 , ed il prodotto 27 fi noterà 
fotto la feconda , e terza figura dell** 
intiero ; imperciocché il dividendo 3^ 
appartiene à quefte due figure > In ter* 

7éè 



\ 
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muoui. ZQ luogQ fi divi(J§rà Ja quam fig ^ 

6 per lo denominatore 4, ed il quo-, 
ziente i fi moltiplicherà per lo nume-* 
ratore 3 , ed ij prodotto 3 fi noterà 
fotto la fuddetta quarta figura 6 ; e 
perchè }* avanzo della di vifione è 2 t 
fi unirà in quarto luogo quefto ayàn» 
v zo colla quinta figura 3 dell'intiero « 
ed il numero 23 , che quindi rifijka 
fi dividerà pure per 4 , ed il quozien-* 
te 5 fi moltiplicherà per lo numerato-. 
* re 3 , ed il prodótto fi noterà fotto la 
- quarta , e quinta figura dell' intiero ; 
imperciocché ij dividendo 23 appartie^ 
ne a quefte due figure . E ficcome 1* 
avanzo di quefta divifione è 3 /fi uni^ 
rà in quinto luogo queft'avanzo colla 
Jefta figura 2 , ed il numero 32, che 
quindi rifulta fi dividerà pure per 4, 
e fi moltiplicherà il quoziente 8 per 
3 , ed il prodotto 24 Ù noterà fotto 
la quinta , e fefta figura . Filialmente 
fi dividerà l' ultima figura 4 del nu> 
jnero intiero per lo denominatore 4 , 
ed il quoziente 1 fi moltiplicherà pu*' 
re per 3 , ed il pibdotto 3 fi fcrìverà 

fotto la fuddetta ultima; figura ; di mov 
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<!o che tutto il prodotto di 3566324^^ 

per | farà 2674743- 

CUV. 

Similmente dovendofi moltiplica- 
te 24160038 per j il prodotto farà 
9060014 i, ficcome è pofto qui fot* 

ta; ed ecco come 

24160038 

— H >• 

9060012 

_* 

' 2g 



* " J 

9060014+- 
Primieramepte dividendo le due primo 
figure 24 del numero intiero per lo 
denominatore 8 , fi avrà il quoziente 
3 , il quale moltiplicato per lo nume- 
ratore 3 rende il prodotto 9 , che fi 
deve notare fotto la feconda figura del 
numero intiero. In fecondo luogo dir 
videndo le due feguenti figure 16 del 
numero intiero per 8 , il quoziente è 
2 , il quale moltiplicato per 3 rende 
6 , che fi deve fcrivere fotto la- quar- 
ta figura 6 , e nel luogo voto fotto 
Ja teyza figura % fi deve lettere uft 

zero. 



V . 



Digitized 



Dtwt 1 ** * ® 2 POSE II 
pacar' !" zero . Finalmente dividendo le due ! 
ultime figure 38 per 8 il quoziente 
è 4 , il quale moltiplicato per 3 ren- 
de il prodotto 12 , che fi deve notare 
fotto le fuddette due ultime figure 38» 
e rie' due luoghi voti fotto la quinta, 
e fefta figura fi devono mettere due 
zeri; e perchè l'avanzo dell'ultima di- 
' vinone è 6 , che moltiplicato per il nu- 
•rfteratore 3 da' 1 8 , a cui fottofcritto 
il denominatore 8 , fi ottiene la frazio» 
ne Ridotto ottavi , che è 2 -£;nefie- 
;gue che tutto il prodotto fia queir iftef- 
-fo, che è fiato qui fopra accennato. 

'ti*' •* 1 « ■"»,* ^ : . \ 

• ; 'Efame del terzo Cafo . 

■ » * '«1 • » ■ i ' 

CLV. 

"M" ti terzo cafo , nei quale fi propo- 
* ^ ne a moltiplicare un intiero per 
un intiero , ed un rotto , fa duopo pri- 
mièr amente moltiplicare l'intiero per 
i l'intiero , e ppi l'intiero per lo rotto, 
fecondo le règole gih dimoflrate , tifan- 
do tutta la maggior cautela nel fìtua- 
* te il prodotto della moltiplicazione del- 
l'intiero pf lo rotto fotto il prodotto- < 

deh 



■ 
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delia moltiplicazione dell' intiero -per Del Mo! * u 
l'intiero. Ciò fatto la fomma , cbe***"' 
quindi rifulta , farà il prodotto celi* 
\ moltiplicazione ricercato . : ' 

* • < f - GLVf, 

t Come, per efempio dovendoti molti- 
plicare il numero 556518 per 25 f € 
fiteto il fecondo nùmero fotto ÌTpifa 

.tea; ficctìme vedeft quK fotto a > • 

• . . <* . r.r— w. - » 

59CV • 




V T f >822i7- 

> » . . 

1 

- 66001 $8£ ." ' » ■ •. 
: fi mokipiìcherà piim* il numero intiero, 
,1025631 «.per lonumero intiero 25 ,eft 
fcTOrà il prodotto, H quale è comporlo 
da due parti , fotto li due fuddetti nu- 
meri; Indi fi moltiplicherà l'ifteflo nu- 
mero 256318 per lo rotto. * ,e G fcri- 

Z J\ p r rodotto P iu fo "o , incomincian- 
do dai letto' luogo; ciqè fi dirà il de^ 

no- 
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nominatore 4 entra nel 25 , che fono 
le due prime figure dell' intiero, 6 vol- 
te, ed avanza 1 :fi moltiplicherà dun- 
que il 6 per io numeratore 3 , èd il 
prodotto 18 fi fcriverà lotto il fuddet> 
to 2 5 , vale a dire nel fefto , e quin- 
to luogo: E perchè l'avanzo 1 unito 
colla figura fegueate 6 compone il nu- 
mero 1 6 , fi vedrà quante volte il de- 
nominatore 4 entra nelT ifteflò 16, 
ed il quoziente 4 fi moltiplicherà per 
lo numeratore 3 del rotto i > e fi no- 
terà il prodotto 1 2 nel quinto , e quar- 
to luogo . In tal modo tirando Pope- 
razione innanzi ritroverafli , che il prò- 
dotto della moltiplicazione di 256318 
per 25 \ fia il numero 6600188 {. 

CLVII. 

Similmente dovendoli moltiplicare il 
numero intiero 2563832 per 8 f fi 
• 1 ritroverà ,che il prodotto fia2 2708 2267*5 
fcccorae fi può oflèrvare qui fotta. 



1 



«5<*J 
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. 0051.06567 
1836366 



«2708226-* 



Èfame del quarto Gafó . 
CLVIII. ' 

r » 

*Vj El quarto cafo , nel qìiafe fi pro- 
™ pone a moltiplicare un'intiero ed 
un rotto per un rotto ; fa d/ofo pti* 
mieramente moltiplicare l'intiero per 
lo rotto , e pi il rotto per lo rotto , 
fecondo le regole* già dimorate. Ciò*num- 
fatto la fomtHa d'entrambi i prodotti' 
farà il prodotto totale dell'intieri, i 
del rotto per lo rotto* ' 



Come per efèmpio doVéndofi molti- 
plicare 456243 ± per fituato il fe- 
coado nume» lotto il primo, ficcome 



CLIX» 



ve 
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feti WoM 1 y^iefi qui (otto , 

45^437: 



33 i 
12183 

• 



1 • 



- fi moltiplicherà in primo, luogo il nu^ 
mero inde ^456243 per lo rotto j ; 
ciocché fi farà dividendo ii fuddetto in,-. 
tiero per lo denominatore 4 , e molti- 
plicando il quoziente per lo numerato-i 
re 3 . Indi fi pa (fera a moltiplicare il 
sotto v per lo fteffo rotto | ed il pro- 
dotto 4 fi unirà coi prodotto nato dai 
moltiplicare i; intiero 456243 per *• 
« Sicché troVeraffi , che i{ prodotto to- 
tale fia 3421 #2 -$ . 

: 11 Così parimente- dovèndofi mokipK? 
care il numero intiero e rotto 86325 3 
£ per lo rotto £ fi troverà , che il 
prodotto fia43i626 £ , ficcome può, 
- oflervarfi qfuì (ottQ; 



* A. 4 
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T 



431626^ 



Efame dell'ultimo Cafo . 

* 

... clxl 

NEH* ultimo cafo , in cui fi propone 
a moltiplicare un' intiero ed un 
rotto rper un' intiero ed un rotto , la 
qual moltiplicazione è fa più compofta 
di tutte le altre dell' ifteflò genere ; fa 
duopo dividere la .moltiplicazione in 
quattro parti) e primieramente lifogna 
moltiplicare un' intiero per V altro ; e 
poi V ijlejjb intiero * per lo rotto deli 
altro : in terzo luogo fi moltiplicherà' 
V altro, intiero per lo rotto del printà; 
e finalmente fi moltiplicherà il rotto * *mmMz 
per lo rotto • Ma fi vuol procurare di 
regiftrare bene, ed ordinatamente eia* 
fcun prodotto fotto dell' altro . Fatdo 
tutto quefto }» fomma de* quattro prò- 

k ' " v dotti 
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2»f*M« dotti farà il prodotto ricercato dellà 
moltiplicazione dell' intiero e rotto per 
v , l'intiero e rotto- 

CLXII. 

Come per efempio dovendofi molti- 
plicare il numero 4562 | per 56" *, 
fituato il fecondo numero fotto del pri- 
mo , ficcome vedefi qui lotto > 

• .. 45 62 T 

5 6> 



■ 

. .22810 : 

33 3 
121 

. . 21 - 6 

I * 

, — . ' ■ 

258931^ 

fi moltiplicherà primieramente P intie- 
ro 4562 per P intiero 56 ; poi fi mol- 
tiplicherà. P ifteflb intiero 4562 per 

10 rotto | dell'altro numero intiero , ed 

11 prodotto fi regiftrerà più' lotto, in- 
cominciando dal quarto luogo : poiché 
il fudetto intiero contiene quattro ca- 
ratteri . Popò fi moltiplicherà l'altro 

in- 

0 ■+ .* * #4 
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intiero 56 per lo rotto f del primo , 3f MuMm 
e fi regiftrerà più fotto il prodotto , 
feri ven talo nei primo ,e fecondo luogo, 
perchè il Ridetto intiero contiene due 
fole fig ire . Finalmente fi moltipliche- 
rà, il rotto | per lo rotto f , e4 il 
prodotto fei duodecime fi metterà nel 
luogo delle, frazioni . 

CLXIIL 

Fatto tutto quefto fi patterà a fom- 
mare i fuddetti quattro prodotti , in- 
cominciando da' rotti ,li quali in que- 
fto efempio fono tre . Quefti efTeado di 
diveifa denominazione , per fommarli 
infieme fi dovrebbero ridurre all' iftef- 
fa denominazione . Tuttavia fenza ri- 
durre tutti tre , batterà ridurre i due 
primi , che fono % , ed \ ; poiché eflì 
ridotti avranno per neceflkà la deno- 
minazione del terzo . Di fatto ridotte 
le due frazioni £ , ed j air iftefib de- 
nominatore , fi avranno quefte due al-" 
6 4 

tre-* , e-* > le quali unite colla ter- 

12 12. 

za frazione , che ha V iftefib denomi- 
natore 1 2 , hanno> un tutto ed * . Poi 

h * fi fom- 
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fommerano gì' intieri , e fi troverà ' 
che il .prodotto della moltiplicazione fia 

S5 8 93i i • . 

CLXIV. 

Similmente dovendofi moltiplicare il 
numero 38635 * per lo numero 33} > 
fi troverà^che il prodotto fia 1 2 98 1 5 8 * , 
ficcome vedefi qui lotto. 

38635T 
• 33f 



> » 



1 1 5905 

21021 
216 



12981585- ) 



CLXV. 

Finalmente dovendofi moltiplicare il 
• numero 3 566 j per 14 J- , fi troverà, 
che il prodotto fia 51716! , ficcome 
yedefi qui lotto; 



1 

! 



3566 
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142647 
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CAPO XLU I N T a 



Del Partire. 

1 



N 



CLXVI. ■ • . 
El partire de' rotti fa duopo di- 
fìinguere più cafi . Il primo cafo 
è , quando fi vuol dividere un rotto 
per un altro rotto ; per efempió $ per 
t , ovvero | per f . Il fecondo cafo 
è , quando fi vuol partire un intiero 
per un rotto ; come Per efempio 8 per 
f , ovvero 3456 per f • II terzo 
• cafo è , quando viceverfa fi vuol parti- 
re un rotto per un'intiero ; come $ 
per 8 , ovvero $ per 232. Il quarto 
cafo. è, quando fi vuol partire un'in- 
■ L 3 tiero 



• * 
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tiero unite* con un rotto per un rotto; 
come per èfempio 7 1 per | ; ovvero 
234 4 per 1 , H quinto cafo è , quan- 
do vkeverfa fi vuol partire un rotto 
per un'intiero unito con rotto; come 
f per 4 | /ovvero f per 138 f II 
ièj?o cafo è , quando fi vuol partire un' 
intiero unito con un rotto per un'intie- 
ro ; come 1 7 -f- per 8 . Il fettimo cafo 
è, quando vkeverfa fi vuol partire un* 
intiero per un' intiero accoppiato con un 
lotto: come 36 per 4 ■} -E finalmen- 
te T ultimo cafo è , quando fi vuol par- 
tire un' intiero accoppiato con un rotto 
per un'intiero unito fimilmente con un 
rotto ; come per efempio 9 1 per 3 : , 

ovvero 6564 | per 25 f . 

■ ■ 

* * ■ • 1 * 

JEfame del primo Cajò . 

CLXVII. 

NEI primo cafo , in cui fi deve partire 
un rotto per un rotto fa duopo mol- 
tiplicare il numerato e de/d'v<dendoj>er 
lo denominatore del d.vifore ed il nu- 
meratore del divifore per lo denemina- 
tore del dividendo , e da' prodotti , che 
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m/cono da cotale moltiplicazioni com-^ 1 
porne una frazione , la quale farà ti" 
quoziente delle due frazioni fropjìe . 
Per elèmpio dovendofi partirà £ per * , 
fi moltiplicherà il numeratore i della 
frazione f , la quale fa ufficia di di- 
videndo , per lo denominatore 4 dell' 
altra frazione £ , che fa ufficio di di- 
vifore , e poi fi moltiplicherà il nume- 
ratore 3 della feconda frazione per lo 
denominatore 5 della prima; eda'pro- 
dotti 4 , e 6 fi comporrà la frazione $ , 
ovvero ± , la quale farà il quoziente 
della divifione di i. per | . 

CLxvm. 

Similmente dovendofi partire il rot- 
to f per lo rotto | fi moltiplicherà il 
numeratore 4 del primo rotto per lo 
denominatore 2 dell'altro rotto , ed ii 
numeratore 1 dell' ifteflo fecondo rot- 
to per lo denominatore 5 del primo 
rotto , e da' prodotti 8 , e 5 fi com- 
porrà la frazione f , la quale fi riduce 
ad 1 3. , che farà il quoziente della 
divifione di f per £ . Finalmente do- 
vendofi dividere f per £■ il quoziente 
farà 3 £ ; imperciocché moltiplicando 

L 4 8 per , 
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t£f, F "~ 8 per 7 , e 2 per 9 li prodotti fono 
rifpettivamente 56 , e 1 8 , li quali dan- 
no la fra zione cinqui nta Jet di ciotte/imi 
che ridotta debitamente da 3 j. 

* * 

"Efame del fecondo Cafo* 

■ CLXIX. 
El fecondo cafo , in cui fi propo- 
ne a partire un'intiero per un 
rotto , fa duopo in primo luogo fofcri- 
vere al numero intiero V unita , ac~ 
ciocché egli in tal modo confeguifca la 
forma di rotto , nel quale V iftejfo nu- 
mero intiero fa ufficio di numeratore, 
e V unità fa ufficio di denomlnetore. 
*num.i67. Poi fi moltiplicheranno f vicendevol- 
mente li numeratori per li denomina- 
tori yficcome è fiato fpìegato nel cafo 
antecedente , e la frazione , che nful- 
ta da prodotti , farà il quoziente ri- 
chie- o. Dove è da avvertali , doverli 
*n«win. fa\ quoziente tirare * prima gl'intie- 
ri , e l'avanzo doverfi ridurre a mini- 
*num.i2<x. mi * termini , feconde le regole Impie- 
gate nel Capo primo di quefia Sezione* 

Così 
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CLXX. ™ 
Così per efempio dovendoli divide- 
re il numero intiero 3 per lo rotto - , 
fi fofcriyerà all' intiero 3 Punita, ac- 
ciocché egli prenda quefta forma di 
rotto f , nella quale frazione il 3 fa 
ufficio di numeratore , e f unità fa uf- 
ficio di denominatore . In tal modo fa- 
rà la cofa ridotta a partire il rotto 7 
per lo rotto | ; e perchè moltiplicati 
vicentevolmente li numeratori per li 
denominatori ,fi ottengono i prodotti 
12 , e 2 , da' quali fi compone il rot- 
to dodici mezzi , che fi riduce a 6 in- 
tieri , ne fiegue che il quoziente della 
divifione di 3 per ~ fia 6 . 

CLXXL 

Similmente dovendoli partire il nu- 
mero intiero 4 per lo rotto j , fi fo- 
fcriverà 1 air intiero per ridurre la 
moltiplicazione al primo cafo , in cui 
fi proponeva a partire un rotto per un' 
altro rotto • E perché li prodotti , che « 
nafeono dal moltiplicare vicende volmen. 
te li numeratori per li denominatori 
fono 20 , e 3 che compongono il rot- 
to venti terzi , il quale ridotto debi- 



Di 
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»£! tamente fi cangia in 6 7 , ne fiegue 
che dividendo il numero intiero 4 per 
lo rotto f il quoziente fia 6 j. 

CLXX1I. 
Finalmente dovendoli partire il nu- 
mero intiero 25463 per lo rotto ~, 
dopo aver fofcritto i al numero intie- 
ro 25463 , fi moltiplicherà il numera- 
tore 25463 per lo denominatore 5 , ed 
al prodotto 1273 15 fi iofcriverà ciò 
che nafce moltiplicando il numeratore 4 
per 1 , cioè 4 , e la frazione , che quin- 
di rifulta /la quale fi riduce a 31828 £ 
farà il quoziente della divifione di 

554 6 3 P er io rotto } • 



N 



'Efame del terzo Cafo . 

CLXXIII. 
El terzo cafò viceverfa fi propo- 
ne a dividere un rotto per un* 
intiero . Qui ancora fa duopo fofcrive- 
re V unità, al numero intiero > accioc- 
ché egli in tal modo confeguifca la for- 
ma di rotto , nel quale l 1 ijlejfo nume- 
ro intiero f rà ufficio di numeratore , 
e l'unità farà ufficio di domìn$tote . 
• . ' Poi 
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Voi fi moltiplicheranno vicendevolmen- ; Dt/p * r . 
te * li numeratori fer li denom inato- * umnity 
ri , e la frazione , che ri/ulta da' fro* 
dotti farà il quoziente ricbiejlo .Co- 
sì per efempio doven ; ofi dividere \ per 
4 il quoziente è due duodecime owe- 
jro £ ; Così ancora dovendoli dividere 
7 per 3 il quoziehte è ^ V E final- 
mente dovendoli dividere il rotto ~ per 
35 ,il quoziente è fei dugento quaran- 
tacinquejìmi . 

Efame del quarto Cafo . 

CLXXIV. 

NEI quarto cafo , nel quale fi pro- 
pone a dividere un'intiero uni- 
to con un rotto per un totto , Ji ri- 
durrà V intiero * accoppiato col rotto ^ mmAìl * 
a rotto ^acciocchì la cofa Ji riduca a 
dividere un rotto , fer un rotto. Fat- 
to ùiòjì multi flirteranno* vicendevole 
mente li numeratori fer li denomona- 
tori > e li prodotti ferveranno fer com- 
porre il rotto , che è il quoziente della 
divi/ione • Come per efempio dovendo*- 

fi dividere 25 f per ^ ; fi ridurrà s 5 f- 

ifeU 
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the l . ?àr ' zfettantafette terzi; poi fi dividerà 
quefta frazione per l'altra frazione ~; 
e Siccome il quoziente di quefta divi- 
fione è un rotto , che tiene 308 per 
numeratole , e 9. per denominatore , il ( 
qual rotto fi riduce 34. 7 , ne fiegue, 
che dividendo 25- peri il quoziente 
fia 34 \ • ~ 

* 

'Efame del quinto Cafo. * 

CLXXV. 

NEI quinto calo , in cui fi propo- 
ne viceverfa a partire un rotto 
per un'intiero unito con un rotto ,fi 
* ««mai*, ridurrà fimiìmente V intiero # accop- 
pato col rotto a rotto , acciocché la 
co/a fi riduca a dividere un rotto per 
un'altro rotto . Fatto ciò , fi moltipli- 
*numa6 7 .cber«nno* vicentevolmente li nume- 
rat ori per li denominatori , e da 3 prò- . 
dotti fe ne comporrà una frazione , la 
quale farà il quoziente della divi/ione. 
» Come per efempio dovendoli dividere 
•f per 2 \ , fi ridurrà 2 taf: poi fi 
dividerà | per f ; e ficcome il quozien- 
te di quefta divifione è un rotto , che 

tiene 

* 
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CAPO V. 173 
tiene 24 per numeratore , e 72 per D el Vtr ~ 
denominatore, il quale fi rdiuce ad \ . 
ne fiegue , che dividendo f per 2 i , U " 
quoziente fià f . * 

• > ■ 

■ 

I 

clxxvi. 

"^TEl fefio cafo , in cui fi propone 
a^dividere un'intiero unito con 
uno rotto per un'intiero^ duopo fi- 
milmente 'fofcrivere all'intiero l'unì- * 
tà , e ridurre l'intiero * unito col tot- *««w.i«. 
to a rotto . Fatto ciò Jìccome farà ri- 
dotta la cofa a dividere un rotto per 
un rotto , costji moltiplicheranno vicen- 
devolmente* li numeratori per li de- *»« m .is 7 . 
nominatori , eli prodotti fervi ranno per 
comporre il rotto , che è il quoziente 
della divi/ione . Come per efempio do- 
vendoli dividere 14! per l'intiero 4; ' 
fi ridurrà 14 } a rotto , per avere il 
rotto quarantaquattro terzi ; poi fi fo- 
fcriverà 1 all' intiero 4 , per avere « 
V altro rotto $ ; Finalmente fi moltipli- 
cherà 44 per r , e 4 per 3 ,e da'pro- 
dotti fi comporrà la frazione quaran- 
ta- 
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t £' lv " 0 1 a quattro duodecimi , che fi riduce a 
.3 1 , la quale farà il quoziente della 
.divisone di 14 \ per 4 . 

* 

Efa*ne del fettlmo Cajò. 
) ■ ■ ' ". 
CLXXVIL 

NEI fettimo cafo, nel quale vice- 
verfaSi propone a dividere un 
intiero per un' intiero accoppiato con un 
rotto ,fk duopo primieramente* Jq/èr*- 
ver e l'unità all' intiero , acciocché egli 
confeguijca la forma di rotto : poi bì- 
*mim.m. fogna ridurre V intiero unito * col rot- 
to a rotto : in tal modo farà ridotta 
. la cof* al primo cafo,in cui fi propo- 
neva a dividere un rotto per un altro • 
rotto . Moltiplicati dunque vicendevol- 
mente* lì numeratori per li denomi- 
*««m..(5 7 . nafor j jl comporrà da' prodotti il rot- 
to , che è il quoziente della dhlfione 
Come per efempia dovendoli dividere 
8 intieri per 1 2. \ , fi fofcriverà 1 
ad 8 ; e fi. otterrà il rotto I , poi fi 
ridurrà ia| a rotto , e fi avrà 1* altro- 

51 .8 5 1 

rotto-* ; finalmente fi dividerà— per— . 

4 * * 
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e perchè il quoziente di quefta difthìo- .* dVt * 
ne è un rotto, che ha 32 per nume- 
ratore , e 51 per denominatore, ne fie- 
gue , che il rotto trentadue cìnquantu- 
nefimi fia il quoziente delia diviiìone 
di 8 per 13 |. 

CLxxvnr. 

. Similmente dovendoli dividere 1 384 
intieri per 10 f fi fofcriverà 1 all'in- 
tiero 1384,6 fi avrà il primo rotto; 
poi fi ridurrà io » a rotti , e fi avrà 
l'altro rotto, che fono trentadue terzi 
poi fi moltiplicheranno vicendevolmen- ' 
te ^numeratori per li denominatóri, 
e da' prodotti fe ne comporrà un rot- 
to , che avrà 41 52 per numeratore , e 
32 per denominatore : e perchè que- 
fto rottoli riduce a 129 intieri e \, 
ne fiegue , che tanto fia il quoziente 
della divifione di 1384 per 10 f * 

'Efame dell'ultimo Cafp , 

CLXXIX. 
17. fralmente nelT ultimo cafo fi pro- 
*■ pone a dividere un'intiero accop- 
piato con un rotto per un'intiero uni- 

to 
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D./p« ! . to ùmilmente con un rotto . Otti fa 

*wm.\ix. duopo ridurre ciajcuno. intiero un>to * 
col fuo rotto a rotto , acciocché la co- 
fa, fi riduca a partire un rotto fer mi 
altro rotto . Poi fi moti pliche ranno vi- 
cendevolmente * li numeratori fer li 

*n»m-i*7* denominatori , e da' prodotti fe ne com- 
porrà una frazione, y la quale farà il 
quoziente ricercato^ 

* CjLXXX* « - * . 

Come per efempio , dovendoli divi- 
dere 58 ì per 15 f Si ridurranno en- 
trambi i numeri a rotti , iiccome vede- 
fi qui fotto; ■ . . - . • . . 

I 5— ~ 3 
y * 5 0 + 

, — -.-.•< — 
47 235 > 

H . « 

• 3 4 

. 188 . 705 

141 

ed il dividendo fi ridurrà a ducento 
trentacinque quarti , ed il divifore a 
quaranta fette terzi . Poi fi moltipli- 
- cherà il numeratore 235 del dividen- 

. .do per lo denominatore 3 del divifor 

i 
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re , ed al prodotto 705 fi fofcriverà jjj ?ir ~ 
il numero 188 , chenalce mokiplican- 
do il nameratore 47 del divifore per 
Io denominatore 4 del dividendo ; Fi- 
nalmente dalla imzìone feti ecento e cin- 
que centottantejimì le ne tueranno 
fuori gi* intieri ; ciocché fi farà divi- 
dero * il numeratore 705 per lo de-**""*' 111 ' . 
nominatore 188 , e ficcome fi ottiene 
da quefta divifione 3 ~,così ne fiegue 
che dividendo 58^ per 15 7 il quo- 
ziente fia 3 7., 

CLXXXI. 

Similmente fe fi propone a dividere 
653 j per 12 f , ii quoziente farà 
51 j /ficcome vedefi qui lotto ; 

_ . 

38 



3 5 
190 9804 ' 

304 



3 
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Efsmtdtl 

\7ZZ\ CAPO SESTO. 

Moltiplica^ 

9 ' %eP * rtne gfarne del fommare , <? del Sottrarre 
del MolthUure , c del Partire . 

CLXXXJI . 

DImoftrate té regole , che fi debbo- 
no oflervare nel fommare , nel 
fottrarre , nel moltiplicare , e nel par- 
tire li numeri rotti : è neceffario ora 
dimoftrare , comé quefte quattro ope- 
razioni fi poflbno efaminare : ciocché fi 
dice vo\gMmemefarla$r uova -Il Som- 
mare adunque fi efamina per lo Sot- 
trarre ;e viceverfa il Sottrarre per lo 
Sommare nell' ifteflimo modo , che fi 
praticò nei Cap terzo della Sezione 
pinta : ficcome fi fcorge da' due efem- 
pj , che* fieguono , il primo de* quali 
appartiene al fommare , e l* altro ap- 
partiene al fottrarre. 
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az- - * Efsmt del 

°°4d 7 Sommare, 

— 8 63 A4-- ^7.7 > 

->^9^* - Moltiplica- 

1564V 1 3 56327 «,p 4 rf. r « 

4»32t 



' 15040 f 



727622 7 



8643 f 

CLXXXJ//. 
Similmente il moltiplicare fi efami-< 
na per lo partire , e viceverfa il par- 
tire per lo moltiplicare neirifteffiflì- 
mo modo , che fi praticò nel Capo fe- 
Jlo della fezione prima.: vale a dire nel- 
la moltiplicazione dividendo il prodo- 
to per lo moltiplicatore , a vedere fe il 
quoziente riefea giufi amente eguale al 
moltiplicando : e nella divifione molti- 
plicando il quoziente per lo divi/ore , 
a vedere fe il prodotto riefea giujla- 
mente aguale al divìdendo . Per elem- 
pio dovendofi efaminare fe il numero 
1 2697 i fia il vero prodotto della mol- 
tiplicazione di 865 \ per 14 f , fi 
dividerà il fuddetto numero 126977 
per uno de* due numeri ,/chefi fono mot- 

M 2 , tipli- 
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s&f.tfplfcati infieme , come per 14 ± , a 

ItoiWttM* vedere k ^quoziente fia giustamente 
rtltpVth* l'altro numero 865 |: e perchè fat- 
ta cotal divifione il quoziente è giufta- 
mente 865 % , ficcome apparifce qui 
fotto, 

865 ± 

3460 -f- 
8651 
416^ 

» f 6 

I ~ 



*4t 126974. 
44 - 38093 



132 I 14279 



. .867 

. 8<*5v • -759 . 

v -99 

ne fiegue , che non -fi fia errato nel 

moltiplicare . 

. CLXXXJV. 

Vkeverfa dovendofi dammare , fe il 

numero 331 ~ fìa il vero quoziente 

del- 
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della divifione di 8 1 9 5 5- per 3 5 -L t E f* mt da 

fi moltiplicherà il fuddetto quoziente* 

232 i per lo divifore 35 | , a vede- 

re fe il prodotto fia giuftamente il di- • 

videndo 8 1 95 ì e perchè fatta cotal 

moltiplicazione tanto appunto fi trova 

che Ha il prodotto, fi ccome appari fce 
qui lotto,. 

35t 8195 t . ì 

141 65565 

■ _ 

4 8 

11 28 262260 



i. 3666 

232 f .2826 
35 7 -564 



II6O7 
696 

587 
17 



ne fiegue , che non fia errato ne) 
partire. 

M 3 ' SE> 



Digitized by Google 



2SXS E ZION ETERZA. 

Ufo delle Operazioni fin ora /pedate 
nello fcioglimento di varie quejlioni . 

: , CLXXXV. 

* »* • 

Spiegate fofficientemente le quattro 
regole fondamentali dell' Aritmeti- 
ca > che fono il Sommare , il Sottrar- 
re , il Moltiplicare , ed il Partire così 
ne' numeri intieri , come ne' numeri 
rotti; e la maniera , come ne' numeri 
rotti ; e la maniera di éfaminarlé ; fa 
* duopo ora pattare a dimoftrar 1* ufo 
che fi può fare di eflò , nello fciogli- 
mento di varie utili ,e curio fe queftio- 
ni . E per procedere con ordine giove- 
rà ridurre le queftioni , intorno le qua- 
li dovrem ragionare, a quattro Capi ge- 
nerali . Wfrimo Capo abbraccerà le que- 
ftioni , che fi fciogliono colla regola del 
Tre . Il fecondo Capo comprenderà le 
queftioni , che fi .,rifolvono colla regola 
del Falfo . Il terzo Capo conterrà le 
queftioni , che fi rifolvono colla regola 
della foci et a . E finalmente Y ultimo 

Capo abbraccerà le queftioni ? le quali 

fi 
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fi rifolvono colla regola della allega- 
zione . - &c ' 

' CAPO PRIMO. 

Della Regola del Tre . Delle diverfe ■ 
ffecie de ejfa : e del modo 4i e fa- 

minarla » ' ♦ 1 

) 

. CLXXXVL 

PEr cominciare dalle queftioni ,che 
fi rifolvono per mtzzo dèlia rego- 
la del Tre convien fa pere , che quefta ■ N 
è una regola nella quale dati tre nu- 
meri fi va cercando il quarto propor- 
zionale . Quindi è che ella fi chiama 
regola del Tr*; chiamali ancora comu- 
nemente regola aurea , perchè F ufo di 
effa è grandiflìmo, e per dir cosi au- 
reo in quafi tuttp le quiftioni aritme- 
tiche . Come per efempio fe foffe pro- 
pofta quefta queftione;con 100 duca- 1 
tifi fono guadagnati i 8 ducati ; con 
550 ducati quanti ducati fi guadagne- 
ranno* Si dovrà far ricorlòalla rego- 
la dei Tre ,e troverafli ,che fi guadar 
peranno 59 ducati. 

M 4 D/W- 
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J)iviJìone della regola del Tre in va- 
rie fpecie . 

CLXxxvn. 

LA Regola del Tre dividefi in quaU 
tro fpecì* dherfe , che fono Sem" 
pìice diretta : Semplice inverfa : Cjtn- 
pojla diretta : Compqfta inverfa . Na- 
fconoquefte quattro ipecie da ciò, che 
la regola o fi propone con tre numeri 
e dicefi regola del Tre femplice , la 
quale è o diretta ,o inverfa : ovvero 
è propofta con cinque numeri* e dice- 
fi regola del Tre compojla , la quale 
parimente è o diretta , o pure 
verfa . 

Della regola del Tre femplice così dir 
retta come inverfa, 

■ 

CLXXXVIII. 

LA regola del Tre femplice fi pro- 
pone con tre - numeri foli ; come 
per efempio 35 fabbricatori fanno 255 
canne di fair ice : 860 fabbricai m 
nell' ifejfo tempo quante canne di fai* 
irica faranno^ ovvero 456 faldati con? 

* . * fuma- 
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fumano una certa quantità di farina fjj 
in 6 3 giórni : 1362 foldati in quan- &c. 
ti giorni cónfumeranno V iftejfa quan- 
tità di farna : la prima delle quali 
regole è diretta , y e la feconda è in- 
verfa , 

CLXXXIX. 
- Per conofcere fe una regola del Tre 
femplice è diretta , ovvero fe è inver- 
fa. fi farà così. Si confi deverà atten- 
tamente fe il quarto numero , che fi 
va cercanda debba e]] ere maggiore ,0 
minore del fecondo : imperciocché fe il 
terze ancora e maggiore , 0 minóre del 
fr mo , la' regola fenza dubiofarà di- 
retta ima fe il terzo è viceverfa mi- 
nore , 0 maggiore del primo , la rego- 
la farà inverfa* Con quefto mezzo fi 
conofce , che nel primo efempio , in cui 
fi fupponeva che 35 fabricatori fa- 
cejfero* 255 canne di fahrica , e lì an- 
dava cercando quante canne di fabbri- 
ca dovejfero fare nell'iftejfo temp 860 
fabbricatori ,la regola del Tre fia di- 
retta : imperciocché ficcome il terzo nu- 
mero 860 è maggiore del primo 35, 
così U quanto, che fi va cercando, de- 
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u darti ve ufcìre magiore del fecondo 255 . 
Si conofce di più , che quell' altra re- 
gola , in cui fi fuppcne , che 135 du- 
cati fruttino 14 ducati , e fi va cer- 
cando quanto debbano fruttare Sedu- 
cati, fia eziandio diretta: imperciocché 
ficcome il terzo numero 86 è minore 
del primo 135, così il quarto ,il qua- 
le fi va cercando è minore del fecon- 
do 1 4 . m 

exc 

Con fuetto ifteffo mezzo fi conofce- 
rà viceverfa , che nell' altro efempio , 
in cui fi fupponeva , che 456 foldati 
confumaffero una certa quantità di fa- 
rina in 63 giorni , e fi andava cer- 
cando 1372 foldati in quanti giorni 
doveffero confumare ¥ iftejfa quantità 
di farina . la regola <tfel Tre iìa in- 
Verfa ; imperciocché laddove il terzo ter- 
mine 1 362 è maggiore del primo 456 
51 quarto ,che fi *a cercando , deve riu- 
nire minore del fecondo . Si conofeerà 
inoltre che queft' altra regola , in cui 
fi fuppone che 235 muli tra/fortino una 
certa quantità di orzo in 1 2 giorni r e 

Ava arcando 124- m*U in guanti gior- 



/ 
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ni dell ano trafport are V iftejfa quant i- {f 
Va di orzo , fia parimente inverla ; im- 
perciocché laddove il terzo termine 124 
è minore del prrmo 235 , il quarto 
che fi vacercaudo deve riufcire. mag- 
giore del fecondo 12. 

CXCI. 

Evvi un altro fegno , col quale pof- 
fiamo dilcernere , le una regola del tre . - 
femplice è inverfa : ed è quando nella 
grinta parte della quejlione Jì fa men- 
zione duna cofa , la quale Jì replica 
nella feconda parte , fenza che ella en- 
tri nel calcolo , 0 per dir meglio ne' 
tre unmen dell' ijlejfa quejlione: come 
fi può ofìeryare nella queftione antece- 
dente , nella prima parte della quale 
fi è fatta menzione d'una certa quan- 
tità d'orzo , la quale fi è replicata 
nella feconda parte .l/ifìeflb accade in 
quefta queftione , che è una regola del 
Tre inverfa : quattro lumi votano una 
conferva di acqua in 12 ore ; 1 3 lu- 
mi in quante ore voteranno V iftejfa 
conferva d'acqua ; dove fi vede, che 
nella prima parte della queftione fifa 

menzione di una couferva d' acqua, h 

quale 
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umtt, quale fi nomina di nuovo nella fecon- 
da parte della quiftione . 

CXCIL 

Quando la regola del Tre è diretta 
per ritrovare il quarto numero du ìh 
fo moltiplicare il fecondo per lo terzo ! 
numero ,edil prodotto , che qu'ndi ri~ 
/ulta lifogna divìderlo per lo primo: 
imperciocché il quoziente delia divi- 
Jione farà il quarto numero ricercato. 
Così fe vien propofta quefta queftione 
13 hovi fono fiiti 'venduti liy duca- 
ti quanti ducati fi venderanno 8 3 bo- 
vi ì fa duopo moltiplicare il fecondo 
termine 117 per lo terzo 83 : ed il 
prodotto , che rifuita dalla moltiplica- 
zione i il quale prodotto è 97 11 , fa 
duopo dividerlo per lo primo 1 3 : fic- 
come fi vede qui fotto , dove tutta!* 

operazione è pofta in diftefo: 



1 



» . 



* 



«3 
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13:1*7: 83 «.747 Sft 
03 , e*. 

351 
S>3°" 



I 3 97U 
61 



747 91 

00 



00 

e perchè il quoziente è 747 , ne fie- 
gue che 83 bovi fi venderanno 747. 
ducati, 

CXCIH. 

Similmente fe viene propofta queft' 
altra queftione ; 88 ducati fruttano 1 5 
ducati ; quanto frutteranno 343 duca- 
ti r t fi dovranno moltiplicare infieme il 
lècondo 15 , ed il terzo 343 , ed il 
prodotto 5145 fi dovrà dividere per 

lo Primo 88 . firr/mif» fi xteAo mi) 



ficco in e 



». « 



88 



1 / 



tra. j 



190 SEZIONE III, ' 

Della re&>- q O -r - 9 0 ^ 

u m Tf, g 8 ; 1 5 : 343 ? 58 : 46 : ; 7. 

15 

I I L 

88 5145 

" 745 

58 4<5- 7 4100 . 

580 

12 



624 

. .8 

e perchè il quoziente della divifione fo- 
no 58 ducati 46 grana , e 7 cavalli 
nefìegue ,che tanto fruttano 343 
tati : 

CXCIV. 

Oliando poi la regola del Tje è in- 
verfa fa dupo moltiplicare il primo nu- 
mero per lo fecondo , ed il prodotto , 
che quindi * rif ulta , fa duopo divider- 
lo per lo terzo , imperciocché il quozi- 
ente della divifione farà il quarto nu- 
mero ricercato . Così fe vien propofta 
quefta queftione: .18 fabricatori fab- 
bricano un palaggio in 48 giorni : 54 
fabricatori V iftejfo palaggio in quan- 
ti 
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ti giorni Io fabbricheranno ? bifogna P f/ i'T* 
moltiplicare il primo numero 18 perd- 
io fecondo 48 , ed il prodotto 864 bi- 
fogna dividerlo per lo terzo 54 : fio 
. come vedefi qui fotto , dove tutta V 
operazione è pofta in.diftefo. 

18 : 48 : ; 54 : 1 6, • 
18 • , '. 

54 854 

16 '. 000. 
e perchè il quoziente della. divifione è 
16 ,ne fiegue che in 16 giorni li 54 
fabbricatori compiranno il detto pa- 
laggio.. 4 

cxcy. 

Similmente fe vien proporla queir* 
altra queftione , che è una regola * cel**™; l8 '* 
Tre inverfa ; 3 lumi vuotano una con- ' 
ferva d'acqua in 36 ore : 4 lumi in 
quante ore vuoteranno V iflejfa conferva 
.d'acqua: fi. deve moltiplica re il primo 
numero 3 per lo fecondo 36 , ed il 
prodotto 108 li deve dividere per lo ' 
terzo 4 ficcorne fi vede qui fotto. 
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tir* 1 3 



4 108 

e perchè il quoziente della divifione è 
27 , ne fiegue che in tante ore fi vuo- 
terà la fuddetta conferva d'acqua. 

Tifarne della regola del Tre femplic* 
così diretta , come inverfa . 

y * 

CXCVL 

PEr aflìcurarfì che nella regola del 
Tre lemplice diretta non fi fia er- 
rato , fa duopo praticar quefto metodo: 
dìfogna moltiplicare il primo numero 
per lo quarto , e vedere fe il prodotto % 
che quindi ri/ulta , fi a eguale al pro- 
dotto nato dzl moltiplicare il fecondo e 
terzo numero in/ieme; imperciocché fe 
quefli due prodotti riefcono eguali , non 
fi farà err ito nell' operazione; quando 

nò, hifognerà rifare da capo V opera- 
zione . 

Con 
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CXCVIL TàtiTu 
Con quefto metodo fi conofcerà che^J ff| 
in quefta queftione 65 ducati anno frut- 
tato 18 ducati : 195 ducati quanto 
delibano fruttare % il quarto termine fia 
54 ducati , il quale fi trova moltipli- 
cando * il fecondo per lo terzo , e di- 
videndo il prodotto per lo primo, 
coma fi vede qui lòtto: , 



65. 


18, 195 
18 


54 
65 
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imperciocché moltiplicando il quarto ter- 
mine 54 per lo primo 65 il prodotto^ 
3510 è eguale a quello ,*che è nato 
moltiplicando il terzo 195 per lo fe- 
condo 18. 

CXCVIIL 
Per accorgerti poi fe nella regola del 
Tre femplice inverfa fia flato commef- 
fo qualche errore , bifogijerà praticare 

N queft' 
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munto- queft* altro metodo . Si dovrà molti - 
%u flicare il terzo numero per lo quarto 
a vedere fe il prodJto , che quindi ri- 
fulta,fia eguale a quello, che è nato 
dal moltiplicare il primo per lo fecon- 
do; imperciocché fe quefti due prodot- 
ti riejcono eguali , non fi farà errato 
nell' operazione; in cafo che nè, fi fa- 
rà fatto errore , e lifqgnera rifare da 

capo tutta V operazione. 

CXCIX. 

Con quefto metodo fi conofcerà,che 
in quefta queftìone f 40 foldatì anno 
confumata tutta la loro provifione in 
18 giorni; fi dimanda in quanti gior- 
ni V avriano confumata 30 foldatì % 
il quarto termine fia 24 giorni , che 
fi trova multiplicando * il primo per 

* n*m. lo fecondo, o dividendo il prodotto pei? 

*** lo terzo; ficcome vedefi qui fotto; 
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imperciocché moltiplicando il terzo ter- 
mine 30 per lo quarto 24 il prodot- 
to è 720 , quanto appunto è flato il 
prodotto del primo numero 40 per lo 
fecondo numero 18. 

Della regola del Tre compofta così di- 
retta x come inverfa * 

» 

ce. 

LA regofa del Tre compofta fi pro- 
pone con cinque numeri : Come 
per efempia 35 fabbricatori in 18 ore 
fanno 255 canne di fabbrica ; 860 
fabbricatori in 23 ore quante canne 
di fabbrica faranno % ovvero' 4^6 fol. 
dati confumano 287 conta] a di ) fari* 
nu in 63 giorni; 1362 faldati 863 
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adUrw canta] adi farina in quanti giorni la co«- 
% d e f Sfumeranno ? la prima delle quali rego- 
le è diretta , e la feconda è inverfa. 
»«•».*■ CCI. 

Per conofcere fe una regola del Tre 
compofta è diretta , ovvero inverfa fi 
farà così: Sì fuppor ranno due termini 
confondenti della prima , e feconda 
^arte della qwflione eguali fra d. lo- 
ro , ed in quejia fuppofizionefi potran- 
no Scuramente negl'aere , come quelli 
che fupponendo/l eguali nulla fanno al- 
ia quattone . C ò fatto la regola del 
Tre compila farà ridotta * a fempli- 
'WS.*""' ce; imper cocete di cinque termini; che 
ella conteneva , ora non ne contiene pià 
che tre . Se dunque la rogo! a del tre 
comi ofla ridotta in tal modo a fempli- 
• mm. ce fi Uova diretta * fi può. conchiudere 
cbe la medefima quando era compofta 
anc ra fojfe d'retta : ma fe l' jftejpe 
regola ridotta a femplice fi ritrova in~ 
verfa , V $tJF a quando era compofta 
non è da dubitarfi che non fojfe pari- 
mente inverfa. 

COI, 

Con quefto mezzo fi conofcc , che 

nel 
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nel primo efempio, in cui fi f u PPone-£'f'7 r J 
va , che 3 5 fabbricatori in 1 8 ore fa- 
ceffi o 255 canne di fabbrica; e Ji an- 
dava cercando 860 fabbricai ,ri in 23 
ore quante canne di fabbrica dozejfe- 
ro fare, la regola del Tre iia diretta: 
imperciocché, fuppofti li tempi eguali , 
che fono due termini corrifpondenti , 
e fono propriamente il fecondo , ed il 
quinto termine della queftione, eflafi 
riduce ad una regola del Tre femplice 
cioè fe ^^fabbricatori hanno fJte 355" 
canne di fabbrica ; 860 fabbricatori 
quante canne di fabbrica faranno ? la 
quale regola * è diretta . Si conofce di 
più , che queft* altra queftione in cui 
fi fuppone , che 135 ducati in 7 an- 
ni fruttino 14 ducati , e fi va cercan- 
do 86 ducati in 18 anni quanto deb - 
èano fruttare ? fìa eziandio una regola 
del Tre diretta; imperciocché fuppofti 
il fecondo , e quinto termine , vale a 
dire i tempi eguali fra di loro , e ne- 
gligendoli, la queftione fi riduce a que- 
fta regola del Tre femplice diretta : fe 
135 ducati fruttano 14 ducati guan- 
to frutteranno 86 ducati. 

N 3 COI. 



Digitized 



ì 9 % SEZIONE IH. 

umtZ ' \ CCIIL i 

tre 1 Con quefto iftefTo mezzo fi conofee- 

rk viceverfa : che nell' altro efempio , 
in cui fi fupponeva , che 456. foldati 
tonfum afferò 287 cantala di farina in 
63 giorni*, e fi andava cercando 1362 
foldati 863 canta'] a di farina inquan- 
to temp la dovejjerc confumare ,faie- 
k gola del Tre fia inveria : imperciocché 
fupponendo il lecondo e quinto termi- 
ne , vale a dire le quantità di farina 
eguali fra di loro , e negligendoli:, la 
queftione fi ridurrà alla feguente re- 
gola femplice del Tre:*SV 456 foldati 
confumano una certa quantità di fari- 
na in 63 giorni; 1362 foldati V iftef- 
fa quantità di farina in quanti gior- 
+num. ni la confumeranno; la quale è * in-* 
«Mi*. ver f a# sì conofeerà di più che queft' 

altra queftione in cui fi fuppne c£<? 1 3 5 
muli trafprtino 12345 tomola di or- 
zo in 12 giorni: e fi va cercando 124 
muli 3564 tomola di orzo di quanti 
giorni li dtllano trafprtare , fia una 
regola del Tre inverfa : imperciocché 
fupponendo due termini corrifponden- 
ti, vale a dire il fecondo, ed il quin- 
to, 
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to, eguali fra di loro , ella fi riduce ^ r £f 
alla feguente regola del Tre: fe i / 
muli trajf or tatto ma • certa quantità , 
d'orzo in 12 giorni; 124 muli V iftef- 
fa quantità d? orzo in quanti giorni 
la condurr ano ? * la quale regola è im- * mm. 
verfa. . l8 *' l * vU 

v CCIV. • 







1 


^1 



fta è diretta, per ritrovare il fefto nu* 
mero proporzionale fa duopo moltipli- 
care il terzo numero per lo quarto,ed 
il prodotto fa duopo moltiplicarlo per 
lo quinto numero, in tal modo fi avrà 
un numero prodotto dalla moltiplica- 
zione di tre termini terzo , quarto , 
e quinto . Poi bifogna moltiplicare il 
fecondo per lo primo, e fi avrà un al- 
tro prodotto nato dalla moltiplicazione 
degli altri due termini fecondo, e pri- 
mo : finalmente fa duopo dividere il 
primo prodotto per lo fecondo , ed il 
quoziente di quefia divi/ione farà il 
fefio numero ricercato. 

CCV. 

Così fe vien propofta quefta que- 
fjione; 13 bovi t ciaf cuno de quali pe- 

M 4 fava 
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uh^ /* v *- 355 rotola , fono fiati venduti 
tre. 1 117 ducati , 83 bovi ciafcuno de* qua- 
li pefa 424 r , quanto fi venie- 
r annoi fa duopo moltiplicare il terzo 
numero 117, il quarto 83 ,ed ilquin- 
' to 424 infieme ; e poi bifogna molti- 
plicare il fecondo 335 per lo primo 
1 3 : finalmente fa duopo dividere il 
primo prodotto 41 17464 per l'altro 
-prodotto 4355 , e perchè il quozien- 
te è 945 ducati 45 grana , e 8 ca- 
valli , ficcome è regi/irato qui fotto , 

*3- 335 I ll 7\ 8 3 4^41 945-45 :8 ; 
ne fiegue , che tanto fi fiano venduti 

83 bovi, ciafcuno de' quali pefa 424 

* rotola . 

CCVI. 

Similmente fe vien prppofta queft* 
altra queftionc : 8 8 ducati in 12 an- 
ni fi fa che anno fruttato 15 ducati; 
fi cerca quanto debbano fruttare 343 
ducati in 6 anni . Si dovranno molti- 
plicare infieme il terzo 15 il quarto 
443 , ed il quinto 6 , ed il prodotto 
di efli, che è 30870 , fi dovrà divi- 
dere per lo prodotto, che nafce mol- 
tiplicando il fecondo 1% per lo primo, 

88. 
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88 , il qual prodotto è 1056: e per-J£$J 
chè fatta quefta divifione il* quoziente^, 
è 29 ducati, 23 grana , e 3 cavalli, 
come è notato qui lòtto , ' 
88. 12 1 15 1 343. 6 1 29: 23: 3. 
ne fiegue che tanto frutteranno 343 
ducati in 6 anni. 

CCVIL 

Oliando poi la regola del Tre com- 
pofta è inverfa,jfa duopo moltiplicare 
il primo, terzo , e quinto numero in- 
Jieme , ed il prodotto di ejji fa duopo 
dividerlo per lo prodotto che nafce dal 
moltiplicare il fecondo numero per lo 
quarto : imperciocché il quoziente del- 
la divi/ione farà il fejlo numero ricer- 
cato . Così fe vien propofìa quefta que- 
ftione 325 foldati confumano 39 can- 
ta] a di farina in li giorni ; 975 fol- 
dati 78 cantaja di farina in quanti 
giorni la confumeranno ? Infognerà mol- 
tiplicare infieme il primo numero 325 
il terzo 12 , ed il quinto 78 , ed il 
prodotto di effi, il quale è 304200, 
la duopo dividerlo per lo prodotto del 
fecondo 39, e del quarto 975 , il quai 
prodotto è 38Q25 ; e ficcarne il quo- 

gioir 
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Driurego- z iente di quefta divifione è 8 , cortie 

h del Ire, . * r 

t*t. è notato qui .lotto , 

325 1 39. 12 1 975 1 78- 8 
Ke fiegue, che in tanti giorni 975 fol- 
dati confumeranno 78 cantaja di fa- 
lina . 

CCVIIL 

Similmente fe vien propofta quefì* 
altra queflione , che è una regola del 
Tre inverfa: 3 lumi vuotano 36 bot- 
ti i % acqua cbiufa in una conferva in 
1 8 ore : 9 lumi 72 botti d* acqua in 
quante ore le vuoteranno?: fi deve mol- 
tiplicare il primo 3 , il terzo 18 , ed 
il quinto 72 , ed il loro prodotto 3888, 
fa duopo dividerlo per 324 , che na- 
fce moltiplicando il fecondo 36 per lo 
quarto 9 : e perchè il quoziente è 1 2 > 
ficcome è notato qui fotto , 

3 1 36. 18 1 9 1 72. 12 
ne fiegue , che in tanco tempo 9 lu- 
mi vuoteranno 72 botti d' acqua . E 
di fatto fe tre lumi vuotano 36 botti 
d'acqua in 18 ore , è neceffario che 
9 lumi vuotino V iftefle 36 botti d' 
acqua in 6 ore; e per confeguentegP 
ifLfli 9 lumi vuoteranno 72 botti d* 
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acqua in 1 2 ore K,t£ 

Efame delia regola del Tre compofìa 
così diretta , come inverfa * 

... 

CCIX. 

PEr afficurarfi , che nella regola del 
Tre compofìa diretta non fi fia er- 
rato , fa duopo praticar queftometodc; 
hifogna moltiplicare ti prodotto del 
primo, e del fecondo numero perlofe- 
fio } a vedere fe il prodotto, che quin- 
di rifulta , fia eguale al prodotto ul- 
to dal moltiplicare ìwfieme il terzo , 
quarto , e quinto numero; imperciocché 
fe quejli due prodotti rie/cono eguali , 
non fi farà errato nelVoperazi oneran- 
do nò, bifognera rifare da capo tutta 
V operazione . 

CCX. 

Con quefto metodo fi conofcerà,che 
in quefta queftione : 65 ducati hanno 
fruttato in 4 anni 18 ducati ; 195 
ducati in 16 anni quanto debbano frut- 
tare* il fefto termine fia 216 ducati, 
il quale fi trova moltiplicando * il ter- ^ 

zo, quarto, e quinto termine infieme, l0 ™ 

i di- 



Digitized by 



204 SEZIONE IH. 

2jf/i>T e dividendo $ prodotto per quello che 
eri!. 'nafte moltiplicando il primo per lofe- 
. condo imperciocché moltiplicando il 
fefto fermine 216 per lo prodotto del 
primo , e del fecondo , vale a dire per 
260, il prodotto 56160 è eguale al 
prodotto nato dal moltiplicare infieme 
il terzo , e quarto , e quinto termine, 
il qual prodotto è parimente 56160. 

CCXI. 

Per accorgerli poi fe nella regola 
del Tre compofta inverfafia ftatocom- 
meffo qualche errore , bifognerà prati- 
, care queft' altro metodo . 4SV dovrà mol- 
tiplicare il fefto numero per lo prodot- 
to del fecondo , e del quarto; a vedere 
fe il prodotto ; che quindi rifulta Jià 
eguale al prodotto nato moltiplicando 
infieme il primo > terzo, e quinto nu- 
mero : imperciocché fe quejii due pro- 
dotti riefcono eguali , non fi farà erra- 
rio nell'operazione : qu andò no ,li fogne- 
rà rifare tutta V operazione da capo. 

.CCXLL 

Con quefio metodo fi cono fe era, che 
in quefta queftic*ie , 1 40 foldati anno 
confumato 180 cantaja di farina in 93 
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giorni : 70 foìdati 60 canta) a di farina ^J'jf* 
in quanti giorni la confineranno % il & e . 
fefto termii e fìa 62 giorni , che fi tro- 
va moltiplicando * il primo : terzo : 
e quinto termine ìnheme , e dividen- 207. 
do il prodotto per quello , che nafee 
moltiplicando il lecondo per lo quarto : 
imperciocché moltiplicando il fefto ter- 
mine 62 per lo prodotto del fecondo , 
e del quarto , che è 12600 , fi ottie- 
ne il numero 781200 , il quale è e- 
guale al prodotto nato dal moltiplica- 
re il primo 140 , il terzo 93 * ed il 
quinto 60 infieme , il qual prodotto è 
parimente 781200. 



CAPO SECONDO. 

Y 

Della regola del Falfo , e delle diver - 
fe ffecie di ejfa. 
CCX1II. 

Sleguono le quiftioni, che fi rifolvo** 
no per mezzo della regola del Fal- 
fo. Quefta regola fi chiama così, per- 
chè mediante un numero falfo arbitra- 
rio fi arriva a conofeere il vero , che 
fi va ricercando: e perchè tal volta ba- 
ita 
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bm* **g+ fta un folo numero falfo per arrivare 
fé&c. É alla cognizione del vero , e tal volta 
fe ne richieggono due , quindi è che 
la regola del Falfo è di due Jpecie va- 
le a dire Semplice , e doppia . La f em- 
plice regola del Falfo è quella, in cui 
bafta fingere un folo numero per fco- 
prire il vero; la doppia è quella, nel- 
la quale fa duopo fingere due numeri 
falfi per giugnere allo fcoprimento del 
numero vero. 

Della regola del F alfa Semplice.. 

CCXIV. 

INcominceremo dalie quiftioni , che 0 
rifolvono per mezzo delia regola 
Semplice del Falfo . Sia dunque propo- 
iid in primo luogo quefta queftione . 
Tre uomini anno 80 anni con quefla 

tondi zione } che il S econ ^° J ja tre vo ^ 
te V età del primo, ed il terzo ha due 
volte V età del Secondo \fi cerca quan- 
ti anni tiene ciaScuno uomo% Per ri- 
folvere quefta queftione fa duopo fin- 
gere un numero a capriccio , per efem- 

pio 4 , e fupporre che il primo uomo 

ab- 
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abbia 4 anni . Secondo quefta luppoli- om* m*. 
zione il fecondo dovrà avere laanni:ji«l 
imperciocché fi è fuppofto che 1' eia 
del fecondo è tripla dell' età del pri- 
mo : im il terzo deve avere 24 ?.nni 
perciocché fi è fuppofto che V età del 
teTZo fia doppia dell' età del fecondo ; 
e per confeguente tutti tre ir.fieme 
avranno 40 anni : ma fi è fuppoftoche 
tutti tre abbino 80 anni : dunque il 
numero 4 fìnto a capriccio non è il 
numero vero , Per ritrovare ora il ve- 
ro numero degli anni del primo fa d uo- 
po iftituire una regola del Tre femplw 
ce * diretta, la quale è quefta :fe 40 
anni » età falfa di tutti tré , è ujcitet 
dal numero falfo 4; 80 anni r vera 
età di tutti tre , da qual numero ufci- 
ranno% e perchè fatta la regola del Tre 
fi ritrova il . . 
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40 8 000 80» 
quarto effere 8 , ne fiegue che il pri- 
mo debba avere 8 anni : pei confeguen- 
te 
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D4ii4regf tt [[ fecondo, la di cui età è tripla 
#Z' tTre ' dell'età del primo, ne avrà 24; ed il 
terzo , la di cui età è doppia dell' età 
del fecondo , ne avrà 48 : e refta ve- 
ro, che tutti tre abbiano 80. anni, 

CCXV. 

Si vuol però qnì avvertire che quan- 
tunque fi poffa fingere qualunque nu- 
. mero per arrivare allo fcoprimento del 
vero: nulla in manco acciò il calcolo fia 
meno imbarazzato fi debba fempre pren- 
dere 1 per lo numero Falfo . Così in 
quefta ifteiTa queftione fupponendo che 
il primo uomo abbia 1 anno , il fecon- 
do * ne avrà 3 , ed il terzo ne avrà 
. 6: e per confeguente tutti tre ne av- • 
ranno 10 : laddove tutti tre ne do- 
veano avere 80 : quindi iftituendo que- 
fta regola del Tre; fe 10 , falfa età 
di tutti tre, è ufcita dalla falfa età 
del primo; 80, véra età di tutte tre, 
di qual numero ufcirà « e fi troverà 
umilmente, che il primo debba avere 
9 anni, fiocome fi può vederfrqui fotta. 

• -, ' * ■ • 

► . * • ■> . ■ .' * 

1 ' . ». * \ • 

* 
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1 f io:i::8o:8 J . 8 

5 % U de' Fai- 
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6 ! 10 ~* j 48 

— — 80 i — 
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CCXVI. 

Sia in fecondo luogo propofta que- 
fìa queftione: Tre uomini anno com- 
parata in comune una cafa 2700 y ma 
non tutti hanno contribuito egualmen- 
te . Il p imo non fi sà quanto ha pq/io; 
il fecondo ha pofto due volte più del 
frimo; ed il terzo ha pofto tre volte 
fiù del fecondo . Si cerca quanto ha 
pofto ciafcuno% Fingali che il primo ab- 
bia meflb 1 ducato; il fecondo dunque 
avrà pofto 2 ducati ; ed il terzo ne av- 
rà pofti 6: e per confeguente tutti tre 
hanno pofto 9 ducati . Ma fi à fuppo- 
fto che tutti tre hanno pofto 2700 [ 
ducati .- dunque è falfo che il primo ab- 
bia pofto 1 ducato folo. 

CCXVII. 
Per ritrovare ora quanti ducati ab- 
bia veramente oofto il primo , fi deve 
iftituire quefta' regolaci Tré fempli- 
ce * diretta ; Se 9 Julfa fontribuzia- * num - 

ne 
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Bttu ne $ tutti tre , è ufcito dal numerò 
fi&c * 1 faìfo I. 2700 vera contribuzione di 
tutti tre, da qual numero ufciraX e 
fi ritroverà che il primo ha contribui- 
to 300. ducati : il feconda 600 f ed 
il teizo 1800 : ficcome è notato qui 
fotto: 

1 j 9:1:: 2700 : 300 j 300 

2 • r ! 600 

6 \ 9 i 1800 

1 2700 ! 

9 • 300 • . 00 ; 270Q 
e refta vero, che tutti tre infieme ab- 
biano fpeio nella compra 2700 ducati: 
ciocché può pattare per una fpecie di 
efame di quefta operazione • 

CCXVIIL 
Sia in terzo luogo propofta queft* 
altra queftione* Tre muli portano 8 to- 
ltola <F orzo , ma non tutti ne $orta- 
fio V ìftejfa quantità. Il primo non fi 
quanto ne porta ; il fecondo fi sà 
che porta cinque volte più di quello 
che porta il primo . Ed il terzo fi sà 
cbè po&ta due volte più di quello che 
porta il fecondo :fi dimanda quanto por- 
ta 
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fa cìafcuno fefarat amente . Fingiamo Z^Ffii. 
che i] prioio porti un tomolo folo di/i$v. ■ 
orzo; il fecondo dupqu? ne deve por- 
tare 5; ed il terzo %o\ e per copfe- 
guente tutti tre porteranno 16. tomo- 
la: ma fi e fuppofto che tutti tre por- 
tano (blamente 8 tomola ; dunque è 
falfo che il primo ne porta uno, 

CCXIX, 

per ritrovare ora quanto veramen- 
te porti il primo, fi deve intuire que- 
fta regola del Tre f^mplice * diretta. • mm* 
$e tè tornala fono ufcite dalla fofizio-* 9 *' .* 
ne falfa, 1 ; 8 tomola (la qwlpfizio- 
pe ufcit annoi e fi troverà che usciran- 
no dalla pofizione £ , ficcome fi ved$ 

* * ■*• 

qui: 

I f 16:1 ;: 8: -f 



5 
10 



I 



* 
a- 

- 

8 



onde fi conchiuderà, che il primo mu-, 
|o porta mezzo {omoìo: il fecondo porta 
due tomola e mezzo ; ed i\ terzo cinque: 
?efta A Yew che tutti tre ne portino 8; 

Q fj cioc- 



/ • 
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• ikihteg^ òocchèr mofìra non efferfi errato neli* 

h del Fai- 

l»&c. operazione. 

, Della tegola del Falfo ''doppia 

ccxx, 

P Afferemo ora alle.queft ioni ,che firi- 
folvcno per mezzo della r egola dop- 
pia del Falfo . Sia dunque propofta 
quefia qucftione: Tre uomini anno 38 
anni con quejla condizione , che il fe- 
condo ha due volte V età del primo , , 
la quale è ignota , con due anni di 
. più: ed il terzo bè l'età del primo , 
e del fecondo con quattro anni di più.. 
Se fi tenta di riiòlvere colla regola del 
Falfo femplice quefta queft ione Ritro- 
veranno numeri tali, che non adem- 
pifcono alle condizioni prefcritte. Ilh- 
' perciocché fìngendo che il primo ab- 
bia 1 anno , il fecondo ne avrà 4; cioè 
due volte l'età del primo con due an- 
ni di più : ed il terzo ne avrà 9; cioè 
l'età di tutte due con quattro anni 
- di più. E fecondo quefta fu ppofto tut- 
ti tre ne avranno 14 ; laddove tutti 
L tre ne dovevano avere 38. Si dovreb- 
be 
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be dunque fecondo la regola del Fai- 
fo femylice # iftituire quefta regola del y* 
Tr<?. Se 14 è ufcko dai , d'onde ufci- 
rà 38 're fi troverà che efce da 2-: * 
e per confeguente il primo dovrebbe 
avere anni 27: il fecondo 7^: ed il 
terzo i4j: laonde tutti tre avranno 
247 ; ficchè avendo dovuto avere 38 
anni, fi vede che colla regola del Fai- 
fo /empii ce non fi rifolve bene quelli 
quefìicne. 

CCXXL 

Per rifolverla dunque bifogna fare 
due pofizioni nella maniera chefiegue. 
Fincafi che il primo abbia 1 anno ; H 
fecondo tie avrà 4, ed il terzo ne av- 
rà 9: e per confequente tutti tre in- 
fieme ne avranno 14, Ma tutti tre 
ne dovevano avere 38: dunque fi è 
errato di 24, il quale errore è di me- 
ne, e fi fegna con quefto fegno— ;fic- 

come fi vede qui fono. 



» 




Digitized by Google 



ÌI4 SEZIONE ITI» 
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14 ,20 

---24 —Io 

Fingafi poi che ii primo abbia 2 anni; 
il iecondo avrà 6 anni; ed il terzone 
avrà 1 2 ; e tutti e tre 20 : ma tutti 
tre doveano avere 38 . dunque fi è er- 
rato di 18 il quale errore ancora adi 
meno, e fi fegna coll'ifteflò fegno — ; 
Il due errori dunque fono 24, e 18, 
e fono entrambi di meno. 

ccxxn. 

Fatto quefto fi moltiplicheranno li 
due errori per le due pofizioni vicen- 
devolmente, vaie a dire il primo er- 
rore 24 per la feconda pofizione 2 ', ed 
il fecondo errore 18 per la prima po- 
fizione 1 , e fi avranno li prodotti 48 , 
e 18: detti q\iali fi prenderà la diffe- 
renza 30. Finalmente fi dividerà que- 
fta differenza 30 per la differenza de- 
gli errori 24; e 18, la quale è 6 , 
e fi avrà il quoziente 5 , che fono gii 

?nnì del rtimo, II primo dunque av- 
rà 
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rà 5 anni : il fecondo 12; ed il terzo JWjy 
21 ; e refta vero che tutti tre abbia- i#t. 
no 38 anni. 

ccxxrir. 

Potrebbero le due pofiziojji efiere ta- 
li , che entrambi gli errori foflero di 
più; ed allora l'operazione è del tutv 
to TifteflTa. Fingafi per efempio che 
il primo abbia 1 o anni ; ed il fecon- 
do ne avrà 22 , ed ij terzo ne av*à 
36, e per confluente tutti tre ne 
avranno 68; ma ne doveano avere jit' 
dunque fi è fatto errore di 30, il qua- 
le errore è di più i e fi fegna con que- 
fto fegno f , focone ft vede qui fotto • 



10 38 


12 


22 


26 


• 




68 




t30 


42f 



Fingafi poi che il primo abbia 12 an- 
ili; il fecondo avrà 24 anni; ed il terzo 
42; e tutti tre avranno 80. Ma do-, 
veano tutti tre avere 38 anni, dunque fi 
è errato di 42; e quefto errore è pa- 
rimente di più , e fi fegna €011* ifteflò 
fegfiof O 4 fe- 
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Della rego- CCXXIV. 

fitrL Féim - • Fatto quefto fi moltiplicheranno pa- 
rimente gli errori per le pofizioni,ma, 
vicendevolmente; cioè il primo errore 
30 per la feconda pofizione 12 , ed il 
prodotto farà 3 60 [; ed il fecondo er- 
. xore 42 per ia prima poGzione 10 , 
ed il prodotto farà 420 ; poi fi fottrar- 
ià il minor prodotto 360 dal maggio- 
re 420, e l'avanzo farà 60 • Final- 
mente fi dividerà quefto avanzo per 
12, che nafce fottraendo il minore er- 
rore 30 dal maggiore 42 , ed il quo- 
ziente 5 faranno gli anni del primo. 

ccxxv. 

O che dunque gli errori fiano en- . 
trambi di meno , ovvero entrambi di 
più fempre l'operazione è V ifteiFa , 
e fempre fi giugne a ritrovare V ifìef- - 
fo numero . Ma potrebbe un errore ef- 
iere di più / e l'altro di meno, ed al- 
lora dove bifognava fottrarre, fa duo- 
po folamente fommare,ed il rimanen- 
te fi farà nelTifteffa guifa . Così nelP 
iftefib efempio fingendo che il primo 
stbbia 1 anno , fi perviene ali* errore 

■ * 
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24 , il quale è di meno . Fingendo poi™*"* 0 : 
che il primo abbia 10 anni fi pervie- F " 
ne all'errore 30 , il quale è di più : 
e fi legnerà il primo con quefto fe- 
gno — , e T altro con quefto altro fe- 
gno f , come fi vede qui fotto . 
"I 20 
4 22 

9 3<* 

14 68 

34 Ì30 

Fatto tutto quefto fi paflerà a molti- 
plicare gii errori 24, e 30 per le po- 
fizioni 1 , e io , ma vicendevolmente; , 
c il prodotti 240 , e 30 in vece di 
fottrarli l'uno dall'altro fi fommeran- 
no, e la fonuna farà 270 . Poi fi fom- 
meranno ancora gli errori, la fomma 
de' quali farà 54 . Finalmente fi di- 
viderà la fomma 270 de' due prodot- 
ti per la fomma degli errori 54 , ed 
il quoziente 5 faranno gli anni del 
primo; quanto appunto fi è trovato 
che fiano cogli due errori di meno. 

CCXXVL 
Sia in oltxe propofta queft' altra que- 

ftio- 
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^^'ftione :. Dimandato unMaejlro quanti ' 
fo&c. fcolari egli avejfe , rifpoje di non fa- 
perlo; foggiunfe però di ricordar/i eòe 
la metà defuoi /col ari infieme colla 
terza far te degVijleJJì , ed infieme con 
iinque feìi delti medefimi , con 20 di 
più facejfero 1 00 . Si vuol fapere quan- 
ti /colar i egli teneva . Fingali che ne 
ave (Te 1 . E perchè la metà di 1 più 
la terza parte dell' ifieflo , più cinque 
fefti del medefimo fanno 1-7 • aggiu- 
gnendo 20 a quefto numero if; ver- 
rebbe fecondo la legge della queftione 
il Maeftro ad avere fcolari 21 jt iìì^l 
fi è detto, che ne dovea avere 100; 
dunque fi è errato di 78 j , il quale 
errore è di meno, e fi fegna così — ; 
ficcome fi vede qui fotto. 

I 100 2 

—78 7 7<H— 
Fingati di più che il Màeftro aveffe 2 
fcolari ; e perchè la metà dì 2 , infie- 
me colla terza parte, ed infieme con 
cinque fefte parti fa 37, aggiugnen- 
• do a quefto numero li 20 fcolari di 
più , ne fiegue che U ftlaefttQ dovria 

ave- 
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avere fcolari 23-J-. Ma fi è fuppofto^ r ^j- 
averne 100 ; dunque fi è errato di per*. '* 
767, il quale errore è pure di me- 
no, e fi fegaa così — 

CCXXVIL 
Fatto quefto fi moltiplicheranno gli 
errori 787 , e 767 per le pofizioni 
1 , e 2 ma vicendevolmente , vale a 
dire il primo errore 78 7 per la fa- 
conda pofizione 2j e l'altro errore 767 
per Ja primal pofizione 1 : e dal pro- 
dotto maggiore 156 7 fottraggafi il 
prodotto minore 76 7 : V avanzo dei- 
fa quale filtrazione è 80 . Fineimen^ 
ce fi divida quefto avanzo per la dif- 
ferenza de' due errori 787, e 76 } , 
la quale differenza è I 7 , ovvero { : 
e perchè dividendo 80 per 7, (cioc- 
ché fi fa dividendo un* intiero # per * *um. 
un rotto ) il quoziente è 48 , ne fie- t6$% 
gue che il Maeftro aveva 48 fcolari . 
£ di fatto la metà di 48 è ?4 : la 
fua terza parte è 16: le fue cinque 
fefte parti fonone; le quali tre parti 
24, 16 , e 40 fanno So; al qualnu-? 
mero aggintovi 20, efee fuori il nu- 
mero 100 ìfi queflipne, 

CCXXVIf . 
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Idilli CCX XVIII. 

/*ev. Finalmente fìa propofta quefta que- 
ftione . Si dimanda un numero , che 
moltiplicato per 5 , ed il prodotto ag- 
giuntovi 3 , e la fomma moltiplicata 
per sfaccia 40.. Fingali in primoluo- 
go che il numero in quejlione fi a 1 • 
Égli moltiplicato per 5 rende 5 ; a cui 
aggiuntovi il numero 3; fi compone il 
numero 8 ; il quale moltiplicato final- 
mente per 4 fi ottiene il numero 32. 
Ma doveva ufcire 40: dunque fi è er- 
rato di % \ il quale errore é di meno, 
e fi fegna così — * 

1 40 2 
5 10 

—8 fi a 

Fingafi poi che il numero fia 2. Egli 
moltiplicato per 5 rende io,acui ag- 
giuntovi il numero 3 fi comprende il 
numero 1 3 , il quale moltiplicato per 
4 , fi ottiene il numero 5 2 . Ma do- 
veva ufcire 40; dunque fi è errato di 
12; il quale errore è di più, e fi fe- 
gna così f 

CCXX1X, 
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CCXXIX. 

Patto quefto fi moltiplicheranno gli/"o<sv. 
errori 8 , e 1 2 vicendevolmente per le 
pofizioni ; vale, a dire il primo errore 
8 pe r la ieconda pofizione 2 , e Y al- 
tro errore 1 2 per la prima pofizione 
t ; e li prodotti 16, e 12 .fi fonarne- 
ranno infieme, poiché gli errori fono 
qui ditumili, uno di più, e l'altro di 
meno : e la fomma è 28 , Finalmente 
quefta fomma fi dividerà per la fom- 
ma degli errori 8, e 12, cioè per 20: 
e perchè il quoziente della divifione è 
I f, ne fiegue che il numero in que- 
ftione fia i 7. E di fatto quefto nu- 
mero moltiplicato per 5 da 7 : a cui 
aggiunto 3,<fi ottiene ic; ilqualnu- 
mero moltiplicato finalmente per4efce 
il numero ricercato 40. 
» * 

Come fi cono/ce f e una regola de 'Walfo 
. f è femplice , ovvero doppia, 

CCXXX. ' 1 

PRima di terminare quefto Capo è ne- 
cefìario moftrare, come fi pofìa co- 
nofcere , fe una regola del Fai/o fia 

fem* * 
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ff'i^; fempli 'ce , ovvero doppia , acciocché fi 
fo&d "fappia, quali queftioni fi debbano ri- 
vivere per mezzo di quefta . Convie- 
ne dunque fapere, che quelle queftio- 
ni fi pofiono rifolvere per mezzo della 
regola del Falfo femplice , nelle quali 
fi vanno ricercando numeri , che f°n° 
fra di loro in qualche ragione cono- 
fciuta, e determinata , che poflaefpri- 
merfi per mezzo di certi numeri; co- 
me fe vien propoftó a ritrovare tr«r 
fittmeri eguali a 45, /'/ primo de Qua- 
li jìa un terzo del fecondo , ed il fe- 
condo Jia tre quinti del terzo , la que- 
ftione appartiene alla regola del Valfo; 
f empii ce : imperciocché li tre numera 
ricercati fono fra di loro aell' iftefia 
ragione di t. 3. e 5. Rifoluta dun* 
**««. que la fuddetta queftione colla * re- 
gola del Fa Ifo f empiile , fi troverà chie 
li numeri fono 5. 15. e 25: e di fat-? 
to quefti numeri uniti infieme fanno 
45 , e fono tali , che il primo è un 
terzo del fecondo, e il fecondo èìd< 
tergo. 

ccxxxi. 

Ma quelle queftioni , nelle quali fi 

van» 

-, « 

■ 

v 
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vanno ricercando numeri , che non fo-°<""r?«- 

tiA fro A'. :~ i l. . 1» del Fai- 



no fra di loro in qualche ragione co-fJ'l 
nofcmta , e determinata , che pofia 
efprimerfi per mezzo di certi numeri fi 
debbono rifolvere colla regola del Fal- 
fo doppia ; Come fe vien proporlo a 
ritrovare tre numeri eguali a 58 , il 
fecondo de' quali fi a due volte il pri- 
mo , con tre unità di più , e // UrZo 
fi a tre volte il fecondo , con una unità 
di più ; la queftipne appartiene alla re- 
gola del Falfo dypia; imperciocché li 
tre numeri ricercati non anno una ra- 
gione ccnofciuta , che polla .efprimerfi 
per due numeri , a cagione delle uni- 
tà aggiunte . Rifoluta dunque la fud- * 
detta queftione colla regola * del fai- 
fo doppia , fi troverà che li numeri fo- 
no 5. 13. e 40: e di fatto quefti tre . 
numeri fono eguali a 58, ed il fecon- 
do è due volte il primo con tre uni- 
tà di più ; ed il terzo è tre volte il 
fecondo con una unità di più 

ccxxxir. 

Ma fi vuol 'avvertire, che tutte le 
queft.om le quali fi portano riavere 
«olla regola del Falfo femplice, fi pof- 

fano 
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hfj'uTo- ^ ano ancora risolvere colla regola del 
chtà &c. Vàlfo doppia ; quantunque * quelle , che 
di loro natura appartengono alia rego- 
la del Jfalfo doppia , non pollano ri- 
folverfi colla regola del Falfof empii ce. 
E la ragione j(t,è , che la regola del 
Fal/o /empii ce fi contiene nella regola 
del Faljò doppia; ma la regola del Rai- 
fo doppia non fi contiene nella femplice, 
per ellere quefta affai meno generale 
di quella ... * 

CAPO TERZO. 

Deità Regola della Società , e delle 
diverfe /peci e di ejfa. 

CCXXXIII. 

* • • 

COn quefta regola, che fi chiama 
della Società , fogliono i merca- 
tanti dividerfi proporzionalmente il 
guadagno , ovvero la perdita, che fi è 
fatta in comune. Per efempio due met^ 
cotanti hanno negoziato interne ,ed uno 
di ejji ha impiegati nel negozio 135 
ducati; e V altro ciba impiegati 248. 
ducati; fingendo dunque che aihiano 0 

gufi- 
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guadagnati , 0 perduti 68 ducati , fi Pff/^?- 
dimanda quanto toccherà a c 1 ajcuno Qi*tà& e. 
dì guadagno , 0 dì perdita ? Cotefta 
queft ; one fi rifolve colla regola della 
Società, , di cui ragioneremo in quefto 
Capo terzo. 

* 

Divi/ione della Regola della Società 

in due ffecie. 

< ccxxx.v. 

LA regola della Società fi divide in 
due fpecie , che fono regola della 
Società femplice , e regola della Socie- 
tà cornpofta. Nafcono quefte due fpe- 
cie da quefto, che la regola può elle- 
re propofta fenza la giunta del tempo, 
e colla giunta del tempo . Nel primo 
cafo la regola è femplice , ntìV altro 
cafo è compofla. : . ^ 

Della Regola della Società femplice . 

ccxxxv. 

LA regola della Società femflice fi 
propone fenza giunta di tempo 
così- Tre perfine hanno negoziato infic- 
ine , ed il pimo ba mejjì nel negozia 

P 5* 



Digitized by Google 



226 SEZIONE HI. 

Mi* tèsi- 5 6 (fucati ; il fecondo ha pqfli 112 du- 
titùtrl CQtÌ\ ed il terzo ba $ofii 336 ducati, 
col qual denaro Ji fono guadagnati 117 
ducati . *SV domanda quando deve darfi 
al {rimò* quanto al fecondo , e quanto 
al terzo* Qui fi iuppone, che tutti 
tre iìano entrati nel negozio nell'iftef- 
lò tempo, il quale tempo perciò* non 
merita di effere confiderato * 

CCXXXVI. 
Per rifolvere quella queftione , fa 
duopo fcmmare infieme tutto il dena- 
ro, che li tre mercatanti anno impie- 
gato nel negozio; vale a dire bifogna 
unire in una. fomma 56,112, e 336; 
Ja qual fomma è 5D4, Fatto quefto 
fi debbonp ifìituire tante regole del 
• num. Tre femplici-* dirette, quante fono 
»f*« le perfone. , le quali anno negoziato 
infieme, cioè tre nelT efempio propo- 
fÌQ. La pjrima regola farà quefta. Se 
con 504 ducati fi fono guadagnati 
117 ducati*, quando fi guadagnerà con 
56 ducati ? La feconda farà queir 
altra. Se con 504 ducati Ji fono gua- 
dagnati 117 ducati : quanto fi guade- 
gnerà con 112 ducati ,? E finalmente 



I 

è 
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J3, terza farà quefta. Se con 504 du-* ! j'jff- 
cati.fi fono guadagnati 117 ducati %citrt x &c. à 
guanto fi guadagnerà con 33Ó ducatil 
e fi troverà * che il guadagno corri- x £ m * 
fpondente a 56 ducati fia 13; ilgua- » 
dagno corrifpondente <t 112 ducati fia 
2ó ; e finalmente il guadagno corri- 
fpondente- a 336 ducati Zia 78 . La- 
onde a colui, che ha pofti 56 ducati 
toccheranno 13 ducati di guadagno . 
A colui, che a pofti 112 ducati toc- 
cherarnno 26 ducati : e fìnalmeute a 
colui , che ha pofti 336- ducati toc- 
cheranno 78 ducati. E perchè 1 3 , 26, 
e 78 , che fono li guadagni parziali , ^ 
fommati infieme reftituifcono il guada- 
gno totale, il quale fi è detto che fof- 
le 117 ducati, ne fiegue che non fi è 
errato nell'operazione. 
; ; CCXXXVIL • 

Similmente fe viene propofta quefta 
queftione. Due ferfone hanno negoziate 
injìeme , ed il prime harnejfì 325 du- 
cati , e r altro 588 , ed anno -pèrduto 
nel negozio 83 ducati : fi dimanda . 
quanto toccherà a ciafcuno di perdita^ 
Si dovrà effa ri Ibi vere per mezzo della 

P 2 re- 
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Df//# «;» redola Templi ce della Società nella ma- 

la d'Ili So- ,° i r cv *r 

Mtir A mera, che fiegue. 01 unilcaiio in una 
fomma li 325 , e 588 ducati, che li 
due mercatanti anno mefft in negozio, 
e la fomma farà 913- Poi fi iftitui- 
fcano quefte due regole del Tre; cioè 
fe con 913 ducati fi fono -perduti 83 
ducati: con 325 ducati quanto fi per* 
deràX e poi fe con 913 ducati fi fono 
perduti 83 ducati : con 588 ducati 

* n»m. quanto fi perderà ? e fi troverà * che . 

**** la perdita corrifpondente a 325 ducati 
fiano 29 ducati 54 grana , e 6cavalli in 
circa;E la perdita proporzionata a 588 
ducati fiano 53 ducati, 45 grana, e 5 
cavalli in circa • Il perchè a colui, il 
quarte ha pofto 325 ducati, toccherà n- 
110 di perdita 29. 54. 6; ed a colui t 
il quale ha pofti 588 ducati tocche- 
ranno di perdita 53. 45. 5. E perchè 
le due perdite parziali fomma te infie- 
me reftituifcono la perdita totale di 
83 ducati"; ne fiegue che non fi fia 
érràttì nell'operazione. 

* 

. Del- 

« 

■ 

* 
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. , # Dell3ref>r>* 

Della Regola della Società compofta . 

* 

CCXXXVIIL 

LÀ regola della Società compofta H 
- propone colla giunta del tempo 
così. Tre perfine anno negoziato inji e- 
me , e non filo anno impiegate nel ne- 
gozio diverfe fimme di denaro , ma 
ancora i tempi , ne 9 quali -ej/ì fino en- 
trati a parte nel negozio , fino difi- 
guati : vale a dire il primo ha méjji 
1 8 ducati per lo fpazio di. 3 meji ; ' 
il fecondo ha mefji 54 ducati per la 
fpazio di 6 mejì ; ed il terzo 108 du- 
cati per lo fiazio di 9 meji , col qual 
denaro anno guadagnati 375 ducati : 
fi dimanda quanto toccherà di guada- 
gno a ciafcum \ 

ccxxxix. 

Per rifolvère que#a queftione fa 
duopo moltiplicare ciafcuna fpmma di 
denaro per lo fuo tempo corrifponden- 
te; vale, a dire prima 18 per 3 : poi 
54 per 6; e finalmente 108 per 9 ; 
e fi avranno li prodotti 54 , 324 e 
972. Fatt9 quefio la regoli diJfc'V 

P 3 tà 
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* num. tà ccmpfla farà ridotta # a Società 
* 92 ' fem^lice . Imperciocché fi dovrà vede- 
Deihrepo.rt quanto tocchi di guadagnoal primo, 

aaà&c.° C ^ e ^ a P 0 ^ 5 4 duca ti ; quanto al fecon- 
do, il qua le ha pofti 3 24 ducati : e quan- 
ti al terzo,il quale ha pofti 972 ducati. 

CCXL. 

Si fommeranno dunque !i tre nume- 
ri 54, 324, e 972 , e la fomma fa- 
rà 13 50. Poi fi iftituiranno quefte tre 
regole del Tré. Se con 1350 ducati 
fi fono guadagnati 375 ducati ; quan- 
to fi guadagnerà con 54 ducati*. Poi 
fe con 1350 ducati fi fono guadagnati 
375 ducati: quanto fi guadagnerà con 
324 ducati^ E finalmente^ con 1350 
ducati fi fono guadagnati 575 ducati 
quanto fi guadagnerà con g72ducatiì 
^num. £ g troverà * che il guadagno coy-," 
jifpondente a 54 ducati fia 1 5 duca- 
ti: il guadagno corrifpondente a 324 
dqcati fia 90 ducati; e finalmente che 
il guadagno corrifpondente a 972 du- 
cati fia 2J70 ducati. Onde a colui, il 
quale ha mefli 18 ducati per lo fpa- 
zio di 3 mefi, toccheranno 15 ducati 
* guadagno; ed a colui; che ha méfli 

- - 54 
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54 ducati per 1q fpazio di 6 raefi toc- JjjJjJT^ 
dieranno di guadagno 90 ducati; e fi- cua^r^ 
miniente a colui , il quale ha mefft 
108 ducati per lo fpazio di 9 mefi toc- 
cheranno di guadagno 270 ducati. 

CCXLL 

Similmente fe vien propofta la que- 
ftione feguente: due 'per fò ie anno m~ 
giziato infieme , ed tran pofto il pri^ 
mo 25 ducati per lo fpazio di 7 me- 
fi , il fecondo 34 ducati per lo fpazio 
dì li mefi y ed anno perduro nel ne- 
gozio 54 ducati fi dimanda quante 
toccherà a ciascuno di .perdita % Si dov- 
rà moltiplicare eia faina fornma di de- 
naro per lo fuo tempo corri fpondente : 
vale a dire 25 per 7, e 34 per ir-, 
e li prodotti faranno 175 , e 3^4 . 
Poi dovranno fommarfi infieme i fud- 
detti due prodotti 175 , e 374, e ? la 
fomma di efli farà 549 . Fina lineate 
fi dovranno iftituire le due feguenti 
regole deJ Tre- Se con 549' ducati 
fi fono perduti 54 ducati , quanto fi , 
perderà con 17^ ducati ? E fe cm^A9 
due atifi fono perduti 54 ducati, quanto fi 
perderà con 374 ducati ? e lì trovtò 

•P 4 che 
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* rum. c he la perdita proporzionata * a du- 
,sz * cati 175 fia ducati 17 grana 21 , e 

cavalli in circa ; e che la per- 
JÌl£f dita proporzionata a 374 ducati fia 
36 ducati, e 78 grana, e 8 cavalliin 
circa . Onde a colui , il quale ha mefli 
25 ducati per lo fpazio di 7 mefi , 
toccheranno di perdita 17: 21: 3 : ed 
a colui il quale ha mefli 34 ducati per 
-lo fpazio di il mefi toccheranno di 
perdita 36 : 78 : 8 ; la Comma delle 
> quali perdite rende la perdita totale 
di 54 ducati: ciocché può paffare per 
una fpecie di Efame di quefta operazione^ 

CAPO Q.U ARTO. 

Della Regola dell' Allegazioni . 

CCXUL 

Finalmente dovremo in queftoGiyo, / 
. fecondo, l'ordine ftabilito nel princi- 
pio di quefta Sezione , trattare della* rego- 
la dell'Allegazione. Quefta regola ha 
luogo nella rifoluzione delle queftioni di 
*qucfta forte . Una Ulta di $e$e coffa 
* 2 carlini , ed una libra di cannella 

cofta 14 carlini* $c dynque fi vwl % 

+ ave- 
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CAPO IV. 
avere una libra parte di pepe, e -par- ff : fj^ 
te di cannella con il carlini ,fi di-kg**** 
manda quanto toccherà di pepe , e quan* 
to di cannella* 1 . Ovvero un rotolo di 
rame cqfla 6 carlini , un rotolo ài 
piombo cofta un carlino , ed un rotolo 
di ottone cofia 9 carlini. Se dunque 
fi vuol' avere un rotolo parte di ra-+ 
me , parte di piombo , e parta di 0/- 
tone con 8 carlini , fi dimanda quan- 
to toccherà di rame , quanto di piom-> 
io, e quanto di ottcne'l delle quali la 
prima appartiene alla regola femplice 
dell 9 Allegazione , e la feconda alla 
compqfta. ' " 

CCXLIIL 
Imperciocché convien fapere; chela 
regola dell* -Allegazione talvolta è fem^ 
plice , e talvolta è compfta, . E* fem* 
plice allora quando nella queftione fo- 
no propofti due prezzi da compararli 
con un prezzo mezzo : come nella pri- 
ma queftione; nella quale fono propo- 
fti due prezzi , V uno per pepe , e V 
altro per la cannella , li quali fono 2 % 
e 14; ed il prezzo mezzo è 11 , il 

quale fi chiama mezzo , perchè è mi- 

noi© 
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ujfir^i nore di 14, e maggiore di 2. E* poi 
compofta allora quando nella queftione 
fono propofti più di due prezzi da 
compararli con uri prezzo mezzo; co- 
me nella feconda queftione , nelk qua- 
le fono propofti tre porezzi, il primo 
per la rame , il fecondo per lo piombo, 
e il terzo per l'ottone, li quali fono 
6,. 1, e 9, 'ed il prezzo imzzo 8 , 
il quale fi chiama mezzo , perchè è 
maggiore del minimo prezzo r, e mi- 
nore del mafTimo 9. 



t JDella Regola femplice delV 

1 nazione . 

• . / . 

CCXLIV. 

PEr cominciare dalle queftioni , che 
appartengono alla regola femflics 
dell 9 Allegazione , fia propesa quefta 
queftione. Una libra dì argento fer- 
retto cojìa 14 ducati, ed uni libra di 
èrgendo meno perfetto cofta 9 ducati* 
Se dunque con 11 ducati vuole una 
libra dell' una, e dell' altra forte di 
argento , fi cerca quanto toccherà del- 
la 
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la pìma forta , e quanto dell' altra J^'g 
fotta ? Per / rifolvere quefta queftione/.^o>"f 
fa duopo paragonare li due prezzi da- 
ti 14, e 9 col prezzo mezzo, il quale 
prezzo è 11, i vedere quanto quelli 
differifcano da quefto; e fi troverà che 
le differente fono refpettivamente 3 e 
2"; delle quali la prima fi metterà a 
lato del fecondo prezzo , e la feconda 
viceverfa a lato del primo, ficcome fi 
vede qui folto; 

14 j a 

li 9 ! 3 



5 

Fatto quefto fi fommeranno infieme 
le due differenze 2 , e 3 ; e perchè h 
Tomaia di effe è 5 , fi fingerà la libra 
di argento divifa in cinque parti e- 
guali , e fi dirà elle con 1 1 ducati fi 
avranno j- di una libra di argento per- 
fetto, e f di una libra di argento me- 
no perfetto; dove fi deve avvertire > 
che li numeratori delle due frazioni 
fono l' ifteffe differenze 2, e 3, b 
quali fommate infieme fanno il deno- 
minatore 5. t 
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ZSFZ ccxlv. 

kmv$m Per aflìcurarfi poi che non fi fia er- 
rato nell'operazione, fi farà così. Bi- 
fognerà vedere fe j di libra della pri- 
ma forte di argento a 14 carlini la 
libra, e j- di libra dell' altra forte a 
9 carlini la libra coftino 1 1 carlini . Im- 
perciocché fe coftano tanto, non fi farà 
commeffo alcuno errore; e quando nò, 
bifognerà rifare da capo tutta* 1' ope- 
razione. Così perchè f di libre a 14 
carlini la libra coftano carlini 5 j ; e 
j di libra a 9 carlini coftano carlini 5 
j , li quali prezzi fornirmi infieme 
fanno 1 1 carlini , ne fiegue , che non 
fi fia ccmmefiò alcuno errore nella fo- 
„ luzione della queftione. 

CCXLVI. 
Sia in oltre propoftaqueft'ajtraque- 
Rìone.Una libra di cannella co/io 1 5 car- 
imi , ed una libra di garofani cefi a 2 3 
carlini . Se dunque con 1 9 carlini fi vuqì 
comprare una libra f arte di cannella , * 
$art e di garofani fi cerca quantot occherà 
di cannella , e quandi di garofani % Per 
rìfolvere queft 'altra queftione fa duopo 
v paragonare li due prezzi dati 15, 23 
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cqI prezzo mezzo 19, a vedere quanto mu ng» 
quelli differifcanoda quefto; e fi troverà u££ Al 
che quefte differenze fono 4, e 4, la 
prima delle quali fi metterà a lato del 
fecondo prezzo , e la feconda a lato 
del primo, ficcome fi vede qui fotto : 

*5 ! 4 
19 23 ! 4 



3 

l'atto quefto fi fommeranno infieme te 
due differenze 4 , e 4 ; e perchè la la- 
ro fooima è 8 , fi fingerà la libra di- 
vifa in otto parti eguali, e fi dirà die 
con 19 carlini fi avranno 4 » ovvero- 
di libra di cannella , ed ancora 4 » ov- 
vero 4 di libra di garofani. 

CCXLVII. 
Per aflicurarfi poi , che non fi fia er- 
rato nell'operazione, fi farà così. Info- 
gnerà vedere fe 7 di libra di cannella, a 
15 carlini 1a libra, ed 4 di libra di garofa- 
ni a 2 3 carlini la libra coftino 1 9 carlini. 
Imperciocché fe cofano tanto, non fi 
farà erraro nell'operazione ; quando nò 
fi farà commetto qualche errore , e bi- 
fognerà rifare da capo tutta V opera- 
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ffàtfjH Zi0nt * C° sì perchè mezza libra di Can- 
4«U«r. nella g 1 5 carlini la libra cofta carlini 

e mezza libra di garofani -ti 23 
carlini cofia carlini u ~ , li quali uniti 
infieme fanno 1 9 carlini , che è il prezao 
mezzo , ne fiegue , cke non fi fia errato 
nell'operazione. 

ccxLvnr. 

Finalmente fia propofta quefta que- 
ftione . Un barile di ino/cade Ilo cofta 32 
carlini f ed un barile di Greco cofta 20 
carlini . nSV dunque fi volejfe con 27 
carlini avere un barile di rnofcadello , 
é di Greco , fi dimanda guano tgccberà 
di rnofcadello, e quanto di Greco* Pei 
jifolvere quefta queftione fa duopo pa- 

. xsgonare entrambi i prezzi 32, e 20 
del rnofcadello, e del Greco col prezzo 
mezzo 27 , a vedere quali fiano le dif- 
ferenze di quelli da quefto ; le -quali 
differenze fi troveranno 5 , e 7 , e li 

' noteranno la prima a lato del fecondo 
prezzò 20 , e la feconda viceverfa a 
lato del primo prezzo 32,ficco«ie ve- 
defi qui fotto; 
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O O ! T Dell* *eg*~ 

Poi fi fomme ranno infieme le due dif- 
ferenze 7, e 5 , la fomma delle quali 
è 1 2 , e fi comporranno delle fudc'ette 
differenze 7, e 5, e dalla loro fomma 

7 5 ■ 
1 2 quefte due frazioni — , e — refi 

12 12 

dirà che con 27 carlini fi avranno^/- 
te duodecimi di un barile dimokadel- 
lo ,che fono 3 5 carrafe , cinque duodeci- 
mi di un barile di Greco, che 1611025 
caraffe- 

CCXLIX. x 
Per accertaifi poi , che non fi fia er- 
rato nell'operazione , fi deve veder fe ' 
fette duodecimi di un barile dimofca- 
dello, e cinque duodecimi di un barile 
di Greco ccftino 27 carlini, nel fu ppcfto 
però che il mofcadello fi compra a 32 - 
carlini il barile, ed il Greco a 20. Per- 
chè dunque fette duodecimi d un barile 
di mofcadello a 32 carlini il barile co- 
ftano carlini 18 f; e cinque duodecimi 
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E ? £rT;' di un barile di óreco a 20 carlini il 
barile coftano carlini 8f, lafommade* 
quali è il prezzo mezzo 27 9 ne fiegue 
che non fi fia errato nell'operazione. 

Della Regola compofta dell' Alle- 
gazione . 

> 

CCL. 

IA regola àt\Y Allegazione compofta 
* ha luogo quando più di due prez- 
zi fi devono paragonare con un prezzo 
mezzo. Come per efempio fevien prò- 
pofta quefta queftione. Una libra di 
fèpe coffa 3 carlini ; ma libra di cannella 
cofta 1 3 caolini) ed una libra di garofani 
cofta 20 carlini \fe dunque con 1 3 ftir//- 
ni fi vuol avere una libra parte di pe- 
fe , 'parte di cannella , e parte digarofa- 
ni, fi cerca quanì 0 toccherà di ciafiuna 
forte di quefte droghe* Per rifolvere quefta 
queftione fa duopo paragonare tutti i 
jprezzi a due a due col prezzo mezzo , e 
notare le differenze a lato de' fuddetti 
prezzi, ma vicendevolmente; ficcomefi 
Vede qaì folto 
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* \ ' UdM Ah 

I3 1 3 { ' O Icgtzjotx. 

20 \ IO 



27 

dove primieramente fono fiati compa- 
rati i primi due prezzi 3., e 13 col 
prezzo mezzo 1 3 , e Je loro differenze 
rispettive 10, e o fono fiate fcritte a 
Jato de* fuddetti prezzi 3 e 1 3 , ma 
vicendevolmente; vale a dire la prima 
differenza 10 a lato del fecondo prez- 
zo 1 3 , e la feconda differenza o a lato 
del primo prezzo 3. Poi fono fta ti pa- 
ragonati il primo prezzo 3 , ed il terzo 
20 coU'ifteffo prezzo mezzo 13 , e le 
loro differenze rifpettive 10 e 7 fono 
fiate notate a lato de'fuddetti prezzi f 
ma vicendevolmente, vale a dire iadif- 
ferenza 7 a lato di 3. 

CCU. 

Fatto quefto fi fommeranno le 
quattro differenze o. 7. 10 , e 10, la 
fomma delle quali è 27 , e fi compot- 
ranno dalle fuddette differenze corrif- 
pondenti a tre prezzi ( coli' avverten- 
za però di fommare infieme Je diffe- 

Q. ren-* 
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jktis vego- reuZ e , le quali appartengono ali'iftef- 
fo prezzo , fe pure alcuno n* abbia 
mólte ) , e dalla loro fomma le tre frazio- 

7 io io 
n ì — f — ,c — , ed fi dirà che con 13 

27 27 27 
carlini fi avranno fette ventifettejimidì 
una libra di pepe: dieci ventifettejimi 
ài una libra di cannella; e dieci ven- 
tifettejimi di una libra di garofani li 
quali rotti uniti infume formano una 
fibra intiera. - \ 

. . >» CGLII. 
- Per accertarfi poi che non fi fia er- 
bato nell' operazione , fi c!eve vedere fe 
fette veri- if et 1 efimi di una libra dipe- 
se a 3 carlini h libra, dieci vcn+ifet- 
-te fi mi di una. libra di cannella a 1 3 
carlini la libra # ^ dieci ventifettefimi^ 
1 di una libra di. garofani a 20 carlini 
la libra cecino 13 carlini , che è il 
prezzo mezzo. Imperciocché fe cofta- 
-no tanto, non fi farà errato neir ope- 
razione ; -Je coftano piò , <o .meno fi fa- 
ara connueffct qu$W*e errore , e bi fogne- 
rà rifaye & QpemiQmrfà capo JPes- 
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chè dunque fette ventifettefimi ^UAlfj^^ 
libra di pepe a 3 carlini la libre co-fc*«cW^ 
ftano ventuno ventifettefimi di un car- 
lino: dieci ventifettefimi di una libra 
di cannella a 13 carlini la libra cofta-. 
no 4 carlini e venti due ventifettefimi 
di un carlino : e finalmente dieci ven- 
tifettefimì di una libra di garofani a 
20 carlini la libra coftano 7 carlini , 
ed undeci ventifettefimi di un carlino, 
che tutt' infieme fanno 13 carlini, ne 
fiegue che non fi fi?, errato nell' ope- 
razione • ' : 

CCLIIL 

Potrebbe queft'iftefla queftione refol- 
Verfi di un'altra maniera, paragonan- 
do in tutte le maniere poflibili , ed a 
due a due i prezzi dati col prezzo mez- 
zo , e notando a lato de* detti prezzi 
fcambievolmente le differenze; vale a 
dire paragonando prima 3 , e 13 con 

* 3 » P°* 3 e 20 con 1 3 ( ciocché fi 
è fatto nella foluzione antecedente ) ; 
e finalmente 1 3 , e 20 con 1 3 ( cio$ 
chè non è flato fatto nella foluzione 
antecedente ) ; e perchè le differenze, 
che elcono dal paragpnare i fuddetu 

* P iez £ 
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Dai» rego- prezzi col prezzo mezzo Tono rifpetti- 
uÌ*o£ vamente loco, ió e 7,0 e 7,6 
noteranno quefte differenze a lato di 
effi prezzi, ma vicendevolmente , ficco- 
me fi vede qui lotto: . 

3 j o 7 i 7 ■ 
13 13 j 10 7 I 17 

20 ! 10 olio 

.. — k 

34 " 

d( onde apparite , che al primo prez- 
zo corrifpondono due differenze o e 7 
la fomma delle quali è 7; al fecondo 
prezzo corri fpontìcno dua altre diffe- 
renze 10, e 7, la fomma delle quali 
è 17 ; e finalmente al terzo prezzo 
corrifpondono pure due differenze 10 
e o la fomma delle quali è 10. 

CCLIV. 

i E perchè la fommadi tutte le differente 
è 34,da quefta fomma ,e dalle fud lette dif- 
ferenze fi comporranno le tre frazioni fe- 

7 17 10 
goenti— ,-— ,e — , e fi dirà che con 

- ,T 34 34 34 

1 3 carlini fi avranno fettetrentaquat- 

ttejìmi d* una libra di pepe ; iiacef- 

'■ . i ^/ fette 
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fette \trentaquattrefimi d'una libra di £W,Vr « ff - 
cannella; e dieci trentaquàttrefimi d' 
una libra di garofani , le quali quan- 
tità fono diverfe da quelle , che fono 
fiate ritrovate nella foiuzione antece- • 
dente . ^ ,\ 



CCLV. ' % 



Per accertarfi poi che no» fi fia er- 
rato nella foiuzione, fi dovrà damma- 
re le fette trentaquattrefimi duna li- 
bra di pepe , dici a [fette trentaquaU 
t refi mi d'una libra di cannella, e die- 
ci trentaquattrefimi d' una libra diga- 
rofani coftino 13 carlini nel fuppofto 
però , che il pepe fi compri a j car- 
lini la libra , la cannella a 1 3 , e li 
garofani a 20. E perchè fi trova che 
la porzione del pepe colta ventuno tren- 
taquattrefimi d' un carlino , la porzio- 
ne della cannella cofta carnai 6, tdi- 
ciajfette trentequattrefimi d' un carli- 
no, e finalmente la porzione de' ga- 
rofani cofta 5 carlini , e trenta trenta- 
quattrefimi d'un carlino , le quali fora- 
me unite infieme reftituifcono il prez- 
zo mezzo 13 , ne fiegue che non fifia 
«rat© nejU' operatone. 

Q, 3 CQLVL 
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Djti regc » t . . . GCLVI. • . • 

Ude'l /fi- 

legane. Sia in oltre propofta quefta quéftio- 
nae. E7# tofoìo di mele cojla due gra- 
na ; un rotolo di uva cojia sgrana : un 
rotolo, di fichi cqfia 6 grana ; un 
rotolo di fere cofia «6 grjina ; e un 
rotolo di datteri coffa 18 grana ; 
^Se dunque con: 12 grana fi vuol avere 
un rotolo di mele , di uba 9 di fichi , 
di pere , e di datteri ,fi dimanda quan- 
to toccherà di ciafeun* forta de* fud- 
detti fratti% $ét rifolvere quefta que- 



V 




1 





-due li prezzi: dati, che fono 2.4.6.9. 
« 12 col prezzo mezzo 1 2 . ;» vfedere 
quali fiano le differenze di quelli da 
quefto. NfelT iftituire però quefto pa- 
-lagone fa . duopo eliggjete aqueile cas- 
pie d\ prezzi ; 4 -uno de'qtòU fia uri- 
nare di ìì2 , e T altro fia maggióre del- 
l' ifteflò: 12, vaia a dire del prezzo 
-meizo , Laonde in 'quefto efempio 2 e 
4 fion^fi.^dflGbijLO paragonare con 12 , 
nè a e:<S f né. 2 e 9 /né 4 e 9, né 
<5, ei 9 perciocché tutti quefti prezzi 
Jfcfeo. minori di T 1 2 r e perckr->-fi. dov- 
ranno i prezzi a, 4. $• e ,psambin*- 

«Jj g ^ re 
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re (blamente col 18 per poterli pare- gJ^J 
gonare col prezzo mezzo 1 2 . E per- Ug^one. 
chè le differenze de' prezzi 2 e 18 dal 
prezzo mezzo 13 fono 10 e6,fifcri- 
verranno effe a lato de' fuddetti prez- 
zi , ma vicendevolmente , cioè io a 
lato di 1 8 , e 6 a lato di 2 . E Ì' i- 
fteffo fi farà nel paragonare li prezzi 
4 e 18 con, 12, 6 e 18 con 12, e fi- 
nalmente 9. e 18 con 12 , ficcome fi 
può vedere notato qui fotto ; . 

2 ! 6 1 6 

I I 

4 ! 6 } 5 

18 } 8. 6, 3. j 27 . 

* 



d'onde apparifce , xhe alii prilli quafc. 
tro prezzi corrifponde una fola v diffe- 
renza : la qaaté è 6: ma che aU' ulti- 



ifpondono quattro , 
6,e 3> la fomma 



^e quali è 27. ; rrb< r , ... 1 

E perchè la fomma. di tutte le<diffe» 
tenze è 51:, 4» quefta fomma , e dalle 
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&u**g9- faddette differenze fi comporrano cinque 
frazioni, che avranno per numeratori 
li numeri 6. 6. 6. 6. e 27 refpettivamen- 
fe, e per denominatore comune 51 ,eij 
dirà che con 1 2 grana fi avranno Jet cìn* 
quantunejimi di un rotolo di mele, al- 
trettanti di uva , altrettanti di fichi , al- 
tretanti di pere, e finalmente fi avran- 
no venti/ette Ginquant une/imi di un ro- 
tolo di datteri ;che uniti infieme fanno un 
rotolo folo. 

CCLVIIL 
Per accertarli poi, che non fi fia erra- 
to nell'operazione , fi dovrà vedere fe fei 
cinquantunejimi , che fono due diciajfet- 
tejimi d' un rotolo di mele a due grana il 
rotolo; due diciajfettejimi d'un rotolo 
di uva a quattro grana il rotolo; due dici a- 
fettejiml d'un rotolo di fichi a fei grana 

11 rotolo; due diciaffettejimi d'un rotolo 
di per* a nove grana il rotolo ; e final- 
mente nove diacejjetteji mi d'un rotolo di 
batteri a diciótto grana il rotolo ; coftinò 

12 grana ,che è il prezzo mezzo imperi 
ciocché fe coftanb tanto , non fi farà er- 
Tato nell'operazione , fe coftano più , o* 
meno , fi farà errato nella foluzione della 
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queftione, e Infognerà rifarla da capo. E 
perchè qui due dici affett efimi d'un roto* legame» 
lo di mele a due grana il rotolo coftano 
quattro foci affett efi mi d'xm grano;e du* 
diciaffettefimid' un rotolo d'uva a quat- 
tro grana , altrettanti di fichi a fei gra- 
na, ed altrettanti di pere a nove grana % 
coftano rifpettivamente otto dici affette- 
fimi ; dodici dici affé ttefi mi, diciotto di- 
ci affet t efimi , e finalmente nove di ri- 
affittami d'un rotolo di datteri, a di- 
ciotto grana il rotolo coftano cento f en- 
fant adue dici affett efimi d' un grano, 
che uniti infieme {'anno due e ut o e quat- 
tro diciaffettefimi di g rana ,ov vero iz 
grana, le quali fono il prezzo mezzo; 
ne fiegue che non fi fia eirato nell'o*, 
perazione . Del rimanente che il rotto 
dugentQ'e quattro diciaffettefimi di gra- 
na faccia 12 grana, fi feorgerà del di- 
videre il numeratore 204 per lo de- 
nominatore 17 ; imperciocché ufeirà 
fuori il quoziente 12. 

• ■ - . • . . • 

• * « ■ 

• • : • • SEZiO- ' 
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^ SEZIONE, QUARTA- 

fyelVeJt razione 'delie radici quadrata i 

1 e cubiche ì 

' - » - 

OCLIX. 

Finalmente in quefta quarta , ed ulti- 
ma Sezione rtioft. reremo ,come fi pof- 
fa eftrarre la radice così quadrata, co- 
me, cubica da qualfivoglia numero pro- 
pofto : e di più perchè avviene bene fpef- 
fo , che il numero propofto non fia 
quadrato o cubo perfetto, diremo an- 
cora quel che fi deve fare quando avan- 
za alcuna cofa per poterfi accoftare quan- 
to più fi P uò alla vera radice quadra- 
ta o cubica, che fi va cercando. 

CAPO PRIMO. 

Del quadrato e del cubo' della radi- 
- ce quadrata e della radice cubica. 

OQLXi^i^p lì ii. 

QUadrato fi chiama ogni numero, 
il quale fi può intendere forma- 
to dalla moltiplicazione d* un al- 
tro, numero per fefteflò: come il nu- 
^ mero 
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mero 9- è quadrato j ^perciocché na-^J^ 
fee dal moltiplicare il numero 3 per fe 
fteffb: il numero 81 è quadrato; per- 
chè nafee dal moltiplicare il numero 9 
per fe fteflo:il numero 6|è quadra- 
to,perchè ilafce dal moltiplicare il nu- 
mero 2f per fe fteffo . Ma il nume* 
ro 10 non è quadrato , perchè non ci 
è numero alcuno, che moltiplicato per 
Te fteflò pofTa produrre il fuddetto nu- 
mero 10; e fimilmente 20 ~ non è 
quadrato ; perciocché non ci è alcun 
nutaero v che moltiplicato per fe me- 
defimo pofla produrle. 

CCLXL -v * v ; . 
Vicevtrfa quel numero, che molti- 
plicato ; per fe medefimo producè il qua- 
drato, fi chiama radice quadrata del- . 





F 


Lt 





•il quadrato di 3 * r co&ì ricever fa 3 è* 
la radice quadrata di 9: e ficcome8r 

lè il quadrato .di .9 , così . viàey* rfa -9 
è la radice quadrata di 81 . Ma il nu- 
mero ic^perchè'non è quadrato , non 

• ha radice Quadrata; (kcome ancora non 
ha radice quadrata il numero 207,per 

l'iftefla ragione. Si tuo! però avver- 
tire, 
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tw?«*tire, che in quefti numeri non qua- 
£C* *' drati ha luogo la radice frofima- Co- 
sì la radice quadrata proflima di io 
e 3; perchè il fuo quadrato 10 è im- 
mediatamente 1 fotto al dato numero 9 . 
Così ancora la radice quadrata profli- 
ma di 79 è 8 ; perchè il fuo quadra- 
to 64 è immediatamente fotto al 79- 
e chi prendeffe 10 per radice proflima 
di 79 errerebbe; perchè il fuo quadrato 
81 è meggiore di 79. 

CCLXII. 

Per formare dunque il quadrato di 
un numero, fi deve quefto numero mol>- 
tìpUckre fer feJt*fo.Co$ì dovendoli 
formare il quadrato di 391 , fa duo- 
po moltiplicare 391 per 391 ; e per- 
chè il prodotto è 1 52881 , ne fiegue 
che il detto numero 1 52881 Ga il qua- 
drato di 391 . E umilmente perchè 
moltiplicando 45 6 per 45 6 & P 10 *"* 
.207936 , farà il numero 207936 il 

quadrato di 456. 

CCLXIII. 
Cubo poi fi chiama ogni numero,che 
fi può intendere formato dalla molti- 
plicazione di un riumera quadrato perla 

fua 
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fua radice. Come il numero 8 è ci*-* ^ f*/Jj 
bo; imperciocché nafce dal moltiplica- 
re il quadrato 4 per la di lui radice 
2 : il numero 27 è cubo , perchè na- 
fce dal moltiplicare il quadrato 9 per 
la di lui radice 3 . Il numero 1 5 ~ è 
cubo, perchè nafce dal moltiplicare il 
quadrato 6 -j- per la di lai radice 
2 7. Ma il numero 30 non è cubo ,. 
perchè non ci è numero alcuno qua- 
drato , che moltiplicato per la di lui - 
radice poffa produrlo. E fimiimente il 
numero 50 f non è cubo, non poten- 
doli ritrovare alcun numero quadrato, 
che moltiplicato per la di lui radice 
poffa rendere il fudetto numero 50 7. 

CCLX1V. 
Viceverfa quel numero, che molti- 
plicato per lo fuo quadrato produce il 
cubo, fi chiama radice cubica delTiftef- 
fo numero. Quindi ficcome 8 è ìleu* 
bo di 2 , «sì al contrario 2 farà ra- 
dice cubica di 8: e ficcome 27 è il 
cubo di 3, così viceverfa 3 farà la ra- 
dice cubica di 27. Ma il numeio 30, 
perchè non è cubo, non ha radice cu- 
bica ; e fimilmente il numero 50 7 , 
i non 
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étr D t eì lqu J] non e ^ enc *° cu ^°» nemmeno ha radice 
vh&c" cubica. E qui parimente fi vuol av-. 
vertire, che in quefti numeri non cu- 
bici ha luogo la radice cubica frolli- 
ni a . Così la radice cubica proflima di 
12 è 2 , perchè il di lui cubo 8 è. 
immediatamente minore di 12 ; e chi 
prenJefie per radice cubica prolTìma il 
numero 3 errarebbe; perchè il fuo cu- 
bo 27 iupera 12. E così fìmilmente 
la radice cubica proflima di 1 00 è 4, 
perchè il di lui cubo 64 è immediata-: 
mente lotto il numero 100. 
K . . i . : CGLXV. . j 
Per formare dunque il cubo d' un 
mimerò dato , bìfogna moltiplicare l[ 
ijtejfo numero dato per fe ftejfa ,accioc- 
thè fi oblia, il quadrato: e poi fa duo- 
Jo moltiplicare il quadrato già forma* 
to per la di lui radice < Così doven-> 
dofi formare il cubo di 18 fi molti- 
plicherà primieramente il numero 18 
per fe medefimo, e fi avrà il quadra* 
to 324 ; poi fi moltiplicherà quello qua- 
drato 324 di nuovo per 18 , ed il 
prodotto 5832 fera il cubo di 18. Si* 

milmeme perchè moltiplicando 81 per 
5 81 



capo ir: 155 

Si fi produce il quadrato, 6561; e poi^f^ 
moltiplicando il quadrato 6561 perla cuhfie k 
fua .radice 81 fi produce il numero». 
5 31441 , ne fiegue che quefto nume- 
io ila il cubo di 81 • . : 

» h 

CAPO SECONDO. 

« » • • 

DelVE/tatzione dalla Radice quadrata*. 

> > CCLXVl ! 

DIraoftrata la maniera di formare il 
quadrato ed il cubodi quaifivo-i 
glia numero dato, fa duopo ora fpie- 
gare come fi pofTa eftrarre ila radice 
quadrata di qualfivoglia dato numero* 
riferbandoci di parlare delL' effrazione 
della radice cubica nel Capo quarto. Sia 
dunque propofta di ritrovare la radice 
quadrata del numero 2401, vale a dire 
fia propofto *diritrovàfè un numero, é 
che moltiplicato per fe medefimo prò- 2 ™ m ' 
duca o efattamente, o proffimamente ii 
numero 2401 ♦ Si metta primieramen^ 
te folto la prima figura 1 _( .comiflp 
xiando dalla parte deftra ) un punto , 
-ed un! altro fe ne metta fotta la ter- 
i:5i> * za 
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c*P ffi- za figura 4 : e fe il numero dato co- 

ftaffe di più figure fi mettano ancora 
drst*. £ £ UQ j p Unt j ^ Qtto j a q UJ * nta> fettima, 

nona figura , &c. vale a dire fotto a 
tutte le figure che occupano i luoghi 
fpari 1. 3. 5. 7. 9. 1 1 , &c. 

CCLXVIL 
Fatto quefto fi cerchi la radice o e- 
làtta, o profiima fino all'ultimo pun- 
to ; come nel noftro efempio fi cerchi 
la radice di 24 ; la quale è 4 , e fi 
noti a finiftra del numero 240 imper- 
ché il di lui quadrato è 16, fottrat- 
to quefio quadrato da 24, l'avanzo 
larà 8 , il quale fi deve notare fotto 
alla figura 4 , ficcome vedefi qui fotto: 
49 2401 

801 

r *• . OOO 

, CCLXVIIL 

Paflando più innanzi, fi aggiugnerà 
ili' avanzò 8 la figura feguente o , e 
fe ne comporrà il numero 80 ; Si du- 
plicherà la radice già ritrovata 4 , ed 
il doppio 8 fi fcriverà fotto V iftefla 
radice 4* per lo qua! doppio fi divi- 
* ; . derà 
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CAPO IL 257. 
derà il fuddetfo numero 80 1 e perchè M^ffl*** 
il quoziente della divifione è 9 . ,fi met - 
terà queftj quoziente così apprettò h dra "' 
radice 4, come apprettò il fuo doppio 

8 , fe ne comporranno i numeri 49, 
ed 89 . Finalmente fi moltiplicherà il 
fecondo numero 89 per lo quoziente 

9 , ed agg ; unta prima 1 ultima fjgu- . 
ra 1 del njmero proporlo ad 80 , fi 
jfottrarrà dal numero 80 1 il prodotto, 
che nafce dalla luddetta moltiplicazione, 

il qual prodotto è 801 , e perche T 
avanzo è o , ne fiegue che il numero 
49 fia la vera e giufta radice del nu- 
mero propofto 2401 lenza che refti al- 
cuna cdfa: e di fatto 49 moltiplicato, 
per fe medefimo rende il fuddetto nu- 
mero 2041 ,il quale perciò è un qua- 
drato perfetto . 

CCLXIX. 
Sia inoltre proporlo di ritrovare 
Ja radice quadrata del numero 38456, 
Si mettano i punti lòtto la prima , ter- 
za , e quinta figura; vale a dire lòtto 
6 » 4 > e 3 , fi cerchi la radice profli* 
ma fin all' ultimo punto , vale a dire 
ài 3 , la quale è 1 , e notili quella ra- 

R dice 
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J^^J»-diQÉ a fìniftra dell' ifteflfo numero, fìc- 
r aie lui come fi vede qui fotto , dove tutta Y 
****** operazione è pofh in diftefo. 

195 3«45 5 
29 ... 
386 284 

*35 6 
. . 40 

CCL^X. ? 

Poi fi formi il quadrato della radi- 
ce 1 , il quale è 1 , e fi lòttragga da 
3 , e T avanzo 2 fi noti lotto il fud- 
detto numero 3 , al quale s' aggiunga 
•la feguente nota 8 , acciocché fi com- 
ponga il numero 18. Inoltre fi pu pli- 
chi la radice 1 , e fi divida il numero 
28 per lo doppio 2 della radice , ed 
il quoziente 9 fi feriva così apprettò 
la radice 1 , come appreflò il di lei 
doppio 2 . Finalmente fi moltiplichi 29 
per 9, ed il prodotto 261 fi fottrag- 
ga ( dopo aver aggiunta al dividendo 
58 la feguente figura 4. fin al fecon- 
do punto ) dal numero 284 , fi noti 
V avanzo 23 fotto il fumetto numero 
184. Poi ricominciando Pifteffa opera- 
zione da capo, fi aggiunga ali' avan- 
zo 
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aro 23 la feguente figura 5 , e fi for- D ^^£ 
mera il numero 235 . Si duplichi la'»*«f«* 
radice 19, e fi divida il numero 235 dr ' t§ ' - 
per lo doppio 38 della radice 19, e d 
il quoziente 6 fi feriva così appreflò 
la radice 19, come appretto il fuo dop- 
pio 38. Finalmente fi moltiplichi il 
numero 38 6 per lo quoziente 6 , ed 
il prodotto 23 1 6 fi Sottragga ( dopo 
aver aggiunta, la feguente figura 6 $1 
dividendo 235 ) dal numero 2355. E 
ficcome T avanzo 40 , ne fiegue che 
la Tadice proffima del numero 38456 
fia 1 96 , e che P avanzo fia 40. 

CCLXXL 
Sia inoltre propofto di ritrovare la 
ridice del numero 566248 3^ coftan- 
te di otto figure . Si mettano i punti 
fotto la prima figura 4 , fotto la ter- 
za 8 , fotto la quinta 2 , e fotto la 
fettima 6 , ficcome fi vede qui fotto; 
,7524 56624834 
145 • ••••• 

-' I50fi ; 762 

15044 . 3748 • ... 

■■ -.74434 

R a e a 
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jkWtfltM^ g cerchi la radice di- 56 , fin'alFul- 
ridice q «*. timo punto, la qual radice e 7 , che 
fi deve fcrivere a siniftra del numero 
dato e Poi il di lei quadrato 49 si de- 
ve fottrarre dal numero 56 , e l'avan- 
zò 7 si deve mettere fotto la figura 
6 ; al quale avanzo si aggiugnerà do 
po la figura feguente 6 , ed il nume- 
ro 76 , che quindi rifulta , si dividerà 
per 14 doppio della radice 7 : e sic- 
come il quoziente è 5. dinoterà qué- 
fìo quoziente così dopo la radice 7 , 
come dopo il di lei doppio 14. Fat- 
to ciò si moltiplicherà 145 per 5 , ed 
il prodotto 725 si fot trarrà (dopo aver 
aggiunta al dividendo 76 la feguente 
figura 2 dal numero 762 e si note- 
rà F avanzo 37. Poi si ricomincerà F 
ifteflò operazione da capo: cioè si ag- 
giugnerà à!F avanzo 37 la feguente fi- 
gura 4 , ed il numero 374 ; che quin- 
• dt rifulta, si dividerà per lo doppio 
della radice 75 , i)l quale è 150; e sic- 
come il quoziente è 2, si noterà que- 
fto quoziente così dopo la radice 75 , 
come dopo il di lei doppio 150. Fat- 
to ciò ci Jtnoltiplicherà ilnemeroi502 
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per 2, ed il prodotto 3004 fi fottrar- °!* ^ 
rà .( dopo aver aggiunta al dividendo %dk< f«* 
374 la feguente figura 8 ) dal nume- 
ro 3748 , e fi noterà l J avanzo 744 . 
Indi fi ricomincerà di bel nuovo la me- 
defima operazione da capo: cioòCi ag- 
giugnerà air avanzo 744 la figura fe- 
guente 3, ed il numero 7443 > c he 
quindi rifuita, fi dividerà per lo dop- 
pio della radice 752, il qual doppio e 
15C4: e ficcome il quoziente è 4, fi 
noterà cotefto quoziente così dopò la . 
radice 75 2 , come appreffo ii doppio 
di efifa 1504. Fatto ciò fi moltipliche- 
ara il numero 15044 per 4, ed il pro- 
dotto della moltiplicazione 60176 fi 
fottrarrà ( dopo aver aggiunta al di- 
videndo la feguente figura 4 ) dal nu- 
mero 7443 y e fi noterà V avanzo 
14253. E non e (Tendo vi più figure nel 
numero propofto 56634834,- ne fie- 
gue che la fue radice proffima fia 75 24, 
. e che P avanzo fia 141 58. 

cclxxh. 

, Finalmente fia propofto di ritro* 
vare hi radice quadrata dei numero 
864905456345 cattante di dodici fi- 
li 3 gure. 
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DÙ'tjtr* cr mt . Si mettano li punti fottolapri- 
"dice q«g ina , terza, qujiita, lemma', nona, ed 
duu * undecima figura , e fi cerhi la radice 
di 86 fin all' ultimo punto; e perchè 
la radice è 9, fi noterà quefta radica 
9 a ir'fìra del numero , e fi Sottrarrà 
il luo quadrato 81 dal numero 86. 
930002 864905456345 • 
183 

1860002 549 

00005456345 

■ . *73 6 34* 
e fi noterà V avanzo 5 , al quale avan- 
zo fi aggiugnerà- la figura feguen te 4, 
: e fi dividerà il numero 54, che quin- • 
di rifulta , per 1 8 doppio della radi- 
ce 9 : e ficcome il quoziente è 3 , fi 
metterà qu-fto 3 così apprelTo la ra- 
dice 9 , come apprelTo il di lei doppio 
18. Poi fi moltiplicherà 183 per 3 , 
ed il prodotto 549 fi fot trarrà ( dopo 
aver aggiunta al dividendo 54 la le- 
gume figura 9 ) dal numero 549 > 
dalla quale fottrazione non avanza al- 
cuna cola - Si prenderà dunque la le- 
ggente figura o , e fi duplicherà la ra- 
dice 93 , ed il fuo doppio iarà 18TS , 
• - . • e non 
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e non potendoti far la divifione ,fi pi^ t ¥ R 4T 

r ,. , | r t • Wte dell* 

glie ranno le due altre ligure toglienti r*<//rff«j« 
5, e 4, e fi metterà un zero così*"*' 
nella radice , come nel fuo doppio ; 

. e non potendoli ancora far la divifio- ? 
ne , efìendo il numero 54 minore di 
1860, fi prenderanno due altre figure 
feguenti 5 , e 6 , e si metterà un* al- 
tro zero così nella radice 930, come 
nel fuo doppio 1860; e non potendosi 
ancora dividere il numero 5456 per 
lo numero 1 8600 f sì prenderanno due - 
altre figure feguenti 3 e 4 ,e si metterà 
un terzo zero così nella radice, come 
nel fuo doppio: poi fi dividerà 545634 
per 186000, e ficcome il quoziente è 
2, fi metterà quello quoziente così 

4 nella radice 93000 , come nei fuu 
doppio 1 3 6000; Finalmente fi mol- 
tiplicherà 1860002 per 2 , ed il 
prodotto 720004 fi fottrarrà ( do- 
pa aver aggiunta al dividendo la fe- 
guente figura 5 ) dal numero 5456345, 
e fi noterà V avanzo 1736341: dac- 
ché fiegue, che la radice proffima del 
numero dato fia 930002, e che V a- 
vanzo §ia 17*30341» 

R 4 Io 
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zmiv CCLXXIIL 

Io non parlo qui della maniera di 

SS.*"" e ft rarre le radice <l uadrate da ' * otti > 
perchè fe ne tratterà appreffo in un 

, Capo feparato . Né dico ancora come 

fi porta efaminare quefto operazione ; 

poiché ancora di quefto fe ne tratterà 

in un Capo fe far alo. 

. • ■ ■ . 

■ CAPO TERZO. 

* 9 

- Dell' approfim azione della Radice 

quadrata» 

CCLXXIV. 

E r Stata nel Capo antecedente addet- 
to la regola , per ritrovare la ve- 
ra e giufta radice de' numeri quadra- 
ti , e la profuma- de* numeri non qua- 
drati , vale a dire quella radice , la di 
cui differenza dalla radice vera è mi- 
.. nore di I : diremo io quefto Capo ter- 
so il modo d' approflimarfi quanto fi 
vuole alla fuddetta radice vera • Imper- 
ciocché quantunque fia impoffibile il ri- 
trovare la vera e giufta radice de' nu- 
meri non quadrati , nulla però di manco 

; P0f- 
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poffiamo accoftarci quanto ci piace al- Bfjjjjj** 
la fuddetta radice, cioè polliamo mi- &mi*ils 
norare ali* infinito quella piccola dif-£^ 
ferenza della radice profiìma fulla ra- 
dice vera. ..' 

CCLXXV. • 
Cotefta approflimazione fifa pervia 
di frazioni decimali-, vale a dire per 
via di frazioni , che anno per deno- 
minatore ò io, òioo,ò iooo ò IOOOO 
Scc. fecondo la proporzione decupla :ed 
ecco come, Sia propofto il numero 384, 
la di cui radice è 1 9 , e 1* avanzo è 
23, e vogliafi avvicinare fempre pi& 
alla fua vera radice , la quale non è 
20 , perciocché il quadrato di 20 e 
400, molco maggiore di 384- Si ag- 
giungano all'avanzo 23 due zeri, fip- 
come vedefi qui fotto: 

19- 595 384 
29 . . 

38 . 5 284 
$9 • 09 2300 

39 • 185 375oo 

231900 

• 35975 • 

e fi continui V operazione avanti nel-! 
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^' p ; FSfteffa' miniera , che fi fa per ritro- 
va* ai/* vare la radice proflìma; cioè fi dupli- 
SSl^chi la radice 19, e fi divida Enume- 
ro 230 pef il di lei doppio 38 , ed ii 
quoziente 5 fi feriva ( feparato però 
con un punto ) così appreflò la radi- 
se 19, come apprettò il fuo doppio 38; 
finalmente fi moltiplichi il numera 385 
per 5 , ed il prodotto fi fottragge. dal 
numero i$o& , T avanzo della quale 
fot trazione farà 375 . Fatto ciò fi di- 
rà, che la radice più proflìma delilu- 
mero dato 384 fia 19 intieri , e cin- 
que decimi: di fatto le fi forma il qua- 
drato della fuddetta radice 19 e cin- 
que decimi , fi troverà che fia 380 ~, 
il quale è poco lontano dai numero 
propofto 384. * 

CCLXXVL 
Velendofi poi approflimare più alla 
radice vera ,fi aggiugneranno all'avan- 
zo 375 due altri zeri , e fi formerà il 
numero 37500: poi fi dividerà il nu- 
mero 3750 per lo doppio della radi- 
ce 19. 5 il qual doppio è 39. o, e 
ficcome il quoziente è 9 , fi metterà ef- 
fo così dopo Ja radice 1 9. 5 , come do- 
po 
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po il fuo doppia 39-0. ■ Finalmente -fi 
moltiplicherà il numero 39.09 per 9, 
ed il prodotto fi fottrarrà dal numero SS** 
37500,6 fi avrà l'avanzo 2319: fat- 
to ciò fi dirà che la radice jmolto più 
proffima fia 19 intieri cinque decimi 
e nove centejimi , ovvero 19 intieri e . 
cinquantanove centejimi . 

CCLXXVIL 
E chi fi voleflTe più inoltrare verfo 
Fa radice vera, dovrebbe aggiugnere ali* 
avanzo 2319 due altri zeri, e farei* 
iftelTa operazione; ma il -numero 5 , 
che guadagnerà di più colla giunca de* 

nuovi zeri, difegnerà non decimi, non 
tentefimi , ma miilefimi; imperciocché 
quei che proviene -dall' unione della 
prima coppia di zeri , fono decimi : quel- * 
lo che proviene dall' unione della, fe- 
conda coppia, fono centefimi ; quello 
«he proviene dall' unione della terza 
coppia , fono millefimi , e cosi ccnfe- 
guentemente all'infinito: onde fi dirà 
qui che la radice proffima del n T imeto 
483 fiano 19 intieri cinque decimi > 
nove centejimi, e cinque mittejimi > che 

tutti inficine fanne 19. intieri e lingue* 

cento, 

• t 
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z.ionUtiù cenio 6 nwantacwque miHeJimt: e fe 
yjs'a «f.più innanzi fi voleffe andare, faria bi- 
" ## fogno mettere nell'avanzo 35675 un* 
ultra coppia di zeri , ed operare nell* 
iftefla maniera, che fi è operato prima* 

CAPO aU ARTO. 

X ' • • • 

J)eW ejlr azione della Radice cubica . 



CCLXXVIIL 



TEmpo è ormai di moftrare , come 
fi poffa eftrarre la radice cubica, 
da qualfi voglia numero propofto . Sia 
dunque propofto di ritrovare la radice 
cubica del numero 38645 , vale a di- 
re fia propofto di ritrovare un nume- 
ro, che moltiplicato per fe merìefìmo, 
*d il prodotto moltiplicato di bel nuo- 
vo per Pifteflò numero produca o efat- 
tamente , o proffima mente il numero 
38645. Si metta primieramente fotto 
la prima ficura 5 { cominciando dalla 
parte deftra ) un punto, ed un r altro 
punto fi metta fotto la Quarta figura 
B : e fe il numero dato coftafle di più 
£gure , fi mettano ancora i fuoi pun- 

ri 
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ti fotto la fettima; decima , decima ter- [JJJJjjJ 
za figura, &c. Tempre coli' intervallo ***** «r 
di due figure- 

CCLXXIX. 
Fatto quefto fi cerchi la radice cu- 
bica, o efatta, o proffima , fin' all' ul- 
timo punto; come nel noftro efempio 
fi cerchi la radice cubica di 38 , la ^ 
quale è 3 ,e fi noti a deftra del nume- * 
ro 38645: e perchè il di lui cubo è 
27, Coltrato quefto cubo da 38, l'a- 
vanzo farà 1 1 , il quale fi deve nota- 
re fotto il numero 38 , ficcome vede- 
fi qui fotto; 

33 ' 38645 - . 



9 

47 "645 



27 

. 8I ■ 

81 

8937 , 4 

CCLXXX. 
Paffando più innanzi fi aggiugaerà 
all'avanzo il. la feguente figura o**, 
e fi comporrà il numero 116; fi tri-, 

* pfi- 
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-70 -SEZIONE IV. 
veir e/in p^herà Ja radice eia ritrovata 3 , ed 

Z.'one della f, . i r ± r 1 J* 

rsdice cu- il triplo 9 li noterà lotto la radice 3: 
è,cs ' in^i fi moltiplicherà la radice 3. per 
lo fuo triplo 9 , ed il prodottto 27 fi 
fériverà fotto il triplo della radice 9. 
Per quefto prodotto 27 fi dividerà il 
fuddetto numero 1 1 6 ; e perchè il quo- 
ziente della divifione è 3 , fi metterà 
' quefto quoziente appredò la prima ra-. 
dice 3 , e fe ne comporrà il numero 
-3 3 . Poi fi farà in primo luogo il cu- 
bo del quoziente 3 , il quale è 27 , e 
fi fcriverà j?iù lotto, tirata prima una 
linea per fepararlo dagli altri numeri. 
In fecondo luogo fi moltiplicherà il qua- 
drato del quoziente 3 , il quale è 9 , 
per lo triplo della radice g, ed il pro- 
dotto 81 fi fcriverà fotto il numero 27, 



lafcLndo però una figura , ficcome fi 
coftuma nella moltiplicazione de' nu- 
meri compofti. Finalmente fi moltipli- 
cherà il quoziente 3 per lo prodotto 
27, nato per lo moltiplicare la radice 
per lo fuo tiplo 9 , ed il prodotto 
1 fi fcriverà più fotto , lafciando an- 
cora una figura. Fatto ciò fi unifcano 

in una fomma quefti tre numeri , la 

qua- 
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quale fomma fi trova efTèie 8 037» ed . ,„ 
aggiunte prime al numero 1 1 6 le due t*àit* «m 
ultime figure 45 del numeitìtpropofto, h W 
fi fottrarrà dal numero 1 1 645 l%|ud- 
detta fomma ; e perchè i' avan»^ 
2708, ne fiegue che il numerò Jjfì! 
la radice cubica proflima del numerò 
propofto 38645, e che l'avanzo fi%»||| 
2708 . , lÈì. 

Sia in oltre propofto di ritrovare la 
radice cubica del numero 9845632 . 
Si mettano i punti fotto la piima , , 
quarta, e fettima figura , vale a dire 
fotto il 2 , fotto il 5 , e fotto il 9 > 
e fi cerchi la radice eubica proffirna fin' 
all' ultimo punto , vale a dire, di 9 , 
la quale è 2 , e notifi quefta radice a 
finiftra dell' ifteffo numero , ficcome fi 
vede qui fotto , dove tutta V operazio- 
ne è pofta in diftefo; • * 



% 

/ 

* ' » * * V J_ 

f» — • * 

V» » , <• • - • « » v* » 

» 

* i 

• » 
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UtlTtJh*- 21 a 0845632 



ridici 



Ufi 



^ * • 



6 

12 
IZÓl 



1845 
.584632 
I -45288 



1008 
5292 

ccLxxxii. 

Poi fi formi il cubo della radice 2 , 
il qual cubo è 8 , e' fi fottragga da 9, 
e l'avanzo 1 fi metta Cotto ilfuddet- 
to numero 9 , al quale fi aggiunga la 
feguente figura 8 , per comporne il nu- 
mero 18 . In oltre fi triplichi la ra- 
dice 2 , ed il triplo 6* fi moltiplichi 
pei l' iftefl» jadice 2 , ed U prodotto 



" 0 
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12, fi feriva fotto il tripla 6 della w-I^Sfe 
dice 2 . Per quefto prodotto fi deve di- , 
videre il fuddetto numero t% : e per-*'"* 
chè il quoziente della divifione è I , t 
fi metterà quefto quoziente appretto la 
prima radice a , per comporne M nu- 
mero 21 . Poi fi farà iu primo luogo 
il cubo del quoziente i , il quale èi , 
e fi fcriverà più fotto tirata prima 
nna linea per non confonderlo cogli al- 
tri numeri. In fecondo luògo fi molti- 
plicherà il quadrato del quoziente i i 
il quale è % k - per lo '\ triplo della radi* 
ce 6 , ed il prodotto 6 fi fcriverà fot* 
to al numero i , lafciéndo però un luo* 
go , ficcomfc fi coftuma neHe ifcoltipS 
cazioni d»' numeri compofti . Finalmen* 
te fi moltiplicherà il quoziente i per 
lo prodotto 12 nato dal moltiplicare li # 
radice 2 per lo di lei triplo 6 , ed il prò* 
dotto 11 fi fcriverà £ià fotto , lafcia^ 
do ancora una figura. Fatto ciò fi uni- 
ranno in una fòmma quefti tre nume* 
ri, la quale fomma fi trova effere 12 6i> 
ed aggiunte prima 1 al numero 18 le 
due féguend figure, 45 €n* £1 punto 

fegùente , fi fpttrarrà^iiruufltóro r 845 

8 % b . 
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274 SEZIONE IV. 

la fuddetta fomma, e 1* avanzo farà 

spione della , 

wyic# 0/584, al quale fi unirà la leguente fi- 
gura 6 , e fi comporrà il numero 5846, 
the fervirà per la divifione , 

CCLXXX1IL 
Pei ritrovare il divifore di quefta 
divifione , fi triplicherà nelT iftefla gui- 
Jfa la radice 21 , e fi noterà il triplo 63, 
il quale fi moltiplicherà per V iftefla 
radice 21 , ed il prodotto 1323 fi no- 
terà fotto il medefimo triplo: per que- 
llo prodotto fi dividerà il fuddetto 
Lum. 5846 : e perchè il quoziente è 
4 , fi noterà qi-efto quoziente 4 appref- 
lo alk radice 21 > per comporne il 
numero 214 • Poi fi farà, in primo luo- 
go il cubo del quoziente 4 , il quale 
è 64. In fecondo luogo fi moltipli- 
cherà il quadrato 1 6 del fuddetto quo- 
ziente 4 per lo triplo 63 della radice 
zi. Finalmente fi moltiplicherà V iftef- 
fo quoziente 4 per il numero 1323 
nato dal moltiplicare la radice 21 per 
lo fuo triplo: e notati debitamente 
quefti tre numeri V un fotto V altro, 
con lafciare femper un luogo, la loro, 
fomma 5 3 93 44 fi fot trarrà ( dopo aver 

però 



/ 
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però prima aggiunto al numero 5846 
le due ultime figure 32 dei numero 'X/t 
propofto ) dal numero 584632 ; e per-*'"* ' 
che r avanzo. è 45288 , ne fieg ue 
che la radice cubica proflima del nu- 
mero propofto fia 214, e \' avanzo 
fia U fuddetto numero 45288.. 

CCLXXXIV. 
Pinalmene fia propoftodi ritrovare la 
Cadice cubica delnum. 730458453214 
coftante di 12 figure. Si mettano li 
punti fotto la prima , quarta , fettinia, 
e decima figura , e fi cerchi la radice 
cubica di 730 fino al punto; e perchè 
la radice è 9 , fi metterà quefto 9 a. 
finiftra del numero , dato, e fi fottrarrà 
il fuo cubo 729 dai numero 730, ei 
fi noterà Y avanzo 1 , al quale avanza 
fi aggiungnerà la figura fegnente 4 , e 
fe ne comporrà il numero i4,ficcome 
vedefi qui fotto , dove tutta l f opera- 
zione è pofta in diftefo. : 

a • « » c « T ■ r • ' 

.r -* • - • 

•* <; > ' **v-ri lt 7 "*«>■• Vj v * z. ' r' > \ 

' * r * * iT * 

t * 

. I . « B 1 • • 

• 1 ■ ' u% 1 • - . ' » * • 

-- ». 

< ■ 

*i <.à . v '\ \ i^i • _ _ r**, 

£ S 4 5005 
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wr#f* gooc 730458453214 

téàice cu- 270Q • • 

32430000 I45 8 453 2I 4 
~~ . 242778089 



125 

- 67500 , 
121 50000 

1215575125 

CCLXXXV. 
Poi per ritrovare il divifore della 
divifione, fi triplicherà la radice 9, ed 
il triplo 27 fi moltiplicherà per V iftef- 
fa radice 9 , ed il prodotto 243 iarà 
il divifore ; ma non potendoli il nu- 
mero 14 dividere per 243 , fi agghi- 
aeranno ad eflb le dueieguenti ligu- 
re 58 fino al punto, e di più l'altra, 
che fiegue immediatamente al punto , 
vale a dire 4 , e fi comporrà il nu- 
mero 14584. Ma nell' iftefìb tempo 
li metterà un «ero così appreflo la ra- 
dice 9 , come appreflo il luo triplo 27, 
e nel prodotto 243 fi noteranno due 
zeri , per comporre il numero 24300, 
il quale fervirà per la divinone . E 

perchè il fudetto numero i45 8 4 »°? 

u 
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fi può dividere per lo numero 243 òo,™ * 
fi aggiugneranno ad eftò le tre iéguen- 
ti figure 532 , e fi comporrà il nume- " tuUt *' 
ro 14584532. Pòi fi metterà un zero 
nella radice 90 , un* altro nel fuo tri- 
plo 270 , e due fe ne metteranno nel 
prodotto 24300, ed il num. 2430000 
fervirà perla divifione . Si dividerà dun- 
que il num. 14584532 per 2430000: 
e perchè il quoziente è 5 , fi noterà 
quefto quoziente nella radice. 

CCLXXXVf. 
Patto tutto quefto; fi farà il cubo 
del quoziente 5, il quale è 125; fi 
farà inoltre il quadrato dell' iftefiò 
quoziente, che è 25 -, e fi moltipliche- 
rà per lo triplo 2700 della radice ; 
Finalmente fi moltiplicherà V ifteffa 
prodotto per lo numero 2430000 na* > 
to dal moltiplicare la radice 900 per 
lo di lui triplo 2700 , e notati quefti 
tre numeri debitamente 1* uno fottol 1 
altro , lafciando fempre una figura , fi 
fottrarrà la fua fommi , la qualeèia 
15675125 ( avendo pània aggiunte 
al dividendo le due ultime figure del 
numero propofto, le quali fono 1 4 ') 

8 g dal 
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W'P dal numero 1458453214, e ficcome 
sLÌQ»cd<iu\ avanzo, è 242778089, ne fiegue 
Xw! ©he la radice cubica proflima del nume- 
ro dato fia 9005 , e che V avanzo fia 
il fuddetto numero 242778089. 



'Stata liei Cajpo antecedente addot 



XI* talaregoU per ritrovare la radice 
cubica proffima de' numeri fion cubi- 
ci , vale a dire quella radice la di cui 
differenza dalla vera è minore di 1 : 
diremo ora in quefto quinto Cap il 
modo di approffimarft quanto più fi 
vuole alla radice vera . Imperciocché 
quantunque fia imponibile il ritrovale 
la vera e giufta radice de* numeri non 
cubici , nulla però di manco portiamo 
accodarci quanto ci piace alla fudetta 
radice, cioè polliamo minorare all' in- 
finito quella piccola differenza della 



CAPO CLU INTO. 



Dell' ajrprojìmazione della Radice' 

cubica . 



ccLxxxvir. 




xadiqe proflima dalia radice vera 




CAPO V. 279 * 

CCLXXXVIIL *J> 
Cotefta approfftmazione fifa per via ££*7Jd/# 
dì frazioni decimali, vale a dire per jjj f c ^ 
via di frazioni , che anito per deno- 
minatQre ò 10 , ò 100 , r ò 1000 , ò 
10000 &c. fecondo la proporzione de- 
cupla: ed ecco come. Sia propofto il 
numero 1384, la di cui radice prof, 
fima è 11, e vogliafl avvicinare fem- 
pre più alla fua vera radice /la quale 
non è 1 2 ; perchè il cubo di 12 è 
1728 molto maggiore di 1384. Si 
aggiungano all' avanzo 53 tre zeri » 
ficcome fi vede qui fotto. ~ ,1 



V 
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280 SEZIONE IV. 

11 • 1 1384 

tjontdclU 3 • * 

.3 -384 
, ' ■ . -r— , . 5300O 

. 3 



■ » 



331 

33 
3^3 

» * 

I 

33 
3 6 3 



36631 

e fi continui V operazione avanti , 
celi* ifteffa maniera, che fi fa per ri- 
trovare la radice proflima; cioè fi tri- 
plichi la radice 1 1 , e fi moltiplichi il 
triplo 33 per V iftefla radice 11 9 ed 
il prodotto deve fervire |>er la divi- 
iìone.Si divida dunque il numero 5 30 
per 363 , ed il quoziente 1 fi feriva 
( feparato però con un punto } dopo 

la 



1 
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CAP O VI 381 
la radice li. Poi fi faccia primiera- ^ ÌPapm 
mente il cubo cel quoziente i , e il qua- 
le è i . In fecondo luogo fi moltipli- f "£\ m ' 
chi il quadrato dell'ifteflo quoziente i 
per lo triplo 33 della radice 11* Fi- 
nalmente fi moltiplichi il quoziente 1 
per il numero 363 , nato dal molti- 
plicare la radice 1 1 per lo di lei tri- 
plo 33 ; e notati quefti tre numeri 
debitamente V uno lotto Y altro , fi 
fottragga la loro fomma 36631 dal 
numero 53000, e s' avrà f avanza 
16369. Fatto ciò fi dirà che la radi- 
ce più proflima cubica del num. 1384 
fia 11 intieri ed un decimo; di fatto 
fe fi forma il cubo di quefta radice 9 
fi troverà che fia 1 367 e feicenfo tren- 
tuno millefìmi 1 il quale è poco lonta- 
no dal numero propofto 1384. , v 

CCLXXXIX. 
Volendofi poi approflìmare più alla 
radice vera , fi aggiugneranno alT avan- 
. zo 16469 tre altri zeri, e fi formerà 
' il numero 16369000 : indi per ritro- 
vare il divifòre fi triplicherà la radice 
11. 1 , ed il triplo 33. 3 fi molti- 
plicherà per Tiftefla radice 11. 1: i\ 

prt- 
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pSSLSì. prodotto 36963 farà il divifore, per 
lo quale fi dividerà il numero 163690, 
cut™. ^ f lcgome ii quoziente è 4, fi metterà 
effo dopo la radice r 1 ♦ 1 . Finalmente 
fi farà primieramente il cubo del quo- 
ziente 4, il quale è 64: poi fi mol- 
tiplicherà il quadrato dell' ifteflò quo- 
ziente, il quale è 16 per lo triplo della 
radice cioè per 333 , ed il prodotto è 
5328: in fine fi moltiplicherà l'ifteflb 
quoziente 4 per 36963 , qual nume- 
rò nacque moltiplicando la radice per 
lo fuo triplo ; ed ordinati quefti tre 
prodotti debitamente, la loro fomma 

1 48 38 5 44 fi fottarrà dal a. 16369000, 
e fi avrà l'avanzo 1530456. Fatto ciò 
fi dirà , che la radice molto più proffima 
fiano 11 intieri un decimo e quattro 
centejìmi; ovvero ri intieri e quattor- 
dici centefimi* 
IJì CCXC. 

E chi fi voleflè più inoltrare verfo 
la radice vera , dovrebbe aggiugnere 
all' avanzo 1530456 tre altri zeri , 
e fare 1' iftéfia operazione; ma il nù- 
mero , che quindi fi accrefce alla radi- 
ce, difegnera non decimi-, xm.centefi~ . 

mi, 



C A P O VL ifr 3 
mi , ma mille/imi: imperciochè quel do Del di mo ^ 
che proviene dall' unione della prima u 
terna deaeri, fono decimi ; quello che r £!Té 
proviene dall'unione della feconda tei-^* r - „ 
na, fono centefimi: quello che provie- ÌJd . ** 
ne dall'unione della terza terna, fono ; 
mille fimi , e così confeguentementeall' 
infinito ♦ E le più innanzi fi voleife 
andare., faria bifogno-mettere nell'avan- 
zo un'altra terna di zeri , ed operare 
nelT ifteffa maniera , nella quale fi è 
operato prima . ' ^ 

C A P O SESTO. 

• • • *%• - • . t . 

Del modo di ejlrarre le radici qua- 
drate , e cubiche dalle frazioni. 
<t ' CCXC1. 

REfta a vedere come fi poffano eftrar- 
relè radici quadrate e cubiche dal- 
le frazioni . La regola è quefta : vo* 
lendofi eftrarre la radice quadrata dal* 
la frazione f, fi eftragga la radice qua- 
drata prima dal numeratore 4 , e poi 
dal denominatore 9, e dalle radici , 
che fono refpettivamente 2 , e 3 fe 
He componga il rotto j, il quale far 
xa la radice quadrata di f . ColTiftef*- 
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^^. w ^fa regola fi troverà che ■* è la radice 
ftrsrre u quadrata di fidici quatantamvefimi , 
Swf f^e f è la radice quadrata di quaranta- 
^ h n be t nove ottantine fimi. Similmente doven- 

malie fra- _ . f> 

cfar. dofi eftrarre la radice cubica dalia fra- 
zione v , fi eftrarrà la radice cubica 
prima dal numeratore r, e poi dal de- 
nominatore 8 , e dalle radici , che fo- 
no rifpettivamente 1 e 2 , fe ne com- 
porrà il rotto 7, il quale farà la ra- 
dice cubica di -f . Coli' iftefla regola fi 
troverà , che -f fìa la radice cubica di 
*ventifette fejfantaquattrejimi , e che 
fia la radice cubica di Cento venticinqu 
cinquecento dodicefimi* 

CCXCIL 

Se occorrefle di eftrarre la radice 
quadrata dal numero 67, il quale è un 
rotto anneflò ad un intiero; fi ridur- 
rà effo primieramente al rotto venti- 
cinque quarti, e poi fi eftrarrà la ra- 
dicela quale fi troverà efiere f , ov- 
vero 2 7 . Parimente dovendofi eftrar- 
je la radice cubica dal numero 49 ed 
otto ventifettejimi > il quale è un rot- 
to anneflo ad un intiero , fi ridurrà 
effo primieramente al rotto milk tre- 

ce,:- 



5^ 
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cent» trentuno yentifetteffitn'i , e poi fe JHjF* 
né eftrarrà la radice cubica, la quale ^ /« 
fi troverà efièie undici terzi , ovve-^'f' ; 

CC Y CUI * 

Potrebbe accedere , come accade U 
più delle volte, che ò il numeratore, 
ò il denominatore , ò entrambi non 
fiano quadrati , ovvero cubi perfetti ; 
in tal cafo bifogna ritrovare la radico, 
profuma così del numeratore , come del. 
denom ; natore , e poi dividere P una , • 
per T altra ; imperciocché il quoziertte 
farà la. radice proffima del rotto prò- 
pofto . E volendoli approflimare più 
alla vera radice , farà duopo approdi- 2 
marfi quanta fi può alle radici del nu- 7 
meratore, e dei denominatore. Ma fa- 
rà affai meglio, prima di fare V ope- 
razione , rendere ò il numeratore , ov- 
vero il denominatore quadrato perfet- 
to, fe fi tratta di effrazione di radice 
quadrata , ovvero cubo perfetto , fe fi 
tratta d* eftrazione di radice cubica : 
ciocché fi fa così , Sia propofto di eftrar- 
rela radice quadrata del rotto trenta? 

tré ottavini quale rotto uè il nu- 
v \j me-* 
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^^T meratoire 9 n ^ ^ denominatore è qua- 
jirarre idrato perfetto. Si moltiplichi così il 
^rr'édenominatore , come il numeratore 35 

tMdi per lo denominatore 8 , e da' prodot- 
te fra-*, z C M * 

wni* ti 04, e 204. le ne componga 11 rot- 
to dugen'o feffantaqttattro jejfantaquat- 
U efimi y il quale è eguale al rotto pro- 
pofto trentattè ottavi) ficcome fi può 
fcorgere dal ridurlo a minimi termini: 
nel qual rotto il denominatore 64 è 
quadrato perfetto* 

CCXCIV. ^ . 
Fatto ciò , fi trovi la radice quadra-* 
ta ( tifando V approfli magione /piega- 
ta nel Capo terto ) del numeratore 
264, la quale è 16 intieri e venti- 
v quattro centefimi , ovvero 16 intieri, 
e fei venticìnquefimi , e fi divida que- 
fìa radice per la radice quadrata 8 del 
denominatore 64, e perchè il quozien- 
te è 2 e tre centefimi y ne fi'gueche 
quefto fia la radice quadrata proflima 
del rotto propofto tretttatre ottavi t 
ovvero di 4 \ . E di fatto il quadra- 
to della fuddetta radice è 4 con un 
rotto, che ha 609 per numeratore, e 
10000 per denominatore 1 Similmente 

I 
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dovendoli eftrarre la radice cubica dai 

* . x dell ejtra- 

rotto ventiquattro quinti , nei quale ne rondelle 
il numero 24, nè il denominatore 5"^' fé'*' 
lpno cubi perfetti , fi moltiplicherà co- cubtQbe - 
sì il numeratore 24, come il denomi- 
natori 5* per lo quadrato dell' ifìefio 
denominatore 5, vale a dire per 25: 
in tal mqdo la. frazione venti quattro 
quinti farà ridotta a queft > altri /<?/- 
cento centoventicinquejimi , in cui il 
denominatore 135 è un cubo perfetto. 
Fatto ciò eftraggafi la radice cubica 
così dal numeratore ( tifando V ap- 
proflìmazione fpiegata nel Capo ant ec- 
cedente ) , come dai denominatore 125, 
e le radice faranno rifpectivamente 8 f 
e 5 : poi fi dividerà la prima per la 
feconda, e ficcome il quoziente è il 
rotto quarantadue venticinquefimi , ne 
fiegue che qutfta fia la radice cubica 
profTima ricercata. 

CCXCV. 
Del rimanente fi vuol qui avvertire, 
che T ifteffo farla, fe il numeratore e 
denominatore della frazione fi molti- 
plica fifero p^r lo nomerà tore , e non 
già per 1<* denominatore; fe non che 

" . " allo- 
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L Efame a il 0 ra il numeratore degenererebbe in 

dell' e/tra- u ^ „ 

k>**$ ddie quadrato * ovvere in cubo, e non già 
I jSr'T# a denominatore. E (Tendo dunque l' 

ifteffa cofa , fi moltiplicherà per quello 
de*due ,che è più picciolo dell' altro , per 
1 non imbarazzare molto P operalione. 

I vi • • 

s * v ? 

CAPO ULTIMO. 

i Jlfame dell' effrazione dette radici 

quadrate > £ ettbiebe , 

i v CCXCVI . 

Finalmente per compimento di que- 
fta Sezione diremo, come fi poffa 
cfaminare T effrazione delle radici qua- 
. drate, e cubiche; vale à dire come 
pofla oonofeerfi fe la radice quadrata , 
o cubica ritrovata colle regole fin 5 ora 
preferitte fia giufta o nò. Conviene 
dunque fapere, che per accorgerli fe 
la radice quadrata è giufta , fia duopo 
formare il quadrato dell' iftefla radice; 
impercioahè fe aggiunto ad elio 1 
avanzo, proviene giuftamente il nu- 
mero, dal quale è ftata eftratta la ra- 
^dice quadrata, quefto farà fegno. ìm 
- . t du- 
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CAPO ULT. 'J 2S 9 
dubitato , che non fi fia errato nell' 
operazione;* le proviene più o meno ,dtu*r*dm 
ci farà erroie , e bifognerà per confe-?^*** 
guente rifare tutta V operazione da 
capo* 

CCXCVIL 
w Come dovendoti efaminare , fe il nu- . 
mero 328 fia la radice quadrata prof- 
ilala dei numero 108046 , e fe l'avan- 
zo fia 462 , fi formerà il quadrato 
della radice 328, il qual quadrato è 
107584, e fi aggiugnerà ad eftò 1* 
avanzo 462 ; e perchè il num. 108046, 
che quindi riluka, è precifamente e- 
guóle al numero dato, ne fiegue che 
un fi fia errato nelf operazione.Tutto 
ciò fi vedrà meglio qui (otto , dove 
tutta V operazione è pofta in difìefo « 

328 108046 

180 ! 
2624 5^46- 
656 .462 

• 984 . . . , 

462 



* 1 



208646 
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CCXCVIII. 

dtik radici Per accorgerli poi , le la radice cu- 
tì^'bica fia giufta , fa duopo formare il 
cubo dell' iftefla radice ; imperciocché 
fe aggiunto ad elfo V avanzo provie- 
# ne giuftamente il numero , dal quale 
è ftata efìratta la radice cubica , que- 
fto farà legno indubitato , che non iì 
fia errato nel!' operazione ; fe provie- 
ne più o meno , ci farà errore , e bi- 
fognerà rifare V operazione da capo * 

CCXCIX. 
• Come dovendofi efaminare fe il nu- 
mero 28 fia la radice cubica proflima 
del numero 22134, fe V avanzo fia 
182, fi farà il cubo della radice 28 , 
% il quale cubo è 21952, e fi aggiu- 
gnerà ad effo T avanzo 182; e per- 
chè il numero 22134, che quindi ri- 
fulta > è . piecifamente eguale al nu- 
mero propofto, ne fiegue, che non fi 
è errato nell' operazione . Tutto ciò 
meglio apparifce più fotto , dove tut- 
ta 1 operazione è pofta indiftefo* 

* "VI ' * ' '% 

AC* •i ^rf- ;'• ■ 
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2 8 22134. Efsme del 



28 



V eftraiyons 
delle rtdici 



14134 . sa* 

224 1Z2. 
5 6 



784 

28 

6272 

1568 
182 



22134 , t ; 

dove fi vede che aggiunto 1' avanzo 
1 8 2 al cubo di 28 , efce fiori il nu-» I 
mero propofto 22134. 
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